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Sotto gli occhi
delmondo

Ilmondo si occupa di noi. Incomprensibilmen-
te ignora gli accorati appelli tv di Sandro
Bondi, leminacce di querela dell'avvocato
Ghedini, le grida dei proconsoli ex fascisti e
dei giornali scendiletto del premier per con-
centrarsi sulle gesta (la vita e le opere, le
parole lemenzogne e le gesta) del presidente
del Consiglio. Direttamente su di lui, su quello
che fa, comenelle democrazie si usa. «È un
pericolo in primo luogo per l'Italia ed un
esempio deleterio per tutti», Financial Times.
«Se il primoministro può farla franca portan-
do avanti una storia d'amore adulterina e
semipubblica con una adolescente (e poi
mentire così spudoratamente che ogni scioc-
co può vedere che non sta dicendo la verità)
e non venir chiamato a risponderne allora la
nazione è in pericolo», The Independent. «Un
clima decadente da basso impero (…) una
escalation inquietante di impunitàmorale», El
Pais. Altri editoriali e commenti sono dedicati
al comportamento di Silvio Berlusconi dal
Clarìn di Buenos Aires, dal Times e dal Guar-
dian di Londra, daAbc news e da quotidiani e
agenzie di stampa tedeschi, francesi, nord e
sudamericani. Un complotto su scalamondia-
le, praticamente. Tutti lì a dire che l'Italia corre
unpericolo serio perché insufflati da qualche
suggeritore comunista, si vede. Forse un
giornalista, certo: i servizi segreti lo troveran-
no, statene certi, e lometteranno a tacere al
più presto. Così il nostro prestigio internazio-

nale tornerà a rifulgere. Nel frattempo la
giovaneNoemi scrive alle amiche di non
poter lasciare il fidanzato prima della data
delle elezioni (prassi notoriamente abituale
tra le adolescenti, questa del vincolo alle
scadenze elettorali, da cui deve derivare
l'antica formula «voto di castità»): nuovi ap-
passionanti dettagli ci attendono. Coi corri-
spondenti dei giornali stranieri abbiamo
appuntamento stamani qui all'Unità per un
Forum. Inviate loro le vostre domande, vor-
remmodiscutere di politica e di economia,
del futuro che attende l'Europa alla vigilia di
un voto della cui importanza si parla pochissi-
mo. Inauguriamooggi una guida al voto che
speriamopossa aiutare.

Il rapportodiAmnesty internationalèdedi-
cato alle politiche sull'immigrazione e contie-
ne unduro attacco all'Italia a partire dai re-
spingimenti. Insieme all'osservatorio Italia-raz-
zismo trovate oggi una doppia pagina di «Le
belle bandiere» dedicata ai giovani di secon-
da generazione: nati in Italia da genitori stra-
nieri. Dellemigliaia di commenti arrivati sull'
on line faremoundossier. Debuttano oggi sul
giornale il giuslavoristaMassimoPallini, l’auti-
sta Yuri e l’operaio Davide. I loro commenti,
da punti di vista evidentemente diversi, ci
aiuteranno adecifrare la realtà.
P.S. Due giorni fa per un errore di impagina-

zione l’attaccodei vescovi alle politiche del
governo sul lavoro è finito a pagina 15 anzi-
chè a pagina 9 come avrebbedovuto. Un
disguido che capita in ogni giornale e sul
quale non vorremmoannoiarvi. Il collega
Paolo Franchi, che salutiamo con la consueta
stima, ha voluto sottolinearlo sul Corriere
della Sera. Escludendo che ritenga che que-
sto giornale non si occupi dei temi del lavoro
edei lavoratori lo prendiamo comeun contri-
buto da caporedattore esterno di sostegno.
Grazie Paolo, e buon lavoro.

CONCITA
DEGREGORIO

PAG. 8-9 PRIMO PIANO

Filo rosso

Dorfman: il teatro «invisibile» di Boal

Oggi nel giornale

Amnesty accusa: Italia razzista
mette in pericolo gli immigrati

PAG. 26-27 MONDO

Direttore
cdegregorio@unita.it

La Champions al Barcellona
festa romana per i catalani

Noi generazione 2:
«Pd, coinvolgi gli immigrati»

Somalia, sui bus donne divise da uomini

Diario

http://concita.blog.unita.it

PAG. 14-15 LE BELLE BANDIERE

PAG. 38-39 CULTURE

www.unita.it

PAG. 44-45 SPORT

PAG. 28-29 ECONOMIA

2
GIOVEDÌ
28MAGGIO
2009



MARIA ZEGARELLI

Candidata Pd Circoscrizione Isole

M. Flavia Timbro

Zorro Marco Travaglio

mzegarelli@unita.it
Staino

PARLANDO
DI...
MEDIA
CHE
CAMBIANO

Si prega di nondisturbare

1 Lombardo e la giunta
La politica ha lavorato per se stessa. Qui la
crisi si sente più che nel resto del Paese, la
Sicilia è indietro rispetto all’Italia, figuriamo-
ci rispetto all’Europa. E cosa si è fatto in que-
sti anni di governo della Regione? I siciliani
devono avere uno scatto di orgoglio.

2 Il Pdl e gli elettori
Spero che gli elettori, anche alla luce dello
scandalo dei voti di scambio, si rendano con-
to che non possiamo continuare così. Non so
se fino ad ora hanno pensato che la politica
clientelare potesse aiutarli, ma è evidente a
tutti che così non è stato.

3 La legalità e i voti
Parlarne in campagna elettorale forse non
paga nel breve periodo, ma nel lungo perio-
do sì. Soprattutto le nuove generazioni pos-
sono fare la differenza. La mafia non si scon-
figge soltanto con le inchieste, si distrugge
attraverso un mutamento sociale.

4 Cosa farà il Pd?
Il Pd deve proporre un percorso forte, con il
supporto dei propri elettori che in questo mo-
mento mi sembra abbiano le idee più chiare
dei loro dirigenti.

5 A quando la rimonta?
C’è bisogno di tempo. I dirigenti non hanno
sempre fatto bene, la base ha idee più chiare
e maggiore entusiasmo dei vertici, ma possia-
mo farcela.

5 risposte da

A
Napoli 64 pm protestano contro il procura-
tore Lepore che ha avocato a sé le indagini
sullo scandalo monnezza che investono il

sottosegretario Bertolaso. «Lepore - rivela il procu-
ratore aggiunto De Chiara - mi ha detto che non
voleva intralciare l’attività del governo». In un pae-
se serio l’Anm entrerebbe subito in sciopero, visto
che i magistrati devono applicare la legge, anche se
questa disturba il manovratore. Intanto Angelino
Jolie sguinzaglia gl’ispettori contro il gip salernita-
no Maria Teresa Belmonte, colpevole di aver archi-
viato le accuse a Luigi De Magistris e, non contenta,
di essere pure cognata di Michele Santoro (insom-
ma, di disturbare il manovratore). L’ha annunciato
alla Camera il sottosegretario Elisabetta Casellati,
rispondendo a un’interrogazione di Amedeo Laboc-

cetta (Pdl) che pretende «piena luce sulla torbida
vicenda della dottoressa Belmonte, cognata del
ben noto Michele Santoro. La inaudita gravità dei
fatti appare di tutta evidenza». Il ben noto Laboccet-
ta è stato per anni il rappresentante italiano dell’At-
lantis World, società per il gioco d’azzardo parteci-
pata dal figlio di Gaetano Corallo, condannato nel-
lo scandalo dei casinò e legato al boss Santapaola.
Ora, dall’alto della sua cattedra morale, chiede di
sanzionare un giudice perché ha sposato il fratello
di un giornalista che non gli piace e ha emesso una
sentenza che non gli piace. Al Fano, a gentile richie-
sta, l’accontenta. Ce ne sarebbe abbastanza per
uno sciopero dell’Anm, che però deve ancora scio-
perare contro le cacciate di De Magistris,della For-
leo e dei pm di Salerno. Senza fretta. ❖

Per la prima volta nella storia del New York Times è stata nomi-
nata una redattrice responsabile del settore dei social media. Si
chiama Jennifer Preston e ha fatto il suo esordio su Twitter.
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«Un pericolo per l’Italia». Giudizio
duro, sferzante, quello sul presiden-
te del Consiglio, Silvio Berlusconi
messo nero su bianco dall’organo
della City, l’autorevolissimo quoti-
diano anglosassone Financial Ti-
mes. E non è il solo. Usa quasi le stes-
se espressioni l’Independent. Fa noti-
zia il «caso Berlusconi» sui media
stranieri. È il modello «veline e val-
lette» che mette in allarme, come il
rapporto con i media del premier.
Gli dedica un suo editoriale lo spa-
gnolo El Pais, come ha fatto nei gior-
ni scorsi il Times di Londra e il Guar-
dian.

«Non è un fascista», ma rappre-
senta un «pericolo, in primo luogo
per l'Italia, ed un esempio negativo
per tutti» osserva il Financial Times.
Berlusconi, aggiunge ironico, «chia-
ramente non è Mussolini: lui ha
squadre di veline, non di camicie ne-
re». «Il pericolo rappresentato da

Berlusconi è di ordine diverso». E lo
spiega: «È quello dei media che ren-
dono meno seri i contenuti della poli-
tica, sostituendoli con l'intratteni-
mento. È la spietata demonizzazione
dei nemici e il rifiuto di garantire indi-
pendenza alla concorrenza. È quello
di mettere una fortuna al servizio del-
la creazione di un'immagine forte,
fatta della rivendicazione di infiniti
successi surrogati da sostegno popo-
lare». Non fa sconti il Financial Ti-
mes. Salva il quotidiano «La Repubbli-
ca», giornale di «centro che tende a
sinistra», che è stato il «più ostinato»
nel porre le domande «sulla sua rela-

zione con una teenager che vuole di-
ventare velina». Ma critica «una sini-
stra assente», «le istituzioni deboli e
spesso politicizzate» e «un giornali-
smo che troppo spesso ha accettato
un ruolo subalterno»: tutte responsa-
bili dell’aver reso «Berlusconi così
“dominante”». L'obiettivo resta Sil-
vio: «un uomo molto ricco, molto po-
tente e sempre più spietato».

L’Independent ricostruisce le vicen-

de del premier, i sui rifiuti di chiarire
la sua situazione, il possibile calo dei
consensi. «L’Italia è a un bivio» scri-
ve. A dieci giorni dalle elezioni «c’è il
rischio reale che il suo silenzio finisca
per danneggiarlo». «Vivere ora in Ita-
lia - commenta- è come essere intrap-
polati in una colata lavica che lenta-
mente, ma inesorabilmente scivola a
valle». La conclusione: «Se il primo
ministro può farla franca pur avendo
una relazione adultera e quasi pubbli-
ca con un’adolescente senza essere
chiamato a fornire spiegazioni, vuole
dire che la nazione è in pericolo».

L’IMPUNITO PER EL PAIS

«Impunito Berlusconi» è il titolo di El
Pais. «Le ultime decisioni del suo go-
verno - commenta- rivelano una esca-
lation inquietante di questa impunità
morale». Il quotidiano spagnolo pun-
ta il dito sull’«immunità giudiziaria»
la sola cosa cui il premier « puntava
veramente». Ricostruisce gli ultimi
avvenimenti che lo hanno vista prota-
gonista il Cavaliere. Parla della «rela-
zione con la aspirante vedette Noemi
Letizia» che «gli è costata il divorzio e
ha rivelato un clima decadente da
basso impero». Ricorda come «con di-
sprezzo per le regole del gioco demo-
cratico» abbia mentito ripetutamen-
te sulla sua relazione con Noemi, e
rifiutato di rispondere alle domande
elementari sul caso poste dal quoti-
diano Repubblica». Per i suoi rappor-
ti con l'avvocato inglese David Mills,
condannato in primo grado per corru-
zione in atti giudiziari a favore del
premier, conclude El Pais «sarebbe co-
stata le dimissioni immediate a qual-
siasi altro dirigente».

Contro questo fuoco di fila rispon-
de il ministro degli Esteri, Franco
Frattini. Parla del consenso degli Ita-
liani, dei risultati del governo. «Nega-
re tutto questo - osserva- è disone-
stà». «Rispetto sempre anche la catti-
va stampa - conclude - perché è eserci-
zio di libertà di espressione, ma la
tratto come cattiva stampa» «Il gover-
no italiano, e in particolare il primo
ministro Berlusconi, non merita que-
ste affermazioni che vengono sempre
da alcune fonti ben individuate».❖

Umberto
Bossi
«Ma va’, i mafiosi
fuori e dentro
chi fa le scritte

sui muri? È impensabile!»
Il leader della Lega contro
il carcere per i writers: «Lo
eravamo anche io e Maroni»

«Sesicominciaadaveredell’Ita-

lia un’immagine allarmata, di-

pende dall’atteggiamento dispotico

di Berlusconi che non perde occasio-

nepermostrare lesuepericolosepul-

sioniautoritarie».LohadettoAntonel-

lo Soro, presidente dei deputati Pd.

«Finalmenteanchelacomunità

internazionale sta aprendo gli

occhi su quello che l’Idv dichiara dal

primogiorno: siamoal basso impero,

conunNeronenostranochegodenel

vedere bruciare il nostro Paese». Co-

sì, il leader dell’Idv Antonio Di Pietro.

Il premier Berlusconi è un peri-
colo per il Paese. Piovono le cri-
tiche della stampa estera al pre-
sidente del Consiglio. Giudizi
comuni: dal Financial Times al-
l’Independent, al El Pais. La re-
azione del ministro Frattini.

ROMA

Di Pietro: «È comeNerone
gode se l’Italia brucia»

Le reazioni

«Berlusconi
èunpericolo»
L’Europa
temepernoi

Corrispondenti esteri
oggi dalle 11 alle 13
Domande sul nostro sito

p Financial Times, Independent, El PaisArticoli con toni preoccupati

p Per il governo rispondenervoso ilministro degli Esteri: «Giudizi disonesti»

Soro: «Pulsioni autoritarie
all’estero sono allarmati»

Berlusconirappresentaun«peri-

colo, in primo luogo per l’Italia,

ed un esempio deleterio per tutti».

«NonèMussolini: luihasquadredistar-

lette, non di camicie nere. Il suo domi-

nio è in parte colpa di una sinistra esi-

tante, di istituzioni deboli e di un gior-

nalismo troppo spesso subalterno».

«La sua era politica
sta finendo?»

«VivereorainItaliaècomeesse-

reintrappolati inunacolatalavi-

ca che inesorabilmente scivola a val-

le». «Se può farla franca pur avendo

unarelazioneadulteraequasipubbli-

ca con un adolescente, senza essere

chiamato a fornire spiegazioni, ciò

vuoldireche lanazioneè inpericolo»
Foruma l’Unità

«In Italia clima
da basso impero»

«ImpunitoBerlusconi». è il titolo

del commento. «Le ultime deci-

sionidelgoverno rivelanounaescala-

tion inquietante di impunità morale».

«La relazione con Noemi Letizia ha ri-

velato un clima da basso impero».

Primo Piano

ROBERTO MONTEFORTE

Povera
Italia

«Il suo dominio colpa
di una sinistra esitante»

www.unita.it
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A
ltri misteri. Il Casoria-ga-
te mostra nuovi appas-
sionanti lati. Il Corriere

della Sera pubblica stral-
ci di conversazioni «con

il linguaggio del pc» tra Noemi e la
sua amica Marika - la Mary che appa-
re con lei nel video delle «fantastiche
quattro» su You Tube – a proposito
del 21enne fidanzato di Noemi, Do-
menico Cozzolino. «Io non l’ho mai
amato – scrive lei con il linguaggio
degli adolescenti – Ora per lasciarlo
devo aspettare il 6 giugno per le ele-
zioni e poi c’è l’intervista per apen-
derlo (lasciarlo, ndr)». Parole che la-
sciano intendere una strategia: l’in-
tenzione di separarsi a mezzo stam-
pa dal rampante pr partenopeo con
cui è apparsa sulle pagine del monda-
doriano “Chi” e la decisione (sponta-
nea? consigliata? obbligata?) di
aspettare il giorno delle elezioni.
Quello in cui, così sperano gli uomini
vicini al premier, tutta questa storia
verrà sepolta da una valanga di voti.

Parolegrosse.Vereofalse?L’av-
vocato della ragazza, Giulio Costan-
zo, ha annunciato che presenterà
una denuncia alla polizia postale:
hacker sconosciuti si sono imposses-
sati delle password personali di Noe-
mi (che martedì mattina alle 9, per la
seconda volta, si è cancellata da Face-
book) impedendole di accedere alle
sue pagine dalle quali, però, partono
messaggi apocrifi. Ad accertare se, in
particolare, i brani riportati dalla
stampa siano tra questi, secondo il le-
gale sarà l’inchiesta.

La madre di Noemi, Anna Palum-
bo, racconta che la figlia è “turbata,
scioccata”. Però studia. L’adolescen-
te di Portici dice: «Ho paura, contro
di me cattiverie gratuite». Online ci
sono anche i messaggi che circolava-
no tra gli amici della 18enne alla vigi-
lia della festa nel ristorante di Caso-

ria: «Speriamo che Gino o’ boss
non faccia irruzione, mettiamo i
giubbotti anti-proiettili...». Un mo-
do per sottolineare che lo stato
d’animo dell’ex fidanzato di Noe-
mi, Gino Flaminio, non era sereno.
Ora Gino dice: «Mi piacerebbe in-
contrare Berlusconi per spiegare
che non ce l’ho con lui». E ricorda
che la prima telefonata del premier
a Noemi fu a metà novembre: po-
chi giorni prima della cena a Villa
Madama.

Lo stesso Flaminio, a “Novella
2000” si dice elettore berlusconia-
no, racconta del suo lavoro di pella-
io e del precedente giudiziario
(una condanna a due anni e mezzo
per rapina aggravata 4 anni fa):
«Avevo 18 anni, in motorino con
un amico 17enne scippammo un
cellulare». Subito fermati dai Fal-
chi, processo per direttissima, la
condizionale: «Non ho fatto un
giorno di galera. Ho pianto sei me-
si». Anche se un’Ansa locale del 6
luglio 2005 riferisce che i due auto-
ri dello scippo «erano già stati de-
nunciati per rapina impropria». No-
emi sapere della fedina spora, ma
non del perchè.

Ilparrocodellachiesadi via del-
l’Auxerres frequentata dalla fami-
glia Letizia, padre Mimmo Noviel-
lo, li ricorda come «una famiglia
normale». Venivano alle funzioni,
non più ora che vivono barricati in
casa. Pur essendo stato vicino ai ge-
nitori nel momento della tragica
scomparsa del figlio Yuri, nel luglio
2001, il parroco non ricorda l’«acco-
rata» lettera di Berlusconi citata da
Elio Letizia: «No, non ne ho saputo
nulla».

Espuntaunvecchio feelingdi
Anna Palumbo con la sinistra: nel
2000 la mamma di Noemi fu candi-
data alle Comunali per la lista civi-
ca «Progressisti per Portici». Prese
73 preferenze, ma chi partecipò a
quella campagna elettorale la ricor-
da molto attiva e di certo ancora
lontana dal mondo di Forza Italia.
❖

INVIATAANAPOLI

Unpressingincessante.Unadiplo-
mazia«militarizzata».Dopogliambascia-
tori, ilministro.LaFarnesinavaallaguer-
ra. Contro la «cattiva stampa e disone-
sta». Paroledi FrancoFrattini. Parole pe-
santi, nonusuali nel linguaggiodi unmi-
nistrocheinquestimesihacercatodirie-
quilibrare leuscite improvvidedelCava-
liere.Ma lasindromedell’assediocheor-
maipervadeilpremiereilsuopiùstretto
entourage, non risparmia il titolare della

Farnesina. Chiamato amostrare da che
partesta.Alzando lavoce.Scendendo in
campo. Di battaglia. Se avesse potuto,
probabilmenteFrattiniavrebbeammor-
biditoitoni.Manonhapotuto.Perchéun
Cavaliereconl’elmettosoppesaparolee
silenzi.Echiedeatutti i suoi«beneficiati»
di schierarsi, senza incertezze, a difesa
del fortinoassediato,PalazzoChigi.Epo-
cocontachelastampa«disonesta»inter-
preta e dà conto di giudizi che si fanno
sempre più largo in diverse cancellerie
europee. Non è tempodi sottigliezze di-
plomatiche. Frattini è arruolato, a forza,
tra i pasdaran del premier. E con lui gli
ambasciatori.U.D.G.

La resistenza
di Frattini al premier
dura pochi secondi

ffantozzi@unita.it

Foto Reuters
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FEDERICA FANTOZZI

IL CASO
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Premier

«Siamoalleconseguenzediun fattoavvenuto: lademolizionedellospaziopubblico.
L'agorànonesistepiù inquantotaleequestarivoluzioneconservatricehadisfatto iconfini
trapubblico eprivato». Così FaustoBertinotti hacommentato, senzaentrarenello specifi-
co della vicendaNoemi, le questioni pubblico-private di Berlusconi.

SeNoemi aspetta
il voto per lasciare
il suo fidanzato
Un fatto curioso se dovesse essere confermato.
L’ex, Gino Flaminio: vorrei incontrare Berlusconi. Il parroco
non ricorda lettere del premier quandomorì Yuri Letizia

I misteri

Noemi Letizia sale in auto nei pressi della sua abitazione aNapoli
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«Chi guida un Paese deve dare il
buon esempio, fareste educare i vo-
stri figli da Berlusconi?». Dario
Franceschini non molla la presa e
punta il dito sul premier investito
dalla sentenza Mills e della Noe-
mi-Story. Chi governa «ha il dove-
re di trasmettere valori positivi», ri-
pete il leader Pd, rivolgendosi agli
italiani perché non si lascino abba-
gliare «dall’imprenditore e dal poli-
tico di successo, ricco, furbo e po-
tente». Ma è l’interrogativo che
boccia il Cavaliere come esempio
per le nuove generazioni a scatena-
re le polemiche. I figli del premier
insorgono. «Ma come si permette
Franceschini? - esclama Piersilvio
- Quella battuta è di pessimo gusto
e c’è un limite anche alla campa-
gna elettorale». «Dovrebbe vergo-
gnarsi - attacca Marina - Sarei feli-
ce per suoi i figli se avessero un pa-
dre come il mio». E per Luigi, Bar-
bara ed Eleonora «la politica non
dovrebbe sconfinare».

INTERPRETATOMALE

«Hanno interpretato male le mie
parole - precisa il leader Pd - Non
ho mai espresso alcun giudizio su
di lui e la sua famiglia, Ho parlato

di valori che un uomo pubblico deve
trasmettere al Paese». E nel Pdl Buo-
naiuti ingiunge a Franceschini di
«chiedere scusa», mentre Rotondi
minaccia un discorso del premier
«alla Camera con diretta televisiva».

L’affondo di Franceschini - che
qualcuno paragona allo slogan dei
democratici Usa ai tempi del Water-
gate che investì Nixon - «comprere-
ste un’auto usata da quest’uomo?» -
riecheggia, in realtà, temi sui quali
il leader Pd insiste di continuo. In
una campagna elettorale fatta di ri-
chiami al pericolo di una vittoria ol-
tremisura di Berlusconi - «quando i
poteri dello Stato vengono concen-
trati nelle mani di una sola persona,

la democrazia è in pericolo» - e fat-
ta, assieme, di riferimenti alla «serie-
tà» del far politica e ai «valori» pro-
fondi del Paese che «che sono stati
capovolti».

I VALORI DA RICHIAMARE

Messaggi rivolti all’elettorato catto-
lico e non solo. Per «risvegliare la co-
scienza morale e civile dell’Italia»
mortificata da un tam-tam mediati-
co che diffonde l’immagine di un Pa-
ese «di plastica e di lustrini». E da

Genova il leader Pd ha ripetuto, ieri,
che «non deve contare solo essere
ricchi, famosi e di successo». E il Par-
tito democratico, «nato per cambia-
re l’Italia», per Franceschini, potrà
essere «vincente» solo se riuscirà a
spostare la sfida con il Pdl «dalla so-
la tutela degli interessi legittimi a
un confronto sui valori». L’affondo
sul caso Mills e sulla Noemi Story, in
sostanza - al di là dell’interrogativo
sulla opportunità o meno delle paro-
le su Berlusconi e sui «figli» degli ita-
liani - non rappresenta soltanto
un’espediente elettorale.

Il leader Pd, in realtà, va anche
«oltre» le europee, perché il Pd si
può radicare «se si ha uno sguardo
lungo» che parta da un’idea di socie-
tà alternativa a quella Pdl. Una sci-
volata, in ogni caso, quella di ieri?
Antonello Soro invita «gli amici di
Berlusconi a trovare una risposta al-
le preoccupanti parole riservate dal-
la stampa internazionale ai compor-
tamenti del premier». E Anna Finoc-
chiaro afferma che «le reazioni
scomposte del Pdl dimostrano che è
stato toccato un nervo scoperto».

D’ALEMA: «BENE FRANCESCHINI»

Per D’Alema, infine, la Noemi-Story
è «una vicenda di rilevanza politica
che riguarda la credibilità di una
persona a cui sono affidate le sorti
del Paese». Quanto alla Destra, poi,
questa offre «nei comportamenti
uno spettacolo desolante». E l’ex
premier esprime «solidarietà e ap-
prezzamento» al leader del Pd. «Il
Pdl reagisce così - spiega - per rispon-
dere ad una campagna elettorale ef-
ficace, nella quale Franceschini ha
ridato slancio all’azione del Pd». ❖

L
a controffensiva. Silvio Berlu-
sconi ha deciso ancora di pun-
tare su se stesso. Esce dalla fab-

brica di spot di Palazzo Grazioli con-
tando sulla sua forza, il contatto diret-
to con la «gente» in un rush elettorale
per le strade d’Italia. Stringere mani
e spruzzare sorrisi per dire: la gente è
con me. Posso fare tutto, anche torna-
re alle urne per confermare il consen-
so. Ma per il 7 giugno punge la frec-
cia dei sondaggi che s’infila sotto di 4
punti (sotto il 40) nel maggio fatale
di Noemi. Anche nei «suoi» il Pdl è al
41 e non al declamato 45; il Pd al 26.

Berlusconi s’arrocca su se stesso,
sull’avvocato Ghedini e sulla sua fa-
miglia, come in un gioco dell’Oca. La
difesa di tutti i figli mobilitati dalla
persuasione degli affetti. Non ha ret-
to, invece, l’argine alle critiche inter-
nazionali che teme possano esplode-
re al G8 di luglio, anziché ricevere la
medaglia alla Ricostruzione; l’ordine
da Palazzo Chigi alle ambasciate e
agli istituti di cultura italiani a Lon-
dra, Parigi, New York perché, con se-
minari e workshop, cancellassero
l’immagine del premier-Papi, osses-
sionato dal sesso. Sono usciti prima i
giornali. NATALIA LOMBARDO

«Questiattacchicontroil segre-

tario del Pd promossi dalla de-

stra sono la risposta auna campagna

elettorale nella quale, in modo assai

efficace, Franceschini ha ridato slan-

cio all'azione del Partito democrati-

co». Lo ha dettoMassimoD’Alema.

«Il Financial Times ha detto

una sacrosanta verità: il Pdl se

nefacciaunaragione.L’inadeguatez-

zadiBerlusconièsottogliocchiditut-

ti. Loandiamosostenendoda tempo:

il premier è un pericolo per la demo-

crazia». Così Pino Sgobio del Pdci.

UN CORO

Il contrattacco
dell’opposizione

nandriolo@unita.it

D’Alema: il leader Pd
ha dato slancio al partito

Pdci: «Dal Financial Times
una verità sacrosanta»

ROMA

p Il segretario democratico ha detto: «Fareste educare i vostri figli dal Cavaliere?»

p «Chi governa ha il dovere di trasmettere valori postivi»

Il mondo ci guarda

I ragazzidelpresidentedelCon-

siglio insorgono contro l’uscita

del segretario Pd. «La politica

nondovrebbesconfinare».Pier-

silvio e Marina fieri dell’educa-

zione ricevuta.

Politica
e giornali

Educazione, Franceschini
irrita i figli del premier
«Fareste educare i vostri figli
da Berlusconi»? La domanda di
Franceschini, dopo il caso Mil-
ls e la Noemi-Story, suscita le
reazioni della famiglia del pre-
mier. Il Pd difende il segretario
D’Alema: «Dario lavora bene».

NINNI ANDRIOLO

PrimoPiano

Sondaggi in calo
Noemi eG8
Silvio parlerà
per le strade

La strategia
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C
iò che crea il guasto edu-
cativo e culturale è che
la bellezza sia l'elemento
unico e decisivo per cui
tutti gli altri aspetti di-

ventano del tutto secondari». La Cei
torna a criticare il modello «veline al
potere», con l’aspetto fisico fatto con-
tare più di ogni altra cosa, anche in
politica. È stato chiaro monsignor
Diego Coletti, vescovo di Como e pre-
sidente della Commissione episcopa-
le per l'educazione che ieri ha posto il
tema dell’emergenza educativa all’as-

semblea generale dei vescovi. Anche
se, come dalla Cei si sono affrettati a
chiarire, il suo è stato un ragionamen-
to generale. Una riflessione sull’«at-
mosfera culturale del nostro tempo»
e non un giudizio sulla costituzione
delle liste elettorali per le prossime
elezioni le cui candidature, gli era sta-
to chiesto, paiono definite «non in ba-
se alle competenze già maturate, al
solo aspetto estetico o alla sola noto-
rietà pubblica». «Non tirateci per la
tonaca» dicono alla Cei, ma il giudi-
zio del vescovo resta, chiaro e critico.
Dopo aver precisato di non voler rife-
rirsi alle attuali liste elettorali, monsi-
gnor Coletti ha ricordato che non bi-
sogna fermarsi alla bellezza. «L'im-
portante - ha proseguito Coletti - è
non fermarsi lì». Se è una buona cosa
che «la bellezza intesa come percezio-

ne immediata della forma, abbia una
sua importanza. Ciò che crea un gua-
sto educativo e culturale - osserva - è
che questo sia l'elemento unico o deci-
sivo per cui gli altri elementi diventa-
no del tutto secondari». Malgrado lo
sforzo di tenere bassi i toni e smorza-
re le ventate polemiche verso il gover-
no, i «modelli» concreti proposti alle
giovani generazioni dal premier non
possono non preoccupare i vescovi.

Mette in guardia dall’edonismo e
dai modelli del successo facile anche
Benedetto XVI che a conclusione del-
la sua udienza generale in piazza San
Pietro ricorda come la Chiesa sia vici-
na a chi è povero materialmente e spi-
ritualmente. Un richiamo, anche se
generale e indiretto, presente anche
nella sua riflessione dedicata agli in-
segnamenti del monaco san Teodoro
Studita. «La rinuncia alla proprietà
privata, la libertà dalle cose materia-
li, la sobrietà e la semplicità» ha affer-
mato il Papa, «sono insegnamenti es-
senziali anche oggi che indicano una
strada anche per noi tutti». Parlando
a braccio papa Ratzinger ha ricorda-
to ai fedeli che non bisogna dipende-
re dalla felicità materiale. «Dobbia-
mo imparare la rinuncia, la sobrietà,
l'austerità: solo così può crescere una
società solidale e può essere superato
il problema della povertà in questo
mondo». ❖

ROMA
rmonteforte@unita.it

Enrico Deaglio, Carlo Lucarelli

eAdrianoSofriprendonoposi-

zione a favore di Sinistra e Libertà

per il voto europeo. «Il voto al PD

non è stato un voto utile» afferma

Sofri che aggiunge: «Oggi la lista

che si chiamaSinistra e Libertà, non

fosse altro per il fatto di aver intro-

dottolaparolalibertànelpropriono-

me,merita di andare al Parlamento

Europeo».

La finiana Santus
voterà il pd Scalfarotto

Daniela Santus, collaboratrice

del Secolo d’Italia e tra le pro-

motrici della fondazione Farefutu-

ro, finiana di ferro ha fatto una di-

chiarazione di voto per Ivan Scalfa-

rotto: «lacandidaturadi IvanScalfa-

rotto - scrive- non riguarda soltanto

luiogli elettori delPd,bensì tutti co-

loro che credono nella laicità dello

stato,nelmerito,neldirittodi tuttidi

non essere discriminati. Per questo

non posso votare Pdl».

P

ROBERTO MONTEFORTE

Sofri, Lucarelli e Deaglio
appoggiano Sinistra e Libertà

Berlusconi ed altri esponenti della destramondiale neimanifesti dei socialisti catalani: rappresentano il passato

PARLANDO

DI...

Impianto
di Acerra

Il termovalorizzatore di Acerra sfora i limiti consentiti: lo sostiene il portavoce dei
comitati cittadinicontro l'inceneritoreTommasoEsposito. «Nonèveroche inquina“come
dueautomobili”, l'inceneritoreper17volte inpochigiorni,hasforatoivaloridiPm10esono
state riscontrate alte concentrazioni dimonossido di carbonio e idrocarburi..» .

LaCei: in politica
la bellezza non basta
I vescovi polemizzano con il velinismo e simostrano
preoccupati per «le strumentalizzazioni»
Il Papa torna a proporre sobrietà e semplicità

La Chiesa

Europee
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«Un anno fa lanciammo un preci-
so allarme rispetto alla china razzi-
sta verso la quale l’Italia si stava
dirigendo. A un anno di distanza
siamo di fronte a una realtà ormai
definita: l’Italia è precipitata nel-
l’insicurezza e sta mettendo a re-
pentaglio l’incolumità di molte
persone, oltre alla propria reputa-
zione nel panorama internaziona-
le». E ancora: «Come spesso acca-
de, l’accanimento discriminatorio
verso un gruppo piccolo, debole e
marginalizzato come i rom è stato
solo l’inizio. Ha rappresentato il
centro della spirale di disprezzo
per i diritti umani che si è andata
poi allargando e oggi colpisce sem-
pre più persone». Un j'accuse pos-
sente. Una denuncia argomenta-
ta.

QUADROA TINTE FOSCHE

Un grido d’allarme che va raccol-
to. A lanciarlo è Christine Weise,
presidente della sezione italiana
di Amnesty International. L’occa-
sione è la presentazione del «Rap-
porto 2009. La situazione dei dirit-
ti umani nel mondo» e della cam-
pagna «Io pretendo dignità» lan-
ciata a livello mondiale da Amne-
sty.

Dagli sgomberi ai respingimen-
ti in mare: l’Italia sotto accusa. Ri-
leva la presidente di Amnesty Ita-
lia: «Gli sgomberi delle comunità

Foto di Claudio Longo/Ansa

Sarco di clandestini

pDurissime accuse contro la politica del governo nel rapporto 2009presentato ieri

p La svolta razzista: respingimenti, l’odissea della Pinar, le aggressioni contro rome sinti

Il Paese intollerante

Amnesty accusa: l’Italia
calpesta i diritti umani

Pena di morte
Almeno 2.390 prigionieri sono stati messi a

morte in 25 Paesi. Il 78% delle esecuzioni ha

avuto luogo nei Paesi del G20.

Torture e altrimaltrattamenti
Queste tecniche vengono usate negli interrogatori

in circa 80 Paesi. Per il 79% si tratta di Paesi del

G20.

I NUMERIDELRAPPORTO
Detenzione illegale
Prigionieri sono stati sottoposti a periodi di

detenzione prolungata, spesso senza accusa

né processo, in circa 90 Paesi, il 74%del G20.

PrimoPiano

Un anno fa aveva lanciato l’al-
larme rispetto alla china razzi-
sta verso la quale l’Italia si sta-
va dirigendo. Un anno dopo,
Amnesty International docu-
menta nel suo rapporto una de-
riva inquietante.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI
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rom e sinti sono proseguiti in diver-
se città. Al contempo, queste mino-
ranze sono state vittime di aggres-
sioni verbali e fisiche di stampo raz-
zista da parte di privati cittadini.
Ciononostante, la criminalizzazio-
ne dei gruppi minoritari continua
ad essere un ingrediente di ogni
campagna elettorale, costi quel che
costi». Il rapporto di Amnesty sup-
porta con dati, testimonianze, que-
sta grave denuncia. «Le riforme del-
le norme sull’immigrazione - osser-
va Weise - procedono senza una pre-
cisa pianificazione ma dense di mi-
sure atte a colpire negativamente
oggi aspetto della vita delle perso-
ne migranti. La norma palesemente

discriminatoria, che distingue la
gravità di un reato a seconda che
sia commesso da un italiano o da un
immigrato irregolare, è già legge
dello Stato. E in questi giorni - ricor-
da la presidente di Amnesty Italia -
è davanti al Senato una proposta
che allontanerebbe i migranti irre-
golari da ogni istituzione o edificio
statale: dalle scuole, dagli ospedali,
dagli uffici anagrafe comunali. Que-
sto effetto perverso seguirebbe al-
l’introduzione del reato di ingresso
e permanenza irregolare ed è solo
un elemento della situazione di al-
lontanamento dei migranti irregola-
ri dalla società, davanti a cui ci tro-
veremmo in caso di approvazione
dell’ultima parte del cosiddetto
“pacchetto sicurezza”». I respingi-
menti. Altro dossier caldissimo.

MARED’INGIUSTIZIA

«Ciò che accade ora nel Mediterra-
neo - spiega la presidente di Amne-
sty Italia - sta tenendo alla larga da
questa e da altre garanzie le perso-
ne che sono in fuga dalla tortura e
dalla persecuzione. Nel corso di que-
sto mese almeno 500 persone, tra
cui richiedenti asilo provenienti dal-
la Somalia e dall’Eritrea, sono state
fermate in alto mare e portate a for-
za in Libia, un Paese che non ha una
procedura di asilo».

Non basta. Denuncia ancora Am-
nesty: «In altri casi - quello della na-
ve Pinar è il più noto - i migranti e i
richiedenti asilo sono stati lasciati
in alto mare, in attesa che l’Italia si
attardasse in disquisizioni di diritto
marittimo con Malta, dimenticando
una regola fondamentale che la gen-
te di mare conosce senza doverla im-
parare: salvare vite umane è un im-
perativo assoluto e ha priorità su
ogni altra considerazione». Avverte
Amnesty: «Il rinvio forzato in Libia è
una politica estrema che si pone nel
campo della responsabilità degli
Stati per illeciti internazionali. Su
questo punto - rimarca Christine
Weise - vogliamo essere chiari: l’Ita-
lia sarà considerata responsabile
per ciò che accadrà in Libia a ognu-
na delle persone lì ricacciate». Dalla
Libia, osserva Amnesty, arrivano
«persistenti rapporti di tortura e al-
tri maltrattamenti di migranti, rifu-
giati e richiedenti asilo in stato di de-
tenzione, a questi ultimi non è stata
data protezione, come richiesto dal
diritto internazionale sui migranti».
Questa prassi - rimarca Amnesty - è
il frutto amaro, ma non inatteso, di
una «cooperazione incondizionata
in cui l’Italia non chiede alla Libia
garanzia sui diritti umani di migran-
ti e rifugiati».❖

Foto di Andrea Sabbadini

A
uspico che siano solo dichia-
razioni estemporanee quelle
rilasciate alla stampa dal mi-

nistro Gelmini che pur di evitare di
rispondere alla mia domanda evoca
le solite montature della sinistra, fi-
nendo, a corto di argomenti, per trin-
cerarsi tristemente dietro parole
vuote sull'integrazione contraddet-
te dai fatti. Insisto, perché il mini-
stro non risponde sul motivo per cui
chiede la validazione del codice fi-
scale alla Agenzia delle Entrate? Per
favore trovi una scusa migliore: non
evochi la dispersione scolastica».

Un’altra trovata che non ha nulla
a che vedere con l’istruzione la for-
mazione, la crescita, fino a ieri non
semntita. Mariangela Bastico, re-
sponsabile Scuola del Pd, aggiunge
che «è evidente, infatti, che non è
con il monitoraggio degli esiti dell'
esame di maturità che si contrasta la
dispersione scolastica. L'anagrafe
scolastica è strumento utilissimo e
necessario per la lotta all'abbando-
no, se utilizzata a partire dalla scuo-
la media, nel passaggio alla scuola
superiore, nel percorso dell'obbligo.
L'irragionevolezza e l'inconsistenza
delle sue risposte - conclude - fa solo
aumentare le mie preoccupazioni
sul reale obiettivo della richiesta del
codice fiscale».❖

«Io pretendo dignità»
È la campagna
mondiale di Amnesty
Una sfida da vincere

Festa in una scuolamultietnica a Roma

OSSERVATORIO

ITALIA-RAZZISMOèpromossa da

FRASE

DI...

ROBERTO

COTA

Lega Nord

info@italiarazzismo.it

LauraBalbo , Rita Bernardini, Andrea Boraschi,
Valentins Brinis, Valentina Calderone, Silvio Di
Francia, FrancescoGentiloni, PapKhouma, Luigi
Manconi, ErnestoM. Ruffini, Iman Sabbah,
RomanaSansa, Saleh Zaghloul, Tobia Zevi.

Italia-razzismo
Processi iniqui
Sono stati celebrati in circa 50 Paesi. Il 47% di essi si è

svolto in Paesi del G20. Limitazione alla libertà di

espressione imposta in almeno 81 Paesi.

A
volte è sufficiente una di-
strazione leggera o una
vertigine di abissale su-
perficialità, ed ecco la frit-

tata. E da una giusta preoccupazio-
ne si giunga, in men che non si di-
ca, a un pessimo esito. Lo scorso 19
febbraio il Parlamento Europeo ha
approvato una direttiva volta ad in-
trodurre sanzioni per i datori di la-
voro che si avvalgono dell’opera di
extracomunitari non legalmente
soggiornanti nell’UE. Si prevede,
così, che ogni Stato membro con-
trolli almeno il 10% delle imprese,
selezionate in base ad un’analisi pe-
riodica tesa a individuare i settori
dove maggiore è l’impiego di lavo-
ratori irregolari. Il 25 febbraio, nel-
la circolare sulle linee di interven-
to per il 2009, l’Inps “traduce” quel-
la direttiva in modo approssimati-
vo (o forse grossolano); e indica co-
me principale area di interesse
quelle «realtà economiche gestite
da minoranze etniche» o organiz-
zate con l'impiego di lavoratori ap-
partenenti alle citate minoranze,
definendole, appunto, «aziende et-
niche» (!). L’Inps ritiene siano que-
ste le aziende operanti «al di fuori
di qualunque regolamentazione di
carattere lavoristico, previdenzia-
le e fiscale e che realizzano non di
rado vere e proprie forme di sfrutta-
mento della manodopera. Un’ulte-
riore motivazione è data dal fatto
che l’evoluzione multietnica della
nostra società ha modificato la real-
tà economica preesistente, facen-
do sì che alcune comunità svilup-
passero «un’attività produttiva
competitiva e non di rado total-
mente sommersa». Qui non si vuo-
le esagerare, ma avvertiamo la fa-
stidiosa sensazione di qualcosa di
simile a una «produzione di razzi-
smo per via istituzionale».❖

F
«Il ministro Maroni ha evidenziato ancora una volta con i
fatti come da quando è lui ministro, il Paese sia più sicuro sia
sotto il profilo del contrasto all’immigrazione clandestina..»

Il Pd aGelmini
«Perché vuole
dagli immigrati
il codice fiscale?»

Scuola

Rinvii forzati
Persone che chiedevano asilo politico sono state

respinte da almeno 27 Paesi verso Stati in cui sono

andati incontro a arresti, torture emorte.

Razzismo istituzionale
per gli errori Ue
supportati dall’Inps
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inchieste@unita.it

E
ra il maggio del 1993 e ad Acica-
tena, un piccolo comune che so-
vrasta il mare di Acireale la ten-
sione era palese. Al cimitero do-
vevano seppellire un picciotto
che si era fatto sparare durante
una rapina ad un gioielliere.
Non era un rapinatore qualun-

que. Si chiamava Maurizio Farace ed era cogna-
to di Sebastiano Sciuto, un boss vicinissimo a Be-
nedetto Santapaola, il capo della famiglia cata-
nese di Cosa nostra.

Nuccio Sciuto, meglio conosciuto come «Nuc-
cio Coscia» vantava anche buone relazioni, co-
me quelle con l'imprenditore Ilario Floresta, poi
salito sugli scranni di Montecitorio sotto le inse-
gne di Forza Italia, ed era il «rappresentate» di
Santapaola per l'intera area dell'Acese. Un pezzo
da novanta insomma, un uomo che meritava ri-
spetto. Ed invece il rispetto gli venne a mancare
proprio quel giorno. Un Questore senza riguar-
di, vietò i funerali del picciotto e i carabinieri si
misero di traverso. Il morto se ne andò dunque

da solo al camposanto, senza il doveroso ossequio
di un imponente corteo e senza che i commercian-
ti fossero obbligati - come si usa in tutti i funerali
di mafia - a chiudere per lutto.

NuccioCosciaperò di fronte a quella vera e pro-
pria «tagliata di faccia», trovò la calda solidarietà
del sindaco Dc di Acicatena, Raffaele Pippo Nico-
tra. Il primo cittadino non solo si rifiutò di far co-
prire i manifesti di lutto, così come ordinato dai
carabinieri, ma si presentò in caserma facendo fuo-
co e fiamme per far annullare il divieto ai funerali,
arrivando persino a minacciare il capitano. Fu tut-
to inutile e a Nicotra non restò altro da fare che
presentarsi al cimitero e abbracciare platealmente
il boss, Un atto di rispetto, come quello fatto qual-
che mese prima, quando aveva fornito l'alibi ad un
altro picciotto della «famiglia», anche lui con il vi-
zietto delle rapine. Gesti di squisita amicizia che
gli costarono la fascia tricolore. Il Prefetto un me-
se dopo quel funerale lo rimosse dalla carica di
sindaco e di consigliere comunale e il Comune ven-
ne poi sciolto per mafia. Carriera politica finita?

Neanche per sogno. Nicotra qualche anno dopo
venne trionfalmente rieletto e, dopo aver cam-
biato più volte casacca politica - dal Nuovo Psi, a
Nuova Sicilia, al Mpa e poi, infine, al Pdl - è arri-
vato al Parlamento regionale, dove, naturalmen-
te, è andato in commissione antimafia. Ma non è
finita. È stato eletto, dall'assemblea dei sindaci,
alla presidenza del Consorzio che gestisce i beni
confiscati alla mafia in provincia di Catania. In-
somma l'uomo giusto al posto giusto.

Il Consorzio fortunatamente gode di una buo-
na gestione, avendo un direttore e un cda di sicu-
ra affidabilità, ma la sua presidenza è diventata
uno scandalo, soprattutto dopo l'ultimo guaio
giudiziario che vede coinvolto sempre Nicotra.
Nelle scorse settimane ha ricevuto un avviso di
garanzia per favoreggiamento aggravato alla
mafia ed in particolare al clan Santapaola. Alla
richiesta dimissioni avanzata dai deputati cata-
nesi del Pd, e dal vice segretario nazionale dei
Comunisti italiani, Licandro, ha risposto facen-
do spallucce. Tutte calunnie sono. Lui a mollare
la poltrona non ci pensa proprio.❖

POLTRONAANTIMAFIA
PERL’AMICODELBOSS

FOGLIETTONE

Domenico Valter Rizzo

Disegno di Alessandro Ferraro (tecnica digitale)

Raffaele Pippo Nicotra, già sindaco di un comune sciolto dal prefetto di Catania, indagato
per favoreggiamento, presiede il Consorzio che gestisce i beni sequestrati a CosaNostra

www.officinab5.it
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Foto Ansa

Arrivò al paese che aveva dodici
anni. Riccioli neri, scompigliati.
Era il forestiero, anche se la fami-
glia Melis si era mossa appena
quei 40 chilometri che dividono la
periferia di Cagliari da Villa San
Pietro, il paese mutilato dalla stra-
ge della Saras. Qui abitavano le
tre vittime, insieme ad altre mille
e 800 persone. Nella foto con cui è
finito in prima pagina su tutti i
giornali, Daniele Melis, 29 anni
dopodomani, è rasato. Ma quan-
do arrivò a Villa San Pietro «tene-
va un cespuglio in testa». Nella
piazza del paese è lui, l’assente, il
morto ammazzato, che torna in
tutti i discorsi, nelle risate con gli
occhi rossi, nelle mezze frasi moz-
zate dal pianto. Per dire questa,
David ci mette un po’, s’interrom-
pe, si emoziona: «Sapeva il fatto
suo. Veniva da fuori, rischiava di
essere l’intruso, il gregario. Ci fece
capire la prima sera che era uno
forte. Lo è stato fino in fondo». Da-
vid è nato 35 giorni dopo Daniele.
Fa lo stesso lavoro, «cioè di tutto»,
nello stesso posto, fra i comignoli
affilati della raffineria. Martedì ha
pranzato con il collega, attorno al-
l’una, nella mensa. «Si è parlato di
come festeggiare il compleanno.
Aveva un regalo da scartare: a giu-
gno sarebbe diventato “effettivo” -
assunto – dopo nove anni di con-
tratti a tempo determinato”. Era
precario quando il suo grande cuo-
re di uomo s’è fermato, buttato
dentro il serbatoio, insieme ai mu-
scoli, per soccorrere Gigi Solinas,
il più giovane della squadra, che
stava morendo un secondo dopo
l’altro, asfissiato.

MORTEDA PRECARI

La mattinata è andata via luttuosa,
con le rose bianche e rosse al cancel-
lo dell’industria. Coi sindacati a te-
stimoniare insieme a mille lavorato-
ri, i Moratti in visita ai parenti delle
vittime (“li aiuteremo”) e lo sciope-
ro rabbioso e silenzioso (oggi 8 ore
a cagliari), che sarà replicato il gior-
no dei funerali (domani, se oggi ver-
ranno completate le autopsie). La se-
ra è più lenta da passare. Quindici
ragazzi sono stretti in tondo in un
cantuccio della piccola piazza, domi-
nata dalla vecchia chiesa in pietra,
ormai in uso solo su richiesta per i
matrimoni. Il paese prega nel mo-
derno edificio all’ingresso del pae-
se, dove don Ferdinando si prepara
alla messa del tramonto: “Bruno, il

più grande, era il mio vicino di casa.
Non farò io l’omelia ai funerali, ver-
rà il vescovo. Cosa avrei detto? Che
il precariato ammazza i nostri figli”.
Quelli vivi si guardano negli occhi,
cercando ricordi da condividere. Il
maestrale pulisce l’aria e manda
odori di primavera matura. I monti
del Sulcis sullo sfondo sono più vici-
ni del mare di Pula. Villa San Pietro
ha un primato fra i piccoli e abban-
donati comuni della Sardegna: ne-
gli ultimi 40 anni il numero dei suoi
abitanti è cresciuto, da poco più di
600 agli attuali 1.821. Anche il pa-
dre di Daniele era venuto per lavora-
re alla Saras: la raffineria dà la vita e
la toglie. Tredici dei quindici ragaz-
zi lavorano là dentro, in ditte ester-
ne, «solo tre di noi sono assunti, gli

I colleghi dei tre operaimorti depongono dei fiori davanti all’ingresso della raffineria Saras

Pieno appoggio alle iniziative di
lotta assunte dopo la strage alla Saras.
Loesprime la segreterianazionaledella
Fiom-Cgil:«LaFiomconsiderainaccetta-
bileche,nonostanteledenuncieeletan-
te analisi , sia potuto accadere, ancora
unavolta,chedei lavoratori , dipendenti
daunadittacheesercitava inappalto la-
voridimanutenzione,sianostatimanda-
tiallosbaraglio,nelpiùassolutodisprez-
zodellepiùelementarinormedisicurez-
za».

La Fiom: lavoratori
allo sbaraglio, violate
le regole sulla sicurezza

Italia

pA Villa San Pietro vivevano i tre operaimorti nella cisterna. Sciopero di 8 ore

pDanieleMelis avrebbe compiuto 29 anni tra due giorni. Si rischia per 900euro almese

mbucciantini@unita.it
INVIATOACAGLIARI

REAZIONI

www.unita.it

Saras, Cagliari si è fermata
«Soffocati inpochi istanti»
Il dolore e i perché di una stra-
ge. A Villa San Pietro il dolore e
la rabbia per la tragedia nella
cisterna della Saras. Domani i
funerali. Daniele avrebbe com-
piuto 29 anni tra due giorni.
Nove anni da precario.

MARCO BUCCIANTINI
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altri – se va bene – hanno contratti
per sei mesi l’anno. Gli altri sei mesi
ci arrangiamo nell’edilizia, a ne-
ro...». Negli alberghi del mare van-
no le ragazze: studiano quasi tutte
alla scuola alberghiera di Pula, che
alleva cameriere.

VITADAPOVERI

Ieri nuovo sopralluogo dei periti chi-
mici per chiarire se la cisterna inter-
rata da 100 mila litri fosse stata ade-
guatamente bonificata. Come è an-
data lo ha raccontato Luca Fazio, il
sopravvissuto che ha afferrato Bru-
no Muntoni per poi vederlo scivola-
re via, insieme alla vita. Daniele si
era calato con la maschera, ma non
è servita.

Quel che si lavora vale 900 euro
al mese. Le case costano poco, ma
per 70 metri quadri servono
180-200 mila euro. “Siamo poveri,
e resteremo poveri” e quando un ra-
gazzo di 25 anni parla così è come se
i monti venissero giù, o il mare ci

portasse via. Dal bar si sente la stec-
cata virile tipica del calcio balilla.
“Siamo bravi, tutti i disoccupati lo
sono”. Chi è il più forte? Alzano la
mano in quattro. Poi hanno un atti-
mo di cortesia: “No, il più forte era
Daniele”. Era anche il centravanti
della “Sa Nazionale”, la squadra di
calcio amatoriale del paese, prima
in classifica. In questo bel paese as-
solato e straziato, Daniele era un
campione.❖

L’autobus di YuriL’operaio Nicola

A
ntonio Boccuzzi, deputa-
to Pd, è l’unico supersti-
te del rogo che alla Thys-
sen di Torino costò la vi-
ta a sette operai suoi col-

leghi. È passato un anno e mezzo, si
continuano a contare i morti sul lavo-
ro. E a rimettere mano alle leggi.
Non abbiamo imparato nulla dalla

Thyssen?

«No. In realtà dopo quell’incidente e
quelli di Militello e Molfetta che se-
guirono, si creò un ottimo impianto
legislativo ma, invece di applicarlo,
questo governo lo sta smontando.
L’altro ieri è iniziato in Commissione
l’esame delle modifiche presentate
dal ministro Sacconi a quella legge.
Sono già state bocciate dalle Regioni
e dal sindacato. Ma hanno avuto il
parere positivo degli imprenditori. È
un provvedimento che smonta l’im-
pianto sanzionatorio sia penale che
amministrativo, e deresponsabilizza

i datori di lavoro. Senza creare mi-
gliore e maggiore sicurezza».
Ma come lo spiega il centrodestra?

Con quali argomenti ?

«Con la necessità di limitare le forma-
lità e di abbassare le sanzioni ritenu-
te troppo pesanti rispetto alla tra-
sgressione. Ma una di queste tra-
sgressioni riguarda la presentazione

del Documento di valutazione dei
rischi che è il cuore della legge. È
molto grave se l’azienda non lo pre-
senta o non lo compila bene. E una
riflessione va fatta sull’articolo
10bis...».
... Il salvamanager? Sacconi non ave-

va detto che lo avrebbemodificato?

«Sì,si era detto disponibile. Di scrit-
to non c’è nulla, lo stesso relatore
ha parlato di volontà di correggere,
ma al momento sono parole. E noi
dovremmo dare un parere al decre-
to sulla base di un impegno, di una
promessa!».
AllaSaraseinmoltialtricasi l’inciden-

te è avvenuto «in subappalto». Da

sempre i sindacati denunciano che

nel gioco al ribasso il primo a saltare

è il costo della sicurezza. Che cosa si

può fare per coinvolgere tutte le

aziende legate alla produzione?

«Va fronteggiato e vinto l’appalto
al massimo ribasso. Il capitolo sul
costo della sicurezza va evidenzia-
to e trasformato da costo a investi-
mento: perché è vero che il ribasso
avviene a discapito della sicurezza.
Anche gli imprenditori virtuosi do-
vrebbero concordare, perché si trat-
ta di concorrenza sleale».
Ci sono norme che vanno in questa

direzione?

«C’erano. Ma le modifiche propo-
ste da Sacconi possono incidere an-
che in questo ambito perché la re-
sponsabilità non è del committen-
te, ma dell’appaltatore. Vorrei ag-
giungere che l’incidente alla Saras
è una replica di altri, di quello avve-
nuto a Molfetta, quello di Mineo, di
Porto Marghera. Si dovrebbe ana-
lizzare la dinamica degli incidenti,
è assurdo che nel 2009 si muoia co-
me 50 anni fa, a mio avviso è grave.
Invece di creare percorsi virtuosi,
cercare soluzioni, siamo fermi o
smantelliamo. Come se gli inciden-
ti fossero ineluttabili. Invece sono
prevenibili e prevedibili. E questo
rende tutto più avvilente». ❖www.cgil.it

Guidando autobus per Torino molto
spessomi capita di osservare chi lavora
per strada, per esempionei cantieri edili.
Salta agli occhi comeci sia pocapreven-
zionedelrischioedèinquesticasichemi
chiedo comemai le istituzioni non inter-
venganoconcontrollia tappetofacendo
rispettare le norme che già esistono. Ho
controllato:c’è ildecreto81del2008peri-
odogovernoProdima l' attualegoverno
non lo sta applicando perché non fa dei

decreti attuativi per
metterlo in vigore.

Questo è un punto
chedovrebbestaretut-
ti i giorni sull'agenda
delmiopartito, nonso-
lo quando succede la
tragedia. Serve un'at-

tenzionecontinua,bisognafareunave-
ra formazione perchè siano rispettate
tuttelenormedisicurezzasugli impian-
ti,ognilavoratoredeveavereindotazio-
ne tutto ciò che gli serve per tutelarsi
dai rischi,gli organidicontrollodevono
svolgere in modo responsabile il loro
compito.Credochedalnumerodimor-
ti sul lavoro si possadeterminare il gra-
do di civiltà di un Paese e ho paura a
trarne le conclusioni.

Intervista adAntonio Boccuzzi

Stavo tornando a casa dalla fabbrica,
quandoèarrivatounmessaggio sulmio
telefonino. Mi avvisava che a Parma, in
uncantiereedile,èmortounaltroopera-
io.Latragegiaèavvenutaapocheoreda
quella accaduta in Sardegna dove tre
operai hanno perso la vita. Ora mi chie-
do: ci risiamo. Le tragedie continuano.

Questenonsono«mortibianche», so-
noomicidi. Nonsi trattadi incidenti; que-
ste tragedieavvengonoperché in Italiaè

in vigore una legge che,
sulla carta, protegge i la-
voratori,machenella re-
altànessunoapplicacon
rigore. Ho due proposte,
allora. Primo: servono
più controlli. Gli ispettori
del lavoro sono pochi e

disorganizzati.Secondo:vannoaumenta-
ti i corsi di aggiornamento sulla sicurez-
za.

Ciò è necessario per gli operai me-
talmeccanici che, comeme, ogni giorno
rischiano,ma ancheper chi è sui cantieri
edilie lavoraincondizioniancorapeggio-
ri. Lamaggioranza che sostiene il gover-
nohaabbandonatoquestotema.Mavor-
rei sentirepiù forteanche lavocedell’op-
posizione.

CIFRE DA...

Gli omicidi
bianchi

Il SITODELLACGIL

Yuri Larizza

Il governo salva
imanager e
non tutela gli operai

fmasocco@unita.it

423.014 infortuni
avvenuti nei

luoghi di lavoro dall’inizio dell’anno a

oggi in Italia.

Nicola Irimia

IL LINK

Mentre guido
mi domando

Due proposte per
fermare la strage

Precario

C

Dopo 9 anni di sacrifici
era a un passo
dall’assunzione

Roma

FELICIA MASOCCO

Antonio Boccuzzi

La Tragedia della Thyssen non ha insegnato nulla
Sacconi cerca di smontare l’impianto sanzionatorio penale
e amministrativo. Nella sicurezza occorre investire

423 i morti
sul lavoro

dall’inizio del 2009

(www.articolo21.info)
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N
on mi devi accettare, io
sono il futuro», scandi-
sce a ritmo di hip hop
Amir Issaa, rapper no-
strano nato “ai bordi”

della periferia romana, come Eros Ra-
mazzotti, vent’anni dopo. Classe
1978, padre egiziano. Per raccontar-
ci di sé Amir sceglie il posto in cui è
cresciuto. Un pezzo di prato e cemen-
to a ridosso dell'Acquedotto Alessan-
drino, quartiere Tor Pignattara, di pa-
soliniana memoria. E lì, dove i wri-
ters hanno disegnato un graffito, pro-
ietta il suo film. Il padre e la madre
che si incontrano alla stazione Termi-

ni. Lui, giovane egiziano, lei sartina
di provincia. Il nonno materno che
«era un fascista» e figuriamoci «quan-
do mio padre si presentò a casa» («Ca-
pitò pure che gli fecero mangiare di
nascosto il maiale»). Le estati in città:
«Andavamo a Ostia in trenino». E poi
il padre in carcere. L'adolescenza in
periferia. La fuga sullo skate, le ban-
de hip hop, i graffiti, il rap. L'emanci-
pazione. «Non sono un immigrato»,
canta con rabbia Amir, nel suo ulti-
mo cd, «Paura di nessuno». Un titolo
coraggioso, di questi tempi. Pubblica-
to dall’etichetta indipendente La
Grande Onda di Zanello alias Piotta.

V
ivo in Italia da quando
avevo 3 anni. La mia fa-
miglia è di origine ma-
rocchina. Ho fatto qui
tutte le scuole, frequen-

to l’ultimo anno di liceo. Abito nel-
la Treviso di Gentilini e della Lega.
Proprio qui, insieme a una decina
di amici (marocchini, algerini, egi-
ziani) abbiamo fondato, un anno
fa, l’associazione “Seconda Genera-
zione”, che si batte per l’integrazio-
ne di noi giovani stranieri cresciuti
in Italia. L’integrazione si ottiene
solo attraverso il rispetto dell’iden-
tità: tolleranza religiosa, ma anche
di costumi e usanze. Io mi sono av-
vicinata al Pd perché, qui al Nord,
svolge un ruolo importantissimo
nel contrastare xenofobia e intolle-
ranza. Sabato abbiamo fondato il
gruppo dei giovani del Pd di Trevi-
so e ho preso la tessera. Al partito,
però, chiedo di mantenere viva la
sua anima multietnica e di conti-
nuare a battersi per l’accoglienza.
Mi sono iscritta perché mi sentivo
difesa dal Pd contro il razzismo. Ma
ho sentito le ultime affermazioni di
Fassino e altri leader, che sembra-
vano appoggiare la linea di Maroni
sull’immigrazione. A loro dico: non
dividetevi anche su questo.❖

L’intervista

Padre egiziano,madre italiana il rapper «nato ai bordi di periferia»: per combattere
il razzismo strisciante, il Pd dovrebbe arruolare nelle proprie fila figli di immigrati o immigrati

CLASSE 1978

CLASSE 1990

«Il futuro è già oggi, nessuna
legge fermerà l’integrazione»

RAPPER

SECONDAGENERAZIONE

Noi, generazione 2:

Amir

Democratici e futuro

A cura di Mariagrazia Gerina

e Paola Natalicchio

Tahra Essiya

Italia

Le belle
bandiere

«La tolleranza
si ottiene
col rispetto
delle identità»
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Perché «Non sono un immigrato»?
«Perché sono figlio di un immigrato,
ma sono nato qui, non potete chieder-
mi: come ti sei integrato? Io sono ita-
liano».
«Io sono già il futuro», fa un’altra tua
canzone. Berlusconi invece dice che
lamultietnicità è un errore.
«Ma ho ragione io, assolutamente. Il
futuro è già oggi, tra dieci anni questi
saranno discorsi sorpassati. In Ger-
mania e Francia ci sono più immigra-
ti ma gli vengono riconosciuti i dirit-
ti. Qui l'integrazione è a parole».
Stiamo diventando un paese razzi-
sta?
«No il paese no, ma ci sono dei politi-

ci che stanno facendo una campagna
per accentuare i problemi. Certi poli-
tici vogliono tornare indietro. Ma il
futuro va avanti: non basta una legge
a fermarlo».
Chepaeseèquellocheconsideral’im-
migrazione clandestina reato?
«Un paese in cui è veramente a ri-
schio la democrazia. Stiamo creando

agli immigrati problemi che potreb-
bero non esserci, come costringerli
ad avere paura ad andarsi a curare.
Io stesso se la polizia mi ferma ho un
trattamento diverso da te. E sono na-
to qui. C’è gente che viene aggredita
e ha paura di denunciare alla polizia
quello che è successo perché poi i pro-
blemi li passano loro».
Èpiùpericolosa la LegaoBerlusconi?
«Berlusconi perché riesce con le sue
bugie a far passare quello che vuole
nella testa degli italiani».
E del Pd cosa pensi?
«In questo momento è l'unico partito
che potrei votare e che potrebbe rap-
presentare quelli come me».
E ti senti rappresentato dal Pd?
«A dire il vero ancora no, si potrebbe
fare di più. Ci dovrebbero essere a
rappresentarci persone che hanno
vissuto sulla pelle certe esperienze».
Il presidenteUsa è figlio di immigrati,
l’ItaliaèprontaapartorireunObama?
«La società italiana sì, la politica no».
In Francia ci sono le banlieue, in Italia
leaggressioniagli immigrati.Cosasta
succedendo nelle periferie?
«Succede che vanno a colpire due
bengalesi o un cinese che aspetta l'au-
tobus alla fermata. Persone isolate.
Mi viene da pensare che se gli immi-
grati si organizzassero.... Però uno
scenario da guerrieri della notte non

me lo auguro proprio. La verità è che
il mio quartiere negli anni Ottanta
era pieno di tossici. Oggi è molto più
tranquillo. Anche perché ci sono tan-
ti negozi di immigrati aperti la sera».
NellascuolaPisacane,quivicina, i figli
di immigratisonopiùdeglialtriealcu-
nemadri hanno protestato.
«Anche in classe di mio figlio la metà
sono figli di immigrati. E non vive a
Tor Pignattara. Quando andavo a
scuola io eravamo in tre. Ma secondo
me non è un problema, è una cosa
normalissima, anzi una ricchezza.
Per altro i figli di immigrati, forse per-
ché hanno voglia di riscattare i loro
genitori, vanno anche meglio a scuo-
la. E poi i bambini non si preoccupa-
no se il loro amichetto a casa mangia
in modo diverso. I problemi li creano
i genitori».
«Non sono razzistama...», si sente di-
resemprepiùspessoancheasinistra.
Razzismo strisciante o disagio?
«Non, secondo me quello è proprio
razzismo».
E al disagio, al cosiddetto “bisogno di
sicurezza” il Pd come dovrebbe ri-
spondere?
«Dovrebbe arruolare nelle proprie fi-
la dei ragazzi, giovani, figli di immi-
grati. O degli immigrati. Che avesse-
ro vita attiva all’interno di queste
strutture».❖

S
ono nata in Marocco e
cresciuta in Trentino, a
Rovereto, dove sono na-
te la mie sorelle. Studio
Scienze dell’educazione

e aspetto un bambino. Dopo il ma-
trimonio, ho vissuto anche a Napo-
li, ora vivo a Roma. Al Sud gli immi-
grati sono ancora pochi, al Nord so-
no tanti, contribuiscono alla cresci-
ta, ma sono considerati una macchi-
na da lavoro. Come se non vivesse-
ro in questo paese. È quando i figli
si ritrovano in classe Mustafa che
parla l’italiano che nei genitori scat-
ta la paura del “diverso”, il discorso
razziale.

I figli degli immigrati fanno fati-
ca a farsi considerare italiani. E non
è un problema solo della Lega. La
destra sta facendo una campagna a
colpi di provvedimenti anti-umani-
tari ma il Pd non si è mosso abba-
stanza: dovevano organizzare ma-
nifestazioni, sit-in. Quelle leggi so-
no abominevoli. C’è un problema
di rappresentanza. I giovani del Pd
sono più avanti. Io faccio parte del
direttivo nazionale, alla prima as-
semblea gli altri mi guardavano
contenti che fossi lì con il mio velo.
Però fino a quando non ho avuto la
cittadinanza la politica per me era
mentalmente irraggiungibile. Per
questo certe battaglie sono impor-
tanti, il Pd deve alzare la voce. Dire
basta. Alla Casa Bianca c’è una con-
sulente di Obama che porta il velo,
noi siamo lontani anni luce.❖

Illustrazione di Francesco Feola

Gente nuova
«Voglio un Pd lontano dalla Casta
composto non da politici di
mestiere ma da gente nuova»Grazia

CLASSE 1984

«Pd, coinvolgi gli immigrati»

Un partito partecipativo
«E pluralistico, in cui chi è più
capace possa saper rappresentare
le istanze condivise» Franco

DIRETTIVOGIOVANI PD

2:

«Sono nato qui, non mi
si può chiedere: come ti
sei integrato?»

Khalida El Khatir

La rabbia

Sul nostro sito

Oltre 1000
messaggi

«Contro le norme
vergogna
avrei voluto
sit-in e proteste»
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Il trentesimo compleanno delle ele-
zioni europee porta un dono piutto-
sto indigesto per gli eurodeputati
italiani. Già, perché da quest’anno
lo stipendio passerà da oltre 12mila
euro lordi al mese a poco più di 5mi-
la netti. Merito delle nuove norme
approvate dall’Europarlamento,
che hanno fissato un’indennità uni-
ca per tutti e 27 gli Stati. Fino alla
legislatura che si sta chiudendo, gli
eurodeputati italiani erano i più ric-
chi dell’Unione: 144 mila euro lordi
l’anno contro i 7mila dei polacchi.

SI VOTA SABATOE DOMENICA

Si voterà sabato 6, dalle 15 alle 22,
e domenica 7 giugno, dalle 7 alle
22, come già avvenne nel 2004.Lo
spoglio delle europee inizierà subi-
to; quello delle provinciali e delle
comunali lunedì pomeriggio. Per-
ché si vota di sabato? Le elezioni eu-
ropee si svolgono in tutto il conti-
nente dal 4 al 7 giugno, con la comu-
nicazione dei risultati nella serata
di domenica. Si vota anche di saba-
to, dunque, perché tutte le urne eu-
ropee devono essere chiuse entro
domenica sera. A votare per l’Euro-
parlamento si iniziò nel 1979, pri-
ma i deputati erano nominati dai
parlamenti nazionali. L’Europa allo-
ra aveva 9 membri, oggi sono 27.
Quest’anno saranno chiamati alle
urne più di 375 milioni di cittadini,
per eleggere 736 deputati. Erano
410 trent’anni fa, diventeranno
754 quando entrerà in vigore il trat-
tato di Lisbona.

FANTASMI E PREFERENZE

Su questo è nato un giallo: secondo
il giornale britannico Daily Tele-
graph, i 18 deputati in più andran-
no comunque a Strasburgo, con tan-

to di stipendio, ma non potranno vo-
tare né assumere cariche interne fino
all’entrata in vigore del Trattato di Li-
sbona: 18 «fantasmi», o meglio «os-
servatori», tra cui un italiano. Ma l’uf-
ficio stampa dell’europarlamento in
Italia precisa che gli osservatori, in re-
altà, saranno i deputati dei paesi che
in futuro entreranno nell’Ue, come la
Croazia. Dopo l’allargamento della
Ue l’Italia ha perso 6 eurodeputati:
quest’anno ne eleggeremo 72 contro
i 78 del 2004: il 73˚ arriverà dopo
l’entrata in vigore del trattato. Le cir-
coscrizioni in cui viene divisa l’Italia
sono cinque: Nord-ovest, Nord-est,
Centro, Sud e Isole. Ciascun elettore
dovrà fare la croce sul simbolo del
suo partito e potrà esprimere fino a
tre preferenze (con il nome e cogno-

me del candidato, oppure solo il co-
gnome). La legge elettorale è stata
modificata nel febbraio scorso, con

un accordo tra le forze maggiori che
ha inserito uno sbarramento del 4%:
solo i partiti che superano questa so-
glia hanno accesso alla ripartizione
dei seggi. La decisione è stata dura-
mente contestata dalle forze minori,
a partire dalla sinistra radicale. Nei
grandi paesi europei, però, lo sbarra-
mento è diffuso: in Francia e Germa-

nia è al 5%, ma in Spagna e Gran
Bretagna non c’è. Le principali liste
in corsa sono 12: Pd, Pdl, Idv, Udc,
Lega, Sinistra e libertà, Prc-Pdci, li-
sta Bonino-Pannella, Destra-Mpa,
Partito comunista dei lavoratori, Li-
beraldemocratici e Fiamma tricolo-
re. L’affluenza alle urne è sempre ca-
lata, dal 62% del 1979 al 45,% del
2004. L’Italia è sempre stata tra i pa-
esi con l’affluenza più alta, ma co-
munque in calo: dall’85% del 1979
al 71% del 2004. Per quest’anno è
attesa una crescita dell’astensione
su tutto il continente. ❖

www.europarl.it
TUTTOSULL’EUROPARLAMENTO

acarugati@unita.it

IL LINK

p Si vota sabato 6 e domenica 7 giugno: tre preferenze a disposizione degli elettori italiani

pDal 1979 astensione sempre in crescita: l’Italia tra i paesi in cui si vota di più, nel 2004 il 71.7%

Sarebbero eletti ma
congelati. Strasburgo
smentisce: sono i croati

ROMA

Il giallo dei 18 osservatori

Italia

Europee, qui le preferenze ci sono
Per gli eletti italiani stipendi tagliati

Urne aperte dalle 15 del 6 giu-
gno fino alle 22 del 7. Tre prefe-
renze a disposizione degli elet-
tori, passano solo le liste che su-
perano il 4%. 12 le liste princi-
pali in corsa; per gli eletti sti-
pendi poco sopra i 5mila euro.

ANDREA CARUGATI
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Il ministro per le Pari Opportunità
«ha deciso l'epurazione, dai suoi
impegni istituzionali, del proble-
ma delle discriminazioni nei con-
fronti delle persone omosessuali
e trans». Il presidente di Arcigay,
Aurelio Mancuso, accusa Mara
Carfagna di essere «gravemente
inadempiente» nei confronti del-
le tematiche lgbt e ne chiede le di-
missioni.

A sostegno della sua tesi, Arci-
gay cita il fatto che sul sito del mi-
nistero, «dall'elenco dei gruppi
particolarmente soggetti a discri-
minazioni», sarebbe stato cancel-
lato quello delle persone omoses-
suali e trans. Poi, sottolinea come
dal sito sia scomparsa anche la
Commissione contro le discrimi-

nazioni lgbt, istituita dal preceden-
te ministro, Barbara Pollastrini.

LA DIFESADELMNISTERO

Ma fonti ministeriali precisano che
la rubrica che conteneva i gruppi
particolarmente discriminati era
stata cancellata dal sito già ai tempi
del precedente governo, e che la
Commissione è decaduta per legge
con l'interruzione della scorsa legi-
slatura. È vero - riconoscono al mi-
nistero - che il ministro Carfagna
non l'ha ripristinata. Replica al mi-
nistero il presidente dell'organi-
smo, Sergio Lo Giudice: «La Com-
missione è un organismo tecnico
del quale fanno parte nomi impor-
tanti come la sociologa Chiara Sara-
ceno o la costituzionalista Gilda
Ferrando. Il suo mandato scade nel
2011». La commissione, aggiunge
il presidente, non si è mai riunita
perchè Mara Carfagna non l'ha mai
convocata.

Il ministro per le Pari opportuni-
tà, sottolinea ancora Arcigay, «non
ha mai voluto incontrare le associa-
zioni, ha rilasciato nel tempo di-
chiarazioni apertamente ostili, ne-
gando più volte che esista in Italia
la violenza omofobica, si è lanciata

in giudizi sui Pride, sulle iniziati-
ve del movimento senza cercare
un confronto». Perciò l'associazio-
ne chiede al premier Berlusconi
«di far dimettere questo ministro
inesistente, o perlomeno di affida-
re la delega sulle discriminazione
ad altro esponente del governo».

PAOLACONCIA

«Il decreto di nomina di attribu-
zione delle deleghe firmato da
Berlusconi il 13 giugno 2008 - so-
stiene la parlamentare lesbica Pa-
ola Concia - prevede che il Mini-
stero per le Pari Opportunità deb-
ba promuovere e coordinare le
azioni di governo in tema di diritti
umani delle donne e diritti delle
persone, nonché quelle volte a
prevenire e rimuovere le discrimi-
nazioni per cause direttamente o
indirettamente fondate, in parti-

colare, sul sesso, la razza o l'origi-
ne etnica, la religione o le convin-
zioni personali, la disabilità, l'età
o l'orientamento sessuale. Credo
quindi che gli omosessuali e i tran-
sessuali facciano parte della dele-
ga di cui si deve occupare il mini-
stro Carfagna».❖

www.governo.it
PERCERCARE CONFERMEEDERE

SAVERIO LODATO

MISSING

politica@unita.it

IL LINK

Andrea
Camilleri

pAurelio Mancuso: «Ha deciso l’epurazione delle nostre problematiche»

p Il ministero: la rubrica sui discriminati scomparsa con il governo Prodi

saverio.lodato@virgilio.it

Italia

Nel sito del ministero non c’è

più traccia nemmeno della

commissione contro le discri-

minazioni istituita dal prece-

denteministro, Barbara Polla-

strini.

Arcigay accusa:
«LaCarfagna
non si occupa
degli omosessuali»

ROMA

Settecento pagine per propor-
re una nuova lettura del più contro-
verso tra i misteri d'Italia: l'inchie-
sta di un giornalista riapre la que-
stione della strage di Piazza Fonta-
na.

Il quadro che ne esce è il seguen-
te. Alla Bna, quel 12 dicembre
1969, non c'era una sola bomba,

ma due. Una piazzata dagli anarchi-
ci, presumibilmente da Pietro Val-
preda, con un timer tarato per farla
esplodere dopo la chiusura della
banca, perché l'obiettivo era quello
di un'azione dimostrativa che non
doveva fare vittime; ed è questa la
bomba che conosciamo da quattro
decenni. L'altra, molto più potente,

era realizzata con esplosivo di diver-
sa origine e fu occultata dentro una
borsa sportiva nera dai neofascisti
di Ordine Nuovo, che sapevano dell'
azione degli anarchici e decisero di
renderla mortale. Fu questa secon-
da bomba che, esplodendo anticipa-
tamente, con un meccanismo a mic-
cia, determinò la strage che il balle-
rino anarchico non voleva né pote-
va realizzare. È questa la tesi di fon-
do dell'ampia inchiesta «Il segreto
di Piazza Fontana», scritta dal gior-
nalista Paolo Cucchiarelli ed edita
da Ponte alle Grazie, che da oggi sa-
rà nelle librerie.❖

Lo Chef
Consiglia

Camilleri, gli istituti di sondaggi ci
informano che agli italiani Berlu-
sconi piace così com’è, almeno co-
sì pare. L’abbiamo capito. Ma per-
ché, di grazia, non vengono alme-
no formulate domande più friz-
zanti? Ad esempio. Lei preferisce
il Berlusconi che, grazie al lodo Al-
fano, si salva dal processo Mills?
O il Berlusconi papi? O che procla-
ma eroe Vittorio Mangano? O
l’aspirante palpeggiatore? O il bar-
zellettista in mondovisione? O
quello contestato a San Siro? A
noi resterebbe la chance di rispon-
dere: «non so».

V
orrei prima di tutto rampo-
gnarla. Lei afferma che,
stando ai sondaggi, Berlu-
sconi piace agli italiani così

come é. Sino a prova contraria, io so-
no un italiano - e se vuole posso dimo-
strarglielo passaporto alla mano-, al
quale Berlusconi non piace né così
com’è, né come è stato, né come sa-
rà. Non sarebbe più corretto dire che
Berlusconi piace al settanta per cen-
to degli italiani e al trenta per cento
no? Oppure a questa minoranza de-
ve essere tolta la cittadinanza italia-
na solo perché non gradisce Berlusco-
ni? E con quel settanta per cento mi
sono adeguato al sogno berlusconia-
no. Mi pare di capire che lei, nei son-
daggi, vorrebbe quesiti mirati. Ma il
risultato sostanzialmente non cam-
bierebbe. Dalle mie parti si usa dire:
«Votala comu vò, sempre è cucuz-
za». Girala quanto vuoi sempre zuc-
ca rimane. L’altro giorno leggevo che
quando Tony Blair si vide davanti il
cavaliere con la bandana sussurrò al-
la moglie: «Tienimelo lontano, non
mi fare fotografare con lui, altrimen-
ti in Inghilterra mi linciano». Invece
quel settanta per cento di italiani spa-
sima per essere ritratto con lui. E tra-
mandare ai nipoti il momento magi-
co. Lo sa? Lo stesso avevano fatto i
fascisti fanatici di Mussolini. Solo
che quelle foto, poi, furono bruciate
di nascosto dai nipoti.

Insorgono le associazioni degli
omosessuali contro il ministro
Carfagna. Cancellati dal sito
del ministero la rubrica di di-
scussione sulle discriminazio-
ni e altre iniziative. L’Arcigay
non ci sta.

G.V.

Piazza Fontana, nuova tesi:
le bombe eranodue

Il settanta per cento
a cui Lui piace
E l’altro trenta
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Foto di Vincenzo Serra / Emblema

«Uno dei corsi di laurea più presti-
giosi dell’Università di Tor Verga-
ta», aveva detto il rettore Renato
Lauro. «Per seguirlo mi sono trasfe-
rita da Pescara a Roma», dice una
studentessa. È il Corso di Laurea
Magistrale «Informazione e Siste-
mi editoriali», fino a due anni fa
noto come «Laurea Specialistica in
Giornalismo e Comunicazione
Multimediale». E a partire dal
2004 è stato capace non solo di at-
tirate sempre più studenti, ma di
attirare iscritti provenienti da ben
24 università diverse, fra cui alcu-
ne straniere. Buono il livello quan-
titativo dei laureati, il 53% degli
iscritti nel 2007-8, il 57% nel nel
2008-9. Insomma, un corso di cui
andar fieri. Eppure va chiuso.

Così ha deciso il Consiglio di Fa-
coltà del 9 maggio scorso: per que-
sto tipo di indirizzo dal prossimo
anno accademico non saranno ac-
cettate nuove immatricolazioni e
dal 2010 sarà fuso con il corso in
«Progettazione e gestione dei siste-

mi turistici».
È uno dei frutti dei tagli del gover-

no alle università voluti dal ministro
dell’Istruzione, dell’Università e del-
la Ricerca, Mariastella Gelmini. «È
incomprensibile la decisione di sop-
primere il corso che rappresenta un
vero fiore all’occhiello della Facol-
tà», ha affermato Vincenzo Vita

(Pd) che ha presentato un’interroga-
zione in proposito. A La Sapienza di
Roma, rispetto al 2007-2008, c'è sta-
ta una riduzione di oltre il 15% e se-
condo le rilevazioni del Nucleo di va-
lutazione di ateneo, sono stati chiu-
si o riaccorpati 46 corsi. Nella facol-
tà di Psicologia 2, che aveva corsi co-
me Scienze e tecniche psicologiche

dello sviluppo, dell'educazione,
della comunicazione e del marke-
ting, i corsi saranno ridotti a due.
Altre riduzioni sono state operate
nell'area economica, in sedi decen-
trate e nella facoltà di Architettu-
ra. Nell’università di Tor Vergata,
nella facoltà di Lettere, saranno in-
vece accorpati circa otto corsi e
uno o due saranno quelli tagliati
nell'ateneo di Roma Tre.

TORVERGATAPREOCCUPATA

Ma la minacciata chiusura a Tor
Vergata del Corso «Informazione
e Sistemi editoriali» ha scatenato
preoccupazione all'interno dell'
Ateneo. Toni di scontro politico,
che legano la questione, inevitabil-
mente, ai tagli di fondi operati dal
decreto Gelmini ed anche alla que-
stione delle scuole di formazione
per Giornalisti e professionisti del-
la comunicazione che nel nostro
Paese sono spesso costose, come il
Master post-laurea, sempre gesti-
to da Tor Vergata, che arriva a qua-
si seimila euro. «La Presidenza
non ha fornito i dati ufficiali circa i
requisiti ministeriali, che in realtà
sono ampiamente soddisfatti dal
nostro corso», fa sapere Raul Mor-
denti presidente del corso.

«Se c’è un modo per rendere pro-
vinciale questa facoltà è tagliare
questo corso di laurea», dice senza
mezzi termini Luigi Mazza, rappre-
sentante degli studenti della Facol-
tà, che da giorni sta sensibilizzan-
do gli studenti. «Abbiamo raccolto
quasi tremila firme e abbiamo otte-
nuto la solidarietà di molti altri stu-
denti dalle università in tutta Ita-
lia», dice Piera Antonia Valenti.❖

www.uniriot.org

I LINK

PER INFORMAZIONI SUGLI STUDENTI

Assemblea studentesca

rarduini@unita.it

p Effetto Gelmini La decisione del consiglio di facoltà: non si accettano immatricolazioni

p I tagli stanno riguardandomoltissimi corsi e insegnamenti in tutto il Paese

ROMA

Maroni: «Il ddl intercettazioni va rivisto»
All’orizzonte unnuovo asse Lega-An

Italia

ATorVergata scompare
la laurea in giornalismo

Situazione difficile a cui per
ora si stanno ribellando solo
gli studenti. Un corso di laurea
frequentato in tutto il centro
Italia sta per chiudere i batten-
ti a Tor Vergata. Raccolte tremi-
la firme contro la decisione.

ROBERTO ARDUINI

Tre settimane fa sembrava tut-
to deciso. Il ddl intercettazioni, caro
al Cavaliere, blindato: la fiducia auto-
rizzata, la data fissata, le modifiche
concordate. Un sollievo per Palazzo
Grazioli, dopo i faticosi tira e molla
sull’ampiezza della lista dei reati, sul-
l’aggettivo da apporre agli «indizi di
colpevolezza» eccetera. Eppure, ora

che l’Aula è fissata per il 9 giugno, ap-
pena dopo le elezioni, il fantasma di
nuove modifiche torna a bussare alla
porta del premier, insieme con lo
spettro di un rinnovato asse tra Lega
ed ex An (lato Fini).

Al centro, di nuovo, l’elenco dei re-
ati intercettabili: stavolta si parla in
particolare dei “reati satellite”, legati

indirettamente alla mafia. A dar voce
alla preoccupazione che col testo at-
tuale si possa togliere potere alle pro-
cure è stato ieri il ministro Roberto
Maroni, che ha annunciato aggiusta-
menti. Il procuratore antimafia Piero
Grasso, ha spiegato, «mi ha mandato
una serie di proposte che voglio inse-
rire, fiducia o non fiducia». Perché

«le indagini partono quasi sempre da
un reato comune che diventa mafio-
so solo alla fine. Serve un punto di
equilibrio». Bene. L’identica preoccu-
pazione aveva già motivato il finiano
Granata a mettere a punto, col piddi-
no Realacci, un emendamento che
esclude dalle restrizioni alcuni reati
«indirettamente collegati con la ma-
fia». Si aggiunga che il relatore, la fi-
niana Bongiorno, è da sempre favore-
vole ad ampliare l’elenco dei reati e si
capisce che ce n’è abbastanza, volen-
do, per nuove battaglie. Sempre che,
nel frattempo, le urne abbiano suffi-
cientemente indebolito il Cav. SU.TU.
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È mancato all’affetto dei suoi cari

BRUNO PELUCCHI

Ciao papà, te ne sei andato come
volevi, lasciandoci leggerezza,

ironia e tanti ricordi. La cerimonia
funebre si terrà oggi, giovedì 28

maggio, alle ore 14,30

Sirone, 28 maggio 2009

Foto Ansa

Scampia, 17 persone arrestate
nella «piazza dello spaccio»

ZOOM

DUE NONNI sono stati travolti e uccisi mentre col

loro nipotino, che è rimasto ferito, attraversavano le stri-

sce pedonali sulla via Euterpe, non lontano dal Garden a

Rimini. Un uomo di 68 anni di San Marino, A.C., 68 anni,

allaguidadiunaGolf, lihapresi inpieno.Ladonna,E.C.,65

anni, è morta sul colpo. Suo marito, G.V., di 74, è spirato

pocodopoall'ospedale Infermi. Per fortuna le condizioni

del bambino, 3 anni, non sono gravi.

Blitz all'alba di ieri all«Oasi
del Buon Pastore», situata in via
Ghisleri, a Scampia, una delle
«piazze di spaccio» più frequenta-
te da tossicodipendenti e spaccia-
tori provenienti da altre zone ma

anche da altre città, della polizia.
Gli agenti del commissariato di
Scampia hanno eseguito 17 arresti.
Tra questi anche un minore di 15 an-
ni. L'indagine è stata coordinata dai
pm della Direzione distrettuale anti-

mafia di Napoli che hanno emesso
una ordinanza di custodia cautelare
firmata dal giudice delle indagini
preliminari presso il Tribunale di
Napoli. L'operazione è scattata pres-
so il Lotto R o l'Oasi del Buon Pasto-
re. Nel corso delle indagini gli inve-
stigatori avrebbero constatato che
l'organizzazione che in quella zona
gestisce lo spaccio della droga ave-
va reso il Lotto R una sorta di fortino
quasi inespugnabile. Lo spaccio, in-
fatti, veniva esercitato attraverso

una fessura, ricavata nel portone
d'ingresso di uno degli edifici. Lo
spacciatore effettuava la vendita
di droga all'interno dell'edificio,
protetto da un cancello sbarrato
da un maniglione di grosse dimen-
sioni azionabile solo dall'interno.
Il lavoro dei pusher era poi ulte-
riormente protetto dalle «vedet-
te», poste all'esterno del Lotto R
per vigilare sugli accessi al parco
allo scopo di verificare l'eventuale
arrivo delle forze dell'ordine.❖

BERTOLASOANAPOLI

Il capo della Protezione Civile, Gui-
do Bertolaso, terrà oggi una confe-
renza stampa a Napoli ad un anno
dall'approvazione del decreto leg-
ge sull'emergenza rifiuti. L’emer-
genza sta per riscoppiare.

FEBBRE SUINA, NUOVOCASO

Se confermato un altro caso, il ven-
tiseiesimo, di positività alla nuova
influenza umana a/h1n1 in Italia.
Lo rende noto il ministero del La-
voro, della salute e delle politiche
sociali, specificando che si tratta
di una ragazza di 23 anni rientrata
a Roma da New York il 24 maggio
con volo indiretto.

UBRIACOCONTRO LAMOGLIE

Torna a casa alterato dall'alcol,
cerca di picchiare i bambini per-
ché infastidito dagli schiamazzi e
infine tenta di accoltellare la mo-
glie e il cognato. È accaduto poco
prima delle 23 martedì a Muscoli-
ne (Brescia), in località Castrezzo-
ne. L'uomo, arrestato dai carabi-
nieri della compagnia di Salò, è
Germano Seminario, 46enne del
posto già noto alle forze dell'ordi-
ne. In base alla ricostruzione, ap-
punto, era rincasato ubriaco.

Italia

In pillole

Rimini, travolti da un’automuoiono due nonni, salvo il nipotino
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Foto di Andrea Sabbadini

Conversando con...

Deputata Pd

«Ricarda e io ci sposeremo
a Francoforte. Lì le coppie
omosessuali sonoun fatto»

Paola Concia con la sua compagnaRicarda Trautmann

Anna Paola Concia
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Tutte le informazioni sulle

iniziative per i diritti civili

A
more, come
stai?». «Non troppo bene,
l’occhio si è gonfiato». Il
vino ghiacciato scivola
nei bicchieri, la pasta nel-
l’acqua bollente, i fagioli-
ni avvolti nella pancetta
a rosolarsi nel forno. «Ab-

biamo già telefonato a mio marito, che è un
oculista, ma questo farmaco di cui ha biso-
gno Ricarda in Italia non c’è». Dice “mio ma-
rito” e sorride, una risata vera. «Lo chiamo
ancora così anche se siamo divorziati, ma ci
vogliamo molto bene. Siamo stati sposati
dall’86 al 90. Un giorno gli ho parlato, è sta-
to doloroso, ma ha capito che non poteva
funzionare». Perché quando scopri di essere
lesbica le parole non servono più. Neanche
le lacrime e i rancori. «Non lo scegli, capita e
basta». E quando lo capisci inizia un altro
capitolo della tua vita. Una vita calata nella
società del XXI˚ secolo con l’orologio blocca-
to in un tempo indefinito.

Paola Concia ai fornelli è una rivelazio-
ne. Non soltanto come cuoca. «Mi piace mol-
tissimo cucinare», forse perché quando siedi
in parlamento la cucina è un hobby, «a volte
un optional». Ogni tanto si ferma, accende
una sigaretta e aspira profondamente. Ricar-
da Trautmann, tedesca, 42 anni, psicologa
familiare, criminologa, la osserva, mentre
sorseggia il vino. «Invece di guardarmi colla-
bora». Ricarda prende in mano un cespo di
sedano, incuriosita: «Sono fiori?». «Ok, la-
scia stare, faccio da sola». Sono fidanzate da
più di un anno, «e adesso siamo alla prova
del nove». Un mese di convivenza, quotidia-
nità da gestire, lavoro, spesa, casa. «Tra noi
due la più spaventata sono io - confessa Con-
cia mentre mangiucchia la mozzarella di bu-
fala - perché so di essere insopportabile».
«Non sei insopportabile è che non distingui
le cose importanti da quelle che non lo so-
no». «È vero, per me tutto è
importante. Ogni cosa mi
coinvolge completamente».

Mentre parla, cucina e
controlla sul ricettario il cor-
retto svolgersi delle opera-
zioni. Poi, butta là: «Questo
mese è importante perché
stiamo pensando di sposarci...». Paola Con-
cia, sta dicendo che si sposa? «Si, ci stiamo
pensando seriamente, è un legame forte, è
normale che due persone che si amano pri-
ma o poi decidano per il grande passo». Sì,
normale nel resto d’Europa, ma qui in Ita-
lia... «Infatti ci sposiamo a Francoforte, mi
piacerebbe che fosse la Merkel a farlo».
«Non ci sperare. Dovrai accontentarti del sin-
daco, anche lei una donna, come la cancellie-
ra». Paola Concia in Trautmann, lì si può fa-
re. Si possono vantare diritti e doveri, «qui
non avremmo speranze, finiremmo in un re-
gistro simbolico». Silenzio. «Capisco il tuo
punto di vista, hai ragione».

«Il viaggio di nozze potremmo farlo da-

vanti al tribunale dei diritti a Bruxelles».
L’ironia amara se ne va con il vento afoso
che sposta la tenda e lascia immaginare, ol-
tre il palazzo, il Cupolone. «Ma non dovrem-
mo annunciare il fidanzamento?». Il primo
passo è stato fatto: sugli anulari di entrambe
ci sono due anelli gemelli. Oro giallo con dia-
mantini neri. «Ce li siamo scambiati davanti
ad un motorino. Belli, vero? Sono stati creati
da una stilista italiana che a settembre li pre-
senterà a Londra: saranno il pegno d’amore
delle coppie omosessuali». Anche lo scam-
bio di un anello è un atto simbolico che val
bene la pena di far uscire dal-
la sfera del privato se c’è in
gioco una battaglia sui diritti
civili. «Quello che vorrei far
capire ai miei colleghi in Par-
lamento è che noi chiediamo
di poter vivere la nostra quo-
tidianità esattamente come
tutte le altre coppie “normali”». In salute e in
malattia, in ricchezza e in povertà, con dirit-
ti e doveri. Anche se dello stesso sesso.

La deputata democratica, unica omoses-
suale dichiarata del Parlamento italiano - «si
sente la mancanza di Franco Grillini» - e la
criminologa vivono in un piccolo apparta-
mento appena dietro San Pietro, «più una
casa dello studente che non quella di un ono-
revole», non fosse per quel bellissimo «Schi-
fano» appeso in salotto, «ma è un regalo di
Franca Chiaromonte e Letizia Paolozzi per i
miei quarant’anni». «Apprezzo quello che fa
Paola qui in Italia, il vostro è un paese pazze-
sco, difficile da capire. Noi in Germania - ri-
flette la criminologa - non riusciamo a com-
prendere come sia possibile che per ben tre
volte gli italiani abbiano votato Berlusconi.
Quando ci sentiamo al telefono e mi raccon-
ta i dibattiti in Parlamento rimango sbigotti-
ta. In questi giorni, poi, la lettura dei quoti-
diani è desolante».

Unpensiero velocissimo: «Non riuscite
a far votare una legge per le coppie di fatto
perché le gerarchie ecclesiastiche si metto-
no contro. Lo capisco, in Germania ci siamo

riusciti perché la chiesa pro-
testante a un certo punto
ha dato il suo assenso, ma
qui non c’è coerenza. Conti-
nuate ad acclamare un pre-
mier che è sospettato di fre-
quentare ragazzine mino-
renni... volete un intratteni-

tore, non un presidente del Consiglio dei mi-
nistri. Per voi Prodi era noioso, per noi un
interlocutore serio e attendibile».

Concia, ferma il coltello a mezz’aria, il me-
lone sul tagliere: «Da quando sto con lei
guardo l’Italia dal suo punto di vista e mi ren-
do conto che nel resto del mondo è incom-
prensibile quello che succede qui: il conflitto
di interessi, il cucù agli incontri internazio-
nali, l’intolleranza, il processo Mills, l’uso ad
personam delle istituzioni, Noemi...». Ricar-
da va avanti: «Un’altra cosa che mi ha colpi-
to è stata la definizione della deputata Paola
Binetti sull’omosessualità: ha detto che sia-
mo malati. È una psichiatra, vero? Come
può dire una cosa del genere e continuare a

fare il suo lavoro? In Germania non potreb-
be. Lei si è definita una tua amica, come si
concilia con quello che ha detto?». Il coltello
affonda nel melone: «La nostra amicizia era
nata durante un momento difficile della mia
vita, ma dopo quella frase abbiamo rotto. E
comunque non mi pento di aver cercato di
farle capire il mio punto di vista, di aver cer-
cato il dialogo per arrivare a quella sintesi a
cui il Pd si è spesso ispirato». La pasta è pron-
ta, finisce nella ciotola con i pomodorini a
pezzetti, la mozzarella, il basilico fresco.
«Lei ne va pazza. E io adoro lei perché non

ha un’idea proprietaria del-
l’amore, così tipicamente
italiana». Lei, Ricarda, si al-
lontana per scegliere la mu-
sica. Si muove con la gra-
zia di una ballerina, «vero,
ha studiato danza per tan-
tissimi anni». Sul divano az-

zurro il computer con le fotografie: la madre
di Ricarda, Silvia, esponente del movimen-
to femminista tedesco; Paola in tailleur por-
pora; Ricarda e Paola con le bandiere in ma-
no alla manifestazione del Pd del 25 otto-
bre; Anna Finocchiaro abbracciata a sua fi-
glia; Paola seduta sulle gambe di Alfredo
Reichlin. Sorridono. Il Circo Massimo pieno
all’inverosimile. «Avevamo un tesoro tra le
mani e l’abbiamo disperso», dice sottovoce
la deputata.

Sulla tavola il rosso, il giallo ocra, le tova-
gliette di paglia intrecciata, i lunghi calici di
cristallo, uno diverso dall’altro. Le confessio-
ni. «Ho avuto tante storie con uomini, ma
alla fine c’era sempre qualcosa che non an-
dava. Ci sono voluti anni per capire chi ero
davvero e cosa volevo. Volevo una fidanza-
ta». ❖

Per saperne di più

Il sito ufficiale

del Partito democratico

www.arcigay.it

«Sono stata sposata
quattro anni con un
uomo, poi un giorno gli
ho parlato. E ha capito»

www.partitodemocratico.it

«Voi in Italia non volete
un premier ma un
intrattenitore. Prodi lo
consideravate noioso»

MARIA ZEGARELLI

Approfondimenti

mzegarelli@unita.it

Ilprimomatrimonio

RicardaTrautmann

ROMA

L’ultima spiaggia: i Di.do.re
Diritti individuali per i conviventi

Nelnostropaesenonesisteuna legge

sulle coppie di fatto. La prima conse-

guenzaèche anchedopoanni di conviven-

za i duepartnernonhanno il riconoscimen-

to di alcuni diritti fondamentali. In caso di

intervento chirurgico urgente e rischioso,

adesempio, il conviventenonhavoce inca-

pitolo, dato che non figura come parente,

népuòchiederepermessidi lavoroseilpart-

ner si ammala. Nessun diritto nemmeno se

sicollaboranella impresadell’altro:èneces-

sario un regolare contratto di società o di

lavoro dipendente. Se la convivenza termi-

na, il convivente in stato di bisogno non ha

dirittoanessunsostegnoeconomicodapar-

tedell’altro. IlParlamentosembraparalizza-

to:dopo iPacse iDicoadessosonospuntati

i Di.do.re, ossia Diritti, Doveri e Reciprocità

dei conviventi.Nel testodovrebberoessere

previsti soltantodiritti individuali dei convi-

venti,nessunaformadiWelfareenessunco-

stoper loStato. Salva la sacralità della fami-

glia.

Piccola Italia
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Foto reuters

L’orologio della storia nella peniso-
la coreana torna vertiginosamente
indietro di oltre mezzo secolo. Al
1953, quando, fermate le operazio-
ni belliche, i Paesi belligeranti si ac-
cordarono per un armistizio, cui
non ha mai fatto seguito la firma di
una pace. Quell’intesa è come se
non esistesse più, e il rischio di un
nuovo conflitto oggi è più reale che
mai.

ATTI OSTILI

Il regime di Kim Jong-il afferma
esplicitamente di non sentirsi più
vincolato al patto per il cessate il
fuoco, ora che Seul ha annunciato
di partecipare all’operazione ame-
ricana per il controllo del traffico
marittimo in direzione della Corea

del Nord. «Ogni atto ostile verso le
nostre pacifiche imbarcazioni, in-
cluse perquisizioni o confische, sa-
ranno considerate imperdonabili
violazioni della nostra sovranità, e
noi vi risponderemo immediata-
mente con una possente reazione
militare».

Così si legge in un dispaccio del-
la Kcna, l’agenzia ufficiale di Pyon-
gyang. Nel testo si afferma che il
Nord non si sente più vincolato dal-
l’armistizio perché Washington ha
ignorato le proprie responsabilità
come paese firmatario trascinando
Seul in quello che viene visto come
un blocco navale. Il ché, dice anco-

ra Pyongyang, è proibito dall’armisti-
zio stesso.

Tanto per far capire che le inten-
zioni sono serie, per il terzo giorno
consecutivo, i nordcoreani hanno
sperimentato i propri missili a corto
raggio. Tre li avevano lanciati lune-
dì, il giorno dell’esperimento nuclea-
re sotterraneo. Due martedì. E uno
ieri. Contemporaneamente hanno
riavviato lo stabilimento di Yon-
gbyon, dove si lavora il plutonio per
la produzione di ordigni atomici.

TRENTOTTESIMOPARALLELO

Il Sud replica alle minacce che arriva-
no dall’altra parte del trentottesimo
parallelo, annunciando che rispon-
derà «duramente» a qualsiasi provo-
cazione. E trova appoggio dal gover-
no di Mosca. Il presidente Dmitri Me-
dvedev incontra il suo omologo Lee
Myung-bak a Seul e definisce il test
nucleare «un’aperta violazione della
risoluzione 1718 del Consiglio di si-
curezza dell’Onu, un atto che va con-
tro le norme del diritto internaziona-
le».

Una così piena comunità di vedu-
te fra i due governi è abbastanza in-
solita, visto che la Russia, così come
la Cina, ha sempre cercato di mante-
nere una certa equidistanza fra le
due Coree anche a costo di apparire
indulgente verso i frequenti improv-
visi apparenti colpi di testa del Nord.

Mosca, che in questo periodo de-
tiene la presidenza di turno del Con-
siglio di sicurezza dell’Onu, fa sape-
re che a Palazzo di vetro si sta lavo-
rando ad una nuova risoluzione di
condanna verso Pyongyang, che
«probabilmente conterrà sanzioni».
Il ministro degli Esteri Serghei La-
vrov si limita ad affermare che non
sarà «una punizione fine a se stes-
sa», ma finalizzata alla ripresa futu-
ra dei negoziati.

La preoccupazione è comunque
grande a Mosca, e l’agenzia Interfax
cita una fonte anonima dei servizi di
sicurezza, secondo cui «non stiamo
parlando di aumentare i nostri sfor-
zi militari ma piuttosto di provvedi-
menti da prendere nel caso che un
conflitto, forse con uso di armi ato-SeulAllamanifestazione contro i test nucleari della Corea del Nord

p Pyongyang contro il blocco navale: «Non toccate le nostre imbarcazioni o vi attaccheremo»

p L’armistizio del ’53potrebbe saltare.Ma ora anche la Russia si schiera con la Corea del sud

Mondo

«Il test nucleare è una
violazione aperta del
diritto internazionale»

gbertinetto@unita.it

www.unita.it

Il Presidente Medvedev

LaNord Coreaminaccia Seul

e lancia il sestomissile

Toccate una solda delle nostre
navi e sarà guerra: così Pyong-
yang replica a Seul che annun-
cia di unirsi agli Usa nel pattu-
gliamento delle acque coreane
per impedire eventuali traffici
di armi proibite.

GABRIEL BERTINETTO
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miche, divampasse nella penisola co-
reana». Dunque l’ipotesi che la crisi
degeneri in guerra viene presa seria-
mente in considerazione dalla Rus-
sia, Paese che confina con la Corea
del Nord.

SCONTRI NAVALI

Le due Coree si sono già affrontate
due volte in un tratto di mare conte-
so, nel 1999 e nel 2002. Ma stavolta
il rischio è maggiore, perché esiste la
possibilità del ricorso ad armi atomi-
che. Nell’immediato Pyongyang non
sembra però disporre di quantitativi
di materiale fissile sufficienti a pro-
durre ordigni in quantità. Gli esperti

ritengono che potrebbe costruirne
non più di uno entro la fine dell’an-
no in corso.

Sembra di essere lontani anni lu-
ce da quel giugno 2000 in cui per la
prima volta i presidenti delle due Co-
ree si incontrarono in un vertice ric-
co di promesse per il futuro. Per qual-
che tempo il dialogo avanzò laddove
era più facile trovare intese: scambi
culturali, turismo, commerci. E ad
un certo punto anche sul terreno mi-
litare il negoziato diede frutti impor-
tanti. Pyongyang arrivò sino ad ac-
cettare di sospendere il proprio pro-
gramma atomico. Era il 13 febbraio
2007. Da allora le cose sono molte
cambiate.❖

Foto Reuters

http://www.dailytimes.com.pk/

Attaccati e decimati nella valle del
fiume Swat, i talebani reagiscono
colpendo a Lahore, una delle più
importanti città del Pakistan.
Un’autobomba esplode davanti ad
una caserma della polizia e vicinis-
simo alla sede locale dei servizi se-
greti (Isi). Contemporaneamente
due o più uomini armati aprono il
fuoco sugli agenti. I morti sono va-
rie decine, da 24 sino ad oltre 40 a
seconda delle fonti. I feriti circa tre-
cento. Enormi i danni materiali
agli edifici, compreso un centro
del servizio ambulanze.

Anche se nessuno sino a tarda
ora ha rivendicato la strage, le au-

torità non hanno dubbi che gli au-
tori siano membri di qualche grup-
po terroristico islamico, desiderosi
di vendicare le perdite subite dai
loro compagni nello Swat, e di di-
mostrare che la rivolta integralista
è viva e vegeta in tutto il Pakistan.

TREGRUPPI SOSPETTATI

Parlando alla stampa il ministro
degli Interni Rehman Malik, ha
chiaramente indicato nei talebani
i responsabili dell’impresa. «Vo-
gliono destabilizzare il Paese», ha
detto il ministro, ricordando che i
ribelli stanno subendo una grave
sconfitta nel nord del Paese e nelle
aree a ridosso del confine afgha-
no. Secondo le fonti ufficiali da
quando è iniziata l’offensiva del-
l’esercito per riprendere il control-
lo dello Swat e delle zone vicine, i
guerriglieri uccisi sono già 1100,
mentre le vittime tra i militari sa-
rebbero 60.

Le organizzazioni sospettate
per l’attentato sono principalmen-
te il Tehrik-e-Taliban di Beitullah

Mehsud, il Lashkar-e-Toiba (Let)
e «Jamaat-ud-Dawa». Il leader di
qest’ultimo gruppo, Hafizz Sae-
ed, arrestato in dicembre, dove-
va comparire proprio ieri davanti
all’Alta Corte di Lahore, che si tro-
va a poche centinaia di metri dal
luogo dell’attentato. Ja-
maat-ud-Dawa probabilmente
non è altro che una delle sigle sot-
to cui agisce il Let, la formazione
che compì i clamorosi attentati
multipli negli alberghi di Mum-
bai, in India, lo scorso novembre.

CONTROL’ISI

Quanto a Tehrik-e-Taliban ha già
effettuato altre sanguniose im-
prese a Lahore. Il 30 marzo scor-
so assaltò la scuola di polizia, uc-
cidendo otto agenti e occupando
l’edificio per diverse ore. Qual-
che settimana prima la città era
stata teatro di un agguato al con-
voglio che trasportava la squadra
nazionale di cricket dello Sri
Lanka: sette morti. Anche in quel
caso si indicò il mandante in Bei-
tullah Mehsud, così come su di
lui erano caduti i sospetti per l’as-
sassinio di Benazir Bhutto a
Rawalpindi alla fine del 2007.

Il quartiere in cui è avvenuto
l’attentato di ieri è noto come Ci-
vil Line. Gli inquirenti ritengono
che tra i vari edifici governativi
oltre gli sbarramenti di sicurez-
za, gli aggressori puntassero alla
sede dell’Isi, l’intelligence nazio-
nale. I talebani in questa fase si
sentono traditi da un servizio
che, nel suo insieme o attraverso
l’azione di consistenti segmenti
«deviati», li ha spesso appoggiati
o protetti sino al recente passato.

Due uomini sono sbucati dal
nulla in pieno centro e hanno
aperto il fuoco contro gli uomini
in servizio davanti ai posti di bloc-
co, mentre un furgoncino si lan-
ciava a tutta velocità contro le
barriere con il suo carico di cento
chilogrammi di esplosivo. La spa-
ratoria è continuata per qualche
minuto. Più tardi due persone so-
no state fermate, ma in serata la
polizia le ha rilasciate dopo che
gli interrogatori avevano prova-
to la loro estraneità ai fatti. Fra le
vittime molti sono membri del
personale civile della polizia, ma
C’è anche almeno un alto respon-
sabile e sette membri dell’Isi.❖

IL SITODEL DAILY TIMESDI LAHORE

Partirà a breve la Nato Training
MissionAfghanistanper l'addestramen-
todelle forzedipoliziaafghane:allamis-
sionedovrebberopartecipareanchecir-
ca 100militari italiani. Lo ha detto ieri il
ministro della Difesa, Ignazio La Russa,
parlandocon i giornalisti al terminedell'
incontrocon il segretariogeneraledella
Nato, Jaap deHoop Scheffer.

Sull’Afghanistan ieri è tornatoad insi-
stereanche ilpresidentedellaRepubbli-
caGiorgionapolitanoparlandoalConsi-
glio supremo di Difesa: l’Unione euro-
peael’Italiadevonoprendereseriamen-
te in considerazione un maggior coin-
volgimentonelle operazioni civili emili-
tari come richiesto dalla Casa Bianca. Il
capodello Stato avevagià posto laque-
stione il 19 maggio scorso all’Istituto in-
trenazionale di studi strategici.❖

FRASE

DI...

SHIRIN

EBADI

Nobel per la pace

Pakistan Tra le vittimedel terribile attentato a Lahore

IL LINK

p Lahore sotto shock In azione un kamikaze e uomini armati

p Rappresaglia per l’offensiva anti-talebani nella valle dello Swat

Cento italiani
per l’addestramento
della polizia afghana

gbertinetto@unita.it

È possibile divampi
un conflitto con armi
atomiche

IL CASO

F
«Nel 2008 abbiamo constatato che in tre anni le esecuzioni
erano aumentate del 300%. L’Iran ha superato anche la Cina: da
noi ci sono state 355 esecuzioni su 70 milioni di abitanti».

Autobomba
contro la polizia
In Pakistan
decine dimorti

Attacco suicida a Lahore, in Paki-
stan. Autobomba esplode davan-
ti a una caserma. Decine di mor-
ti. Secondo il governo è una rap-
presaglia dei talebani per le pe-
santi perdite subite ad opera del-
l’esercito nella valle dello Swat.

GA.B.

I timori di Mosca
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Vestita di verde, una maschera nera
sul volto, nell’ottobre scorso Aisha
Ibrahim Duhulow, 13 anni è stata la-
pidata sulla pubblica piazza come
adultera a Chisimaio. Era stata vio-
lentata da tre uomini. Era la prima
esecuzione di questo tipo negli ulti-
mi due anni nel Paese funestato da
una ininterrotta guerra civile dal lon-
tano 1991. Testimoni raccontarono
che i giovani jihadisti uccisero anche
un bambino che si era alzato per di-

fenderla. Da allora più niente. A di-
cembre di là dal confine, in Kenya,
era nato il governo di transizione di
Sheik Sharif Sheik Ahmed. Uno dei
massimi leader delle Corti Islamiche
aveva accettato di guidare un tentati-
vo di ristabilire una autorità statale
riconosciuta internazionalmente,
tentare un processo di pace su una
sponda islamista moderata.

TENTATIVODISPERATO

Ora che il tentativo sta fallendo e il
presidente Sharif è asserragliato den-
tro il suo palazzo di Mogadiscio dife-
so dai caschi verdi africani e dai carri
armati della missione Amisom, nella
città di Kismayu le milizie ribelli tor-
nano ad usare il corpo delle donne
per dimostrare simbolicamente la lo-
ro forza. È di ieri la notizia, lanciata
su Internet da radio Shabelle, che i
giovani mujaheddin hanno imposto
ai conducenti di autobus di non far
salire donne e uomini contempora-
neamente e non farli sedere accanto.
Chi non rispetta le regole, ad esem-
pio vede la tv, viene fustigato come si
vede nei video di propaganda su You-
Tube. Anche a Mogadiscio vige la
sharia, la tradizionale legge coranica
è legge del nuovo governo di transi-
zione da aprile. Ma è una fonte di di-

ritto in tutti i paesi musulmani, tolta
la Turchia e pochi altri. Sono le mo-
dalità di applicazione ad essere mol-
to diverse. Tra gli stessi «Shabab», le
milizie che insieme a Hizbul Islam,
«il partito dell’Islam», si oppongono
al governo Sharif accusandolo di es-
sere al servizio di potenze straniere
come gli Usa e l’Etiopia, esistono del-
le differenze. Tanto che - secondo
ciò che risulta a Medici Senza Fron-
tiere, l’unica ong internazionale che
continua a fornire servizi sanitari
con personale locale nel sud della So-
malia - a seconda della zona e del

gruppo di Shabab che la governa, esi-
ste più o meno agibilità per le orga-
nizzazioni che forniscono aiuti inter-
nazionali. A differenza dei membri
di Hizbul Islam, quarantenni reduci
dalle sconfitte degli anni Novanta
contro i signori della guerra e del-
l’Etiopia nell’Ogaden, riparatisi in
Eritrea e ora capitanati da Sheik
Aweys, ex alleato di Sharif nelle Cor-

Donne somale in attesa dell’autobus, cariche di bagagli perché sfollate dalle zone di combattimento

p La nuova regola a Chisimaio. Mesi fa un’adolescente è stata lapidata in piazza come adultera

p Il presidente asserragliato aMogadiscio, difeso dai caschi verdi dell’UnioneAfricana

Nel porto di Chisimaio nel sud
della Somalia le donne non pos-
sono più salire sugli autobus in-
sieme agli uomini. Sono le mili-
zie legate ad Al Qaeda ad impor-
lo, le stesse che a Mogadiscio as-
sediano il presidente Sharif.

RACHELE GONNELLI

rgonnelli@unita.it

Accuse all’Eritrea
Il presidente somalo
denuncia: è Asmara ad
armare gli insorti

Mondo

Somalia
Sui bus
posti separati
per le donne
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ti Islamiche, i più giovani Shabab
sono divisi in un pulviscolo di ban-
de indipendenti le une dalle altre. I
soldati hanno vent’anni o poco più,
sono nati e cresciuti tra la guerra e i
commerci di armi e droga. Affasci-
nati da Al Qaida, con la quale l’ulti-
mo portavoce Sheik Mukhtar Roo-
bow, detto Abu Mansur, ha ammes-
so in una intervista ad Al Jazeera di
avere un contatto via web tramite
Abu Yahya al Libi, veterano antiso-
vietico a Kabul. Secondo un rappor-
to dell’MI5, il servizio segreto bri-
tannico, oltre a ex combattenti in
Afghanistan, i leader Shabab di re-
cente arriverebbero dall’estero, dal
Caucaso ad esempio. Ma le donne,
la gente, è stanca di guerra. ❖

Foto Ansa

SPAGNA, SARÀRIAPERTA

UNAFOSSADELLA GUERRACIVILE

A Benavente, Spagna nord-occi-
dentale, sarà riaperta una fossa co-
mune della guerra civile. Lo ha de-
ciso un giudice: il primo dopo che
il giudice di Madrid Garzon ha tra-
smesso gli atti sulle fosse comuni
alle 62 corti regionali.

RUSSIA, PSICOFARMACI

PERGLIORFANI PIÙ IRREQUIETI

A Timovsk, orfanotrofio degli orro-
ri. I ragazzini più irrequieti veniva-
mo mandati in una clinica psichia-
trica e sedati con psicofarmaci tal-
mente forti da annullarne tutte le
capacità intellettive. Lo ha appura-
to una commissione parlamentare.

La gaffe

ÈMORTA EXODUS TYSON

LA FIGLIADEL CAMPIONEMIKE

La bimba di 4 anni figlia di Tyson è
morta: aveva infilato per gioco la te-
sta in un nodo scorsoio restando sof-
focata. Ricoverata martedì in condi-
zioni disperate, la bimba è stata di-
chiarata morta all'ospedale Saint Jo-
seph di Phoenix alle 11.45 locali.

BIRMANIA, PARLA YETTAW

ALPROCESSO DI SUUKYI

L’americano che ha consentito al
regime birmano per mettere Suu
Kyi sotto processo ha ripetuto di
aver attraversato il lago a nuoto
per mettere la leader in guardia da
un complotto per ucciderla. Glielo
avrebbe comandato Dio.

Il premier israeliano Benyamin
Netanyahu ha inaspettatamente rin-
viato un viaggio in Italia e Francia
che doveva cominciare la prossima
settimana. Il rinvio è stato motivato
dall'ufficio del premier con pressanti
impegni interni, come l'approvazio-
ne del bilancio. Tuttavia la stampa
israeliana riferisce che nei circoli di
governo a Gerusalemme si stima che
il vero motivo del rinvio sia il timore
del premier che la visita si concluda
con un insuccesso politico per le seve-
re critiche dell'Europa a Netanyahu
a causa del suo rifiuto di appoggiare
apertamente la costituzione di uno
Stato palestinese a fianco di Israele.
L'ufficio del premier afferma che il
viaggio è stato solo rinviato e che
non vi sono motivi politici dietro il
rinvio. Secondo i media israeliani, il
rinvio va messo in relazione con i du-
ri commenti francesi alle recenti di-
chiarazioni di Netanyahu su Gerusa-
lemme che «non verrà mai spartita o
divisa». «Le dichiarazioni fatte dal
primo ministro israeliano a Gerusa-
lemme pregiudicano l'accordo sullo
status finale»- aveva poi commenta-
to il portavoce del ministero france-
se degli Esteri Frederic Desagneaux -
agli occhi della Francia Gerusa-
lemme deve, nel quadro di un accor-
do di pace negoziato, diventare capi-
tale di due Stati». Di certo, le prime
mosse del governo-Netanyahu non
hanno riscontrato i favori della co-
munità internazionale. Le frizioni
con la Casa Bianca sono state confer-
mate dal recente incontro alla Casa
Bianca fra il presidente Barack Oba-
ma e il premier israeliano Netan-
yahu. Con l’Europa i rapporti non so-
no certo migliori, come dimostrato
dalla missione in alcune capitali eu-
ropee del ministro degli Esteri Avig-
dor Lieberman.❖

P

KAZAKISTAN La navicella Soyuz TMA-15 con tre astronauti a bor-
do è partita dal cosmodromo di Baikonur, diretta alla Stazione spaziale
internazionale (Iss). A bordo c’è Frank De Winne, che sarà il primo co-
mandante europeo. A salutare gli astronauti anche Buzz Aldrin, il secon-
do uomo che camminò sulla luna.

La regina Elisabetta II nonè in-

vitata il 6 giugno alla commemora-

zioniper il65esimoanniversariodel-

lo sbarco in Normandia. Buckin-

ghamPalacenonnascondeuncerto

nervosismo. Ci sarà, è vero, Gordon

Brown.Malareginaeraattesadaive-

teranidellaNormandia:nonsoloper-

chéèilcapodistatodellaGranBreta-

gnaedelCanada(e17.556soldatibri-

tannici e 5.316canadesi hannoperso

la loro vita sulle spiagge della Nor-

mandia). Ma anche perché è l’unico

capo di stato vivente che ha memo-

ria diretta della II guerra mondiale,

Sarkozy, Brown eObama non erano

neppure nati quando i 300mila sol-

dati alleati lanciarono il loro assalto

all'Europa occupata. La vicenda ri-

schia ore di diventare di pesante im-

barazzo per il presidente francese.

Gli inglesisospettanocheSarkozyab-

bia deciso di non invitare la regina

per dedicarsi tutto all’ospite più pre-

stigioso, Barack Obama, davanti alla

stampamondiale.

Normandia, niente invito
per Elisabetta d’Inghilterra

PARLANDO

DI...

Infanzia
in Siberia

Si chiama Natasha, ha 5 anni, ma non sa parlare: abbia emiagola. È stata trovata a
Cità,nellaSiberiaorientale, inunappartamentosporco.Allevatadacaniegatti,comeMow-
gli si esprime uggiolando e saltando. I genitori non si sonomai occupati di lei, ora è stata
affidata a un’istituzione pubblica.

In pillole

Netanyahu
sotto pressione
annulla il viaggio
in Francia e Italia

Parte la Soyuz e il primo comandante europeo
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Berlino prende tempo in attesa di
un accordo con il Tesoro Usa, che si
appresta a decidere il futuro della
controllante di Opel, la General Mo-
tors, ormai avviata alla bancarotta.
E intanto continua ad alzare il tiro:
«tutti i piani devono essere migliora-
ti», va ripetendo da giorni il mini-
stro dell’Economia tedesco,
Karl-Theodor zu Guttenberg, che
aggiunge anche «la porta è ancora
aperta per altri investitori a farsi
avanti».

PRESTITO PONTE

Dalle riunioni di ieri e dal superver-
tice che si è protratto fino a notte,
insomma, solo qualche piccolo pas-
so avanti. Via libera alla costituzio-
ne di una nuova holding (di cui Gm
avrà il 35%, e il 65% sarà in mano
ad un fiduciario), che il governo te-
desco doterà di un prestito ponte di
1,5 miliardi di euro per consentire
alla società di restare operativa per
altri sei mesi, in attesa di un’integra-
zione con un nuovo partner indu-
striale. Acquisita poi la separazione
legale tra Gm e Opel, con lo scorpo-
ro di tutti gli impianti, i brevetti e i
diritti tecnologici dalla casa madre
alla controllata, aprendo la strada
al loro trasferimento a un potenzia-
le investitore senza debiti.

Mentre il governo svedese confer-
ma che con Fiat sono già in corso
contatti per la vendita di Saab (un
altro marchio Gm), per Opel si con-
tinua a trattare. Ma il clima, già ap-
pesantito dalla propaganda politi-
ca, diventa sensibile alla tentazione
dell’asta: «Opel ha un grande futu-
ro. Magna potrebbe fornire un im-
portante contributo», dice Frank

Stronach, numero uno del gruppo ca-
nadese-austriaco, che aggiunge pu-
re: «da noi i lavoratori sono il fattore
più importante». L’offensiva di Ma-
gna passa anche dalla proposta al go-
verno tedesco di partecipare a un
trust provvisorio con 200 milioni.

LA “VISIONE” DI FIAT

Magna è ancora favorito dalla politi-
ca ma ieri è stato quasi stroncato dal-
la stampa. Il Financial Times, in parti-
colare, giudica l’offerta Fiat la più in-
teressante, perchè il Lingotto offre
una superiore visione industriale,
mentre il piano Magna ha solo pro-
spettive di breve termine. «Per quan-
to sia difficile in un anno di elezioni,
Berlino dovrebbe favorire la soluzio-
ne industriale europea ottimale e
non quella che crede possa protegge-

re più posti di lavoro in Germania nel
breve periodo - commenta il quotidia-
no - E l’opzione migliore è Fiat». Spie-
gazione: «Di fatto, Fiat e Magna cita-
no tagli occupazionali simili, ed en-
trambe salvaguardano gli impianti te-
deschi, anche se Fiat potrebbe chiu-
dere la fabbrica di Kaiserslautern,
che produce motori - prosegue la te-

stata britannica - La differenza crucia-
le sta nella superiore visione indu-
striale di Fiat. Con la condivisione di
piattaforme e motori, l’ad di Fiat Ser-
gio Marchionne prevede 1,2 miliardi
di euro di sinergie annuali. Volumi
globali complessivi di 6 milioni di vei-
coli, Chrysler inclusa, potrebbero por-
tare a efficienze di scala vitali, trami-
te la produzione di un milione di au-
to in più sulle principali piattafor-
me». Viceversa, «l’idea di Magna, fi-
nanziata dalla banca statale russa
Sberbank - scrive ancora il FT - si ba-
sa su una Opel che conquista il 20%
del mercato russo, un tempo in rapi-
da espansione, finendo per vendere
un milione di auto l’anno in Russia.
Ma la recessione ha colpito il merca-
to russo con particolare durezza.
Gaz, l’aspirante partner industriale

RICHIESTE

LAURA MATTEUCCI

p Il governo tedesco vuole ottenere condizionimigliori. Prestito ponte da 1,5miliardi

p Il Ft stroncaMagna Per il quotidiano inglese l’offerta del Lingotto è lamigliore

Foto Reuters

lmatteucci@unita.it

Il governo tedesco vorrebbe

che Fiat eMagnamigliorassero

leloroofferteecercheràdivalu-

tare anche la proposta della ci-

neseBaic,arrivataall’ultimomo-

mento.

Economia

Supervertice in nottata, ma si
continua a trattare. Il Financial
Times stronca il piano Magna:
«Fiat ha una visione industriale
superiore». Il Lingotto in pista
anche per Saab. La Ue: le sorti
di Opel un problema europeo.

AngelaMerkel Il governo tedesco ha esaminato ieri le tre proposte d’acquisto per la Opel,ma senza prendere decisioni

MILANO

www.unita.it

Opel, Berlinoprende tempo
Marchionnevuole la Saab
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EURO/DOLLARO: 1,3901

CRAI

In crescita
Il gruppo della distribuzione

Craihachiusoil2008conunfatturato

di 3,5miliardi di euro (+11% rispetto al

2007), conun incrementodei prodot-

ti amarchiodel 18%. Lo hadetto l'am-

ministratore delegatoMarco Bordoli

GENERALI

Russia stop
Le trattative tra Generali e ilmi-

liardario Oleg Deripaska per l’acqui-

sto della compagnia assicurativa rus-

sa Ingosstrakh sarebbero arrivate a

un puntomorto. Lo scrive il quotidia-

no finanziario Vedomosti.

EDISON

Finanza
Edison ha sottoscritto un con-

tratto di finanziamento a 3 anni di

600 milioni di euro con un pool di

banche composto da Unicredit, Ban-

coBilbao,BnpParibas,Bnl,Calyon, In-

tesa Sanpaolo e Societè Generale.

BANCHIERI OLANDA

Esame
I manager bancari che vogliono

lavorare inOlandadovrannosuperare

unesamediStatoperverificarelecom-

petenze, come i commercialisti. L’esa-

mesaràgestitodallaBancanazionale.

PRESIDENTE AIE

Polillo
MarcoPolilloèilnuovopresiden-

te dell’Associazione italiana editori

(Aie).Polillo,60anni,milanese,rappre-

sentalapiccolaeditoriamahaallespal-

le l’esperienza in Rcs eMondadori.

IBM ITALIA

Il vertice
Si sdoppia ilverticedi IbmItalia.

Ilconsigliod’amministrazionehacon-

fermato come presidente Luciano

Martucci e nominato amministratore

delegato Nicola Ciniero.

Affaridi Magna, ha gravi problemi finanzia-
ri, che rendono fragili i presupposti
di Magna». E poi, c’è Marchionne, il
«valore aggiunto» di Fiat: Berlino
«dovrebbe dare le chiavi in mano al
conducente che ha dimostrato di sa-
per ottenere i risultati migliori».

In Germania le pressioni crescono.
E si fa sempre più strada l’ipotesi di
un’insolvenza controllata o di una
partecipazione statale temporanea,
comunque una soluzione ponte per
non affrettare i tempi della decisio-
ne. In zona Cesarini, interviene il pre-
sidente della Commissione europea
Josè Barroso: «Le sorti di Opel non
sono solo un problema tedesco, ma
europeo, che dev’essere visto in que-
sta prospettiva». Domani a Bruxelles
riunione di coordinamento ministe-
riale sul tema. ❖

MIBTEL

16.002
+0,08%

«Chiusa questa fase la Fiat non
avrà più alibi per rimandare l’in-
contro con i sindacati. Ora i lavora-
tori si aspettano parole di certezza
sul futuro e sull’occupazione e di
sapere quali sono i piani del grup-
po a questo punto»: un messaggio
chiaro, quello indirizzato ieri da
Gugliemo Epifani.

«Con i problemi interni che già
c’erano, i lavoratori si sono sentiti
messi da parte - ha dichiarato il se-
gretario generale della Cgil -. Non
si possono fare trattative lunghe
con tutti e poi non dire nulla agli
italiani. Dopo questa fase, non ci sa-
ranno più alibi per la Fiat per conti-
nuare ad evitare un incontro, ne-
cessario per discutere seriamente
di quelli che saranno i problemi, a
quel punto di Chrysler e degli stabi-
limenti italiani».

Per Epifani, che ha parlato da Pa-
rigi dove oggi si conclude la Confe-

renza della Confederazione euro-
pea dei sindacati, il possibile parte-
nariato con Opel «rappresenta
un’opportunità e Fiat ha giocato la
partita.

Il risultato però ancora non si sa.
Se si dovesse fare, si tratta di capire
con quali modalità e quali conse-
guenze sull’azienda che nasce e sul
lavoro in Italia. Un paese che, nono-
stante un’industria importante co-
me la Fiat in crescita nel mondo,
continua a produrre poche automo-
bili. Non posso fare previsioni sulla
decisione, ma qualunque essa sia

avrà un contraccolpo su tutto il
mercato automobilistico».

Infine, sugli annunci di diverse
istituzioni economiche che anche
ieri hanno parlato di rallentamen-
to della caduta dell’economia, Epi-
fani ha osservato: «spesso si con-
fondono rallentamento della cadu-
ta con uscita dalla crisi. Sono due
cose diverse».

Intanto, sale la tensione negli
stabilimenti italiani del Lingotto o
ad esso collegati. Ieri si è fermata
per il secondo giorno la produzio-
ne di Grande Punto alla Fiat di Mel-
fi a causa dello sciopero della Pla-
stic components (Magneti Marel-
li), un azienda dell’indotto che pro-
duce, appunto, componenti in pla-
stica. Ma l’impianto di Melfi do-
vrebbe tornare oggi alla normalità
e ci sarà un incontro tra azienda e
Rsu.

CAROVANADA POMIGLIANO

Due ore di astensione dal lavoro,
invece, sono state proclamate alla
Magneti Marelli sistemi sospensio-
ni per il mancato accordo sul rien-
tro dei 32 interinali con il contratto
in scadenza. Infatti, l’azienda inten-
de ricorrere a personale in trasfer-
ta proveniente da altri stabilimenti
del gruppo Fiat per far fronte ai pic-
chi di produzione.

A Pomigliano d’Arco, invece, Ha
preso il via dallo stabilimento Fiat
una carovana di operai metalmec-
canici in bici contro la crisi. Il grup-
po di lavoratori è composto anche
dai rappresentanti delle aziende
dell’indotto di Avellino, dell’Ale-
nia, nonché da alcuni rappresen-
tanti sindacali della Fiom.

La carovana, alla quale durante
il percorso si aggiungeranno altri
operai, proseguirà per Termoli,
Sulmona, ed il 30 maggio raggiun-
gerà L’Aquila, dove si unirà al grup-
po partito il 17 maggio scorso da
Padova. Il 31 gli operai raggiunge-
ranno Roma per consegnare al pre-
sidente della Repubblica, Giorgio
Napolitano, un documento con la
richiesta di interventi per affronta-
re al meglio la crisi.❖

S&PMIB

20.312
+0,07%

BERSANI A TERMINI

Circa duecento nuovi dipendenti
per Lufthansa Italia, che ha annunciato
l’intenzione di effettuare assunzioni, du-
rante l’eventoche inaugurava«Genova»,
il quarto Airbus A319 della compagnia.
«Assumerepilotiepersonaledibordoita-
liani-si leggeinunanota-rappresentaun
ulteriore passo verso la creazione di una
compagniaitalianaesiproponedisottoli-
neare ulteriormente la ’italianita» di Luf-
thansa Italia». La compagnia, fondata di
recenteeconbaseaMalpensa, impieghe-
rà il personale in diversi settori. Ci saran-
noopportunitàperpiloti,personaledibor-
do,eperdipendenticonfunzioniammini-
strative.

«Siamomolto lieti diessere ingradodi
offrireduecentonuoveposizioni lavorati-
venell’areadiMilanononostante il diffici-
le periodo economico», ha affermato
Heike Birlenbach, vicepresidente di Luf-
thansaItalia.«Questoimpegnosottolinea
il legameconlaregioneeconMalpensa».

Duecento nuove
assunzioni per
la base diMalpensa

FRASE

DI...

ALBERTO

BOMBASSEI

Confindustria

Il responsabile economico del

Pd,PierLuigiBersani, inoccasio-

nedella sua visita in Sicilia, sarà

oggialleore22aTermini Imere-

se per incontrare gli operai del-

lo stabilimento Fiat.

mventimiglia@unita.it
MILANO

LUFTHANSA ITALIA

F
«Sarà l’Isae, l’Istituto di Studi e Analisi Economica, l’ente terzo
che elaborerà l’indice previsionale triennale di inflazione, che
regolerà i nuovi contratti».

Fiat, sale il pressing
dei sindacati
Tensione in fabbrica
Epifani: adesso non ci sono più alibi, Marchionne si
confronti e informi i lavoratori italiani. AMelfi produzione
a singhiozzo, protesta l’indotto. Pomigliano inmarcia

MARCO VENTIMIGLIA

COMUNE DI DRESANO - PROVINCIA DI MILANO

Estratto del bando di gara del servizio di refezione scolastica
CUP: J49E09000030004      CIG: 0317269AA6

Amministrazione aggiudicatrice: Comune di Dresano - Via Roma
n. 3 - 20070 Dresano (MI) Tel. 02. 98278529 Fax 02. 98270288
Caratteristiche dell’appalto: servizio di gestione e organizzazione 
refezione scolastica.
Procedura di gara: Pubblico incanto con aggiudicazione secondo il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 
81, comma 1, del D. Lgs. 12.4.2006 n. 163, da valutarsi secondo i 
parametri indicati nel bando di gara.
Durata dell’appalto: dall’1.9.2009 al 31.8.2013
Importo unitario a pasto: € 3,95 I.V.A esclusa
Importo complessivo presunto a base d’asta: € 815.074,60 I.V.A. 
esclusa, come totale complessivo per i quattro anni.
Luogo di esecuzione: Comune di Dresano
Termine ultimo presentazione offerte: ore 11.30 del 03.07.2009
Data, ora e luogo di espletamento della gara: 07.07.2009 ore 10.00 
presso la sede comunale - Via Roma n. 3
Il bando è stato inviato all’uffi cio delle pubblicazioni uffi ciali della Co-
munità Europea in data 06.05.2009.
Disciplinare di gara, documenti complementari scaricabili all’indirizzo 
www.comune.dresano.mi.it

Il responsabile del Servizio - Dott. Carlo Lopedote
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Occhi puntati sulla Banca d’Italia,
dove domani Mario Draghi terrà le
sue terze Considerazioni Finali.
L’appuntamento cade nella fase più
nera della crisi economica, dopo
l’esplosione di quella finanziaria.
Tra pochi giorni il G8 dell’Econo-
mia preparerà i dossier per il G8 del-
l’Aquila. C’è da scommettere che il
governatore si concentrerà proprio
sul suo ruolo internazionale. Come
dire: forse stavolta parlerà più da
presidente del Financial Stability
Board che da numero uno di Banki-
talia.

ATTESE

«Mi aspetto che sottolinei il fatto
che a crisi sistemiche si reagisce con
risposte sistemiche», osserva Nico-
la Rossi, senatore del Pd. Una stoc-
cata all’Europa, che non riesce nean-
che lontanamente a imbastire una
reazione unitaria alla crisi? Non so-
lo. Oltre oceano si è verato certa-
mente un piano anticrisi molto net-
to. Ma sul fronte della finanza le re-
gole restano quelle della pre-crisi.
Non c’è nessuna nuova Bretton Wo-
ods in vista, nessuna nuova autori-
tà in costruzione, nessuna regola.
Pare proprio che l’establishment si
stia autoproteggendo. Il controllo
della finanza è una partita ancora
tutta da giocare. L’unica cosa fatta
in America è stata la somministra-
zione di stress test alle maggiori
banche, tanto per capire a che pun-
to fossero con la liquidità e la patri-
monializzazione. In Europa nean-
che quello, anche se qualcuno ha
iniziato a chiederlo. Per questo sarà
interessante sentire cosa dirà il go-
vernatore, chiamato a disegnare
nuovi equilibri proprio nel Finan-
cial Stability Board.

CONTI

Sarà interessante ascoltare anche le
indicazioni sui conti pubblici e sul de-
bito.

Se è vero che per tradizione Banki-
talia invoca rigore, è altrettanto vero
che oggi l’italia si ritrova in una nutri-
ta compagnia. Il debito italiano salirà
al 1205 rispetto al 106 attuale, ma
quello americano raddoppierà (dal
45 al 90% del Pil) . Su questo punto
l’intervento di Draghi non sarà scon-
tato. già in altre occasioni infatti, ha
lasciato intuire che l’Italia ha fatto an-
cora poco rispetto ai aprtner europei
sul fronte di politica economica per
fronteggiare l’emergenza sociale. In-
somma, l’attenzione al debito potreb-
be non essere la priorità, rispetto alle
esigenza di spesa innescata dalla cri-
si.

Proprio a inizio anno il governato-
re al Forex di Milano aveva lanciato
l’allarme occupazione, tema ancora

tristemente attuale dopo gli ultimi da-
ti diffusi dal Rapporto Istat. ma per
far ripartire il paese è assai probabile
che Bankitalia faccia l’ennesimo ri-
chiamo sulle riforme, più volte invo-
cate proprio in Via Nazionale.

VERITÀ

«Quello che io mi aspetto è che Dra-
ghi abbia finalmente il coraggio della
verità -, dichiara Francesco Boccia de-
putato del Pd - È ora che si dica fino in
fondo come stanno davevro le cose
nel rapporto tra banche e imprese, co-
me stanno le cose sui conti pubblici e
la verità sul ruolo di Bankitalia. Fin

quando avremo una banca più pre-
occupata a difendere se stessa che a
vigilare, non andremo da nessuna
parte. È chiaro che serve una vigi-
lanza crosso border, che non si fer-
ma ai confini italiani». C’è anche chi
si spinge oltre sul fronte delle verità
da rivelare. «Mi aspetto che il gover-
natore accenni all'imbarazzante li-
cenza che Bankitalia aveva conces-
so e poi revocato al gruppo Delta,
dopo i noti arresti operati dalla pro-
cura di Forlì - dichiara il senatore
Idv Elio Lannutti, riferendosi al ca-
so San Marino - Bankitalia non ave-
va svolto alcuna istruttoria altri-
menti si sarebbe potuto prevenire,
come ha svelato poi la trasmissione
Report, il fenomeno di riciclaggio
che ha visto coinvolta anche la cas-
sa di Risparmio di San Marino». Ma
sarà assai difficile su questo punto
sconfiggere la tradizionale riserva-
tezza del banchiere centrale.❖

Il cda di Granarolo spa ha nomi-
natopresidenteGianpieroCalzolari,già
vicepresidentedellasocietàepresiden-
te di Granlatte, la cooperativa che con-
trolla Granarolo spa con il 77% delle
azioni (altri azionisti: Banca Intesa20%;
Cooperlat 3%).

Calzolari (che sarà affiancato dal vi-
ce presidente vicario, Bruno Altini)
prende il posto di Luciano Sita, che la-
scia l’aziendadopo18anniperdedicar-
siall’incaricodipresidentediLegacoop
AgroalimentareaRoma.IlcdadiGrana-
rolo ha approvato i risultati trimestrali
al31marzoche,nonostante lacongiun-
tura economica negativa, evidenziano
unulterioremiglioramento:l’Ebitdacre-
scedel 10%rispettoallostessoperiodo
del 2008e il risultato primadelle tasse
siattestasugli8milioni.Miglioralaposi-
zionefinanziarianetta,chescendea87
milioni (erano 108 milioni al 31/12/08),
deiquali48sonodaascriverealcredito
iva vantato nei confronti dell’Erario.

Calzolari al vertice
di Granarolo
Risultati migliori

bdigiovanni@unita.it

pDomani l’assemblea generale della Banca d’Italia nelmezzo della crisi internazionale

p La finanza globale vuole conservare se stessa. Nessuno parla più di Nuova BrettonWoods

INDUSTRIA

Il ministro non ha
mancato di elevare
critiche al governatore

ROMA

Le retribuzioni ad aprile sono aumentate oltre l’inflazione: secondo

l’Istat, è stato registrato un rialzo dello 0,1% sul mese precedente e del 3,5%

sull'apriledello scorsoanno.Nellegrandi imprese (quelle conoltre 500addet-

ti) si registra il boom della Cassa integrazione. L'utilizzo della Cig a marzo è

statoparia35,3orepermilleore lavorate.Sul totaledelle impresesi trattadiun

aumento annuo del 370% rispetto a marzo 2008. Nell'industria il ricorso alla

Cig è superiore: +413,4%.

Tremonti

Economia

Draghi, le Considerazioni più difficili
È l’ora della verità su banche e imprese

Attesa per l’intervento di doma-
ni del governatore Draghi. Re-
gole della finanza e conti pub-
blici in tempo di crisi: queste le
«curiosità» della vigilia. C’è chi
si aspetta una parola chiara sul
rapporto tra banche e imprese.

BIANCA DI GIOVANNI

Cassa integrazione più 370% amarzo
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L’unica misura che il governo ha
preso per loro è la social card, cari-
tà in confezione carta di credito.

Se non bastasse il fatto che è umi-
liante, si aggiunga la sua totale insuf-
ficienza: solo il 40% di chi percepi-
sce una pensione povera è riuscito a
ottenerla. I pensionati dello
Spi-Cgil, la più grande associazione
sindacale d’Europa, lo ricorderanno
oggi in decine di piazze che verran-
no presidiate con gazebo, incontri,
spettacoli, volantinaggi.

È l’ultima tappa di un percorso di
mobilitazione che li ha impegnati
per mesi. Da mesi lo Spi, da sola o
con i colleghi di Cisl e Uil, chiede di
essere ricevuto dal governo e per far-

si portavoce della condizione de-
gli anziani, dei pensionati, delle
difficoltà che hanno a sbarcare il
lunario, che non nascono ora ma
che con la crisi si sono appesantite.

«Il governo non può continuare
a far finta di niente - dichiara la lea-
der Spi, Carla Cantone -. La situa-
zione si fa sempre più critica: sono
le nostre 4120 Leghe (strutture
presenti sul territorio, ndr) a lan-
ciarci l’allarme povertà». Cantone
ribadisce al governo la richiesta di
«un tavolo nazionale per affronta-
re i principali problemi di questa
fascia sociale, gli anziani, sempre
più estesa e importante».

Tra le richieste, l’adeguamento
delle pensioni al costo reale della
vita e l'estensione della 14esima a
chi supera i 700 euro mensili. Infi-
ne, una legge per la non autosuffi-
cienza, una risposta a chi, vecchio
o giovane, con la malattia subisce
l’esclusione sociale più pesante. ❖

fmasocco@unita.it

p Spi Cgil Oggimobilitazione in tutto il Paese a difesa delle condizioni degli anziani

p Cantone: un tavolo di confronto nazionale per fronteggiare le emergenze

P

ROMA

PARLANDO

DI...

Parmalat

«Non è in nessunamisura pensabile un'operazione di acquisizione del gruppo Par-
malat da parte della multinazionale francese Danone», Così il segretario nazionale della
Flai-Cgil, AntonioMattioli sulle voci di Borsa. Parmalat, continuaMattioli, «non deve finire
nellemani di nessuno, nèpotrà continuare ad essere chiamata in ballo a fini speculativi».

La protesta dei pensionati
per dare la sveglia al governo

Oltre la social card. Ancora in
piazza, i pensionati dello
Spi-Cgil anche oggi in moltissi-
me città si faranno portavoce
delle condizioni degli anziani.
Difficoltà aggravate dalla crisi
e ignorate dal governo.

FELICIA MASOCCO

Carla Cantone
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L’ultimo strappo è di mercoledì. Con
l’annuncio da parte di Telecom di
470 esuberi nella Directory Assisten-
ce e i sindacati infuriati che defini-
scono Franco Bernabè e company
«manager dagli stipendi d’oro che
trattano i lavoratori come zavorra».

LA LETTERA

Ieri i confederali della Comunicazio-
ne hanno scritto una lettera al mini-
stro Sacconi, «per denunciare il gra-
ve ed irresponsabile comportamen-
to dell’azienda Telecom Italia, in un
momento delicato per la coesione so-
ciale e l’occupazione». Chiedono un
tavolo ad hoc. Il ministro ha subito
risposto invitando l’azienda ad «una
moratoria di ogni forma di licenzia-

mento. Sono disponibili gli ammortiz-
zatori sociali che evitano l’interruzio-
ne del rapporto di lavoro». Telecom,
secondo i sindacati, non avrebbe moti-
vo di licenziare. Per questo il 12 giu-
gno manifesteranno in tutta Italia.
Torneranno in piazza ad un anno esat-
to dalla prima sfoltita all’organico an-
nunciata dall’ex monopolista. Il famo-
so taglio di 5.000 dipendenti che do-
po due scioperi si tradusse nell’accor-
do del 17 settembre. Il patto prevede-
va l’uscita volontaria di 5.000 dipen-
denti, per lo più vicini alla pensione,
l’assunzione di 1.300 persone e trasfe-
rimenti solo su base volontaria.

Di quell’accordo - sostiene Slc-Cgil,
Fistel-Cils e Uilcom-Uil - s’è fatto «car-
ta straccia». Oggi restano solo i tremi-
la dipendenti che già hanno lasciato
l’azienda e 300 precari stabilizzati.
L’intesa avrebbe dovuto restare in pie-
di fino al 2010. Invece a dicembre
2008 Telecom annunciò nuovi esube-
ri da realizzare entro il 2011 per
4.000 dipendenti, la chiusura di 22 se-
di, trasferimento di 700 dipendenti e
il demansionamento di altri 700 ad-
detti. Lo scontro fu duro: «Allo sciope-
ro - racconta Alessandro Genovesi, se-
gretario Slc-Cgil - partecipò il 60% dei

lavoratori». Tanto da indurre Tele-
com a tornare al tavolo. Siamo a mag-
gio. Il 19 in sede sindacale l’azienda
sembra mostrarsi possibilista. Il 20
mattina tutto torna come prima: tra-
sferimenti, demansionamenti, esube-
ri.

Oggi i numeri dicono che: 470 per-
sone sono in esubero alla Directory As-
sistance, 700 devono trasferirsi, 700
saranno demansionate e 4.000 devo-
no lasciare l’azienda entro il 2011. Per
Emilio Miceli, segretario generale
Slc-Cgil, così si va ad uno «scontro sen-
za precedenti».

BERNABÈ

Ieri ad un convegno sulle Tlc Berna-
bé ha confermato gli obiettivi del
gruppo: mol generato in Italia
(9,9-10 miliardi di euro in calo del
3/4% dal 2008) e in Brasile (circa
1,3 miliardi di euro +10%) e ha riba-
dito che la priorità è «la riduzione
dell’indebitamento» (a fine primo
trimestre a 34,5 miliardi). Come in
tutte le aziende «c’è molto da fare»,
ha detto. Poi ha assicurato che i soci
- tra cui Telco, con gli spagnoli di Te-
lefonica - nonostante i conti del grup-
po non chiedono un nuovo piano.❖

g.vespo@gmail.com

Ieri la chimica si è fermata per
un minuto. Per ricordare i tre colle-
ghi della Saras. Il 24 giugno si ferme-
rà di nuovo, per otto ore, in tutta Ita-
lia. Per ricordare al governo che il set-
tore si sta sgretolando dietro l’assen-
za di un piano di rilancio.

I sindacati Filcem-cgil, Femca-cisl
e Uilcem-uil, che hanno indetto la
mobilitazione, chiedono al ministro
Scajola e al governo «di rispettare gli
accordi di programma sottoscritti, as-
sumere l’impegno per una nuova fa-
se industriale che metta in sicurezza
il ciclo del cloro e spingere l’Eni ad

investire per sviluppare le attività in-
dustriali e di ricerca». Se non si torna
a ragionare sul rilancio del settore,
ammoniscono i rappresentanti dei la-
voratori, c’è il rischio di disperdere
«un significativo patrimonio di cono-
scenze tecnico-scientifiche» e di dete-
riorare «la bilancia commerciale dei
prodotti chimici, con conseguenze
imprevedibili sull’occupazione».

Oggi tocca invece ai lavoratori Ital-
gas, azienda leader nella distribuzio-
ne del gas naturale, controllata al
100% dall’Eni. I 3.800 dipendenti in-
croceranno la braccia. Alcuni andran-
no a Roma, in piazza Mattei, sede del-
l’Ente. Chiedono un cofronto sulla
riorganizzazione aziendale. «Stiamo
assistendo - dicono i sindacati - a mo-
difiche unilaterali degli orari di lavo-
ro, ampliamento degli appalti e ridu-
zione dei diritti sindacali. C’è anche il
timore che la chiusura di alcune sedi
porti al taglio di posti di lavoro».❖

p Piani Il gruppo avvia lamobilità per 470 addetti e ha chiestomigliaia di esodi

p Reazione Lettera sindacale a Sacconi che chiede lamoratoria dei licenziamenti

MILANO

Stop chimica
il 24 giugno
oggi sciopero
all’Italgas

partitodemocratico.it
youdem.tv

INIZIATIVE DI CESARE DAMIANO

Più forti noi, più forte tu.

NEITERRITORI
CONTROLACRISI.

28 MAGGIO - EMPOLI (FI)

Ore 17.00 Vinci
Incontro con i lavoratori
davanti ai cancelli dell'azienda
Dismi 92- Allegri
(via Limitese 106- Vinci)

Ore 18.00 Empoli
Incontro con i lavoratori
dell' Agenzia per lo Sviluppo
Empolese Valdelsa
(via delle Fiascaie 12, Empoli)

Ore 21.00 Montespertoli
Iniziativa pubblica
in Piazza Garibaldi

29 MAGGIO - PISA

Ore 10 - Santa Croce
Visita aziende del MACROLOTTO
via dei Conciatori

Ore 11 - Santa Croce
Incontro con i lavoratori
del Distretto conciario e calzaturiero
presso il Comitato elettorale del PD
Corso Mazzini 103

Ore 12,30 - Pontedera
Incontro con i lavoratori della
PIAGGIO presso la Portineria
Centrale della Piaggio

Ore 15,30 - Pisa
Incontro sulla situazione
della Saint-Gobain con le RSU
aziendali e i Sindacati di Categoria
e Confederali

Ore 21 - Pomarance
Comizio pubblico in piazza
Sant'Anna (in caso di pioggia allo
Spazio Savioli)

30 MAGGIO - ARRONE (TR)
Ore 18 Piazza Garibaldi
Lavoro, coesione sociale,
dimensione locale tre pilastri
contro la crisi

Cristiano Natili intervista
on. CESARE DAMIANO
Responsabile Nazionale Lavoro

Partito Democratico

Economia

Telecom, i sindacati contro il vertice
«Rischio di scontro senza precedenti»

Telecom: si va verso uno «scon-
tro senza precedenti» tra azien-
da e sindacati. Così Emilio Mi-
celi (Slc-Cgil) dopo l’annuncio
di 470 esuberi. Per Franco Ber-
nabè in «tutte le aziende c’è
molto da fare».

GIUSEPPE VESPO
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CaraUnità

DORIANA GORACCI

Il bagno nessun turista si sogna di farlo a Sarroch, si va nelle vicine
Pula e Domus de Maria. I tre operai non erano angeli né giganti del-
l’economiaproduttiva. Unminutodi silenzio daFini, otto ore di sciope-
ro dai colleghi. La malattia mortale ha colpito ancora, non è febbre
suina, niente di virale. Nessuna paura. Loro stanno lavorando per noi.

RISPOSTA L’incidente in cui hanno perso la vita tre operai in Sarde-
gna dovrebbe essere raccontato a tutti i bambini. Discutendo con loro,
in classe e a casa, che cos’è l’eroismo di chi rischia e perde la vita per
salvare quella di un compagno in difficoltà e ragionando con loro sul
rapporto che c’è fra l’avidità di guadagno dell’impresa e la insufficienza
delle misure di sicurezza. Dando nome e cognome a tutti, quello che i
bambini imparerebbero è che sono operai come Bruno, Daniele e Luigi
quelli che con il loro lavoro producono, mettendola nella mani di Morat-
ti, la ricchezza con cui si pagano Mourinho e Ibrahimovic. Qualche utile
indicazione ne verrebbe, a questo punto, sulla differenza fra gli stipen-
di, la vita e i rischi degli operai, dei presidenti e dei giocatori e su quella
fra i governi di sinistra che approvano leggi per la sicurezza sui luoghi di
lavoro e quelli di destra che le disattivano. Simbolicamente, mi dico, nel
sacrificio di Bruno, Daniele e Luigi, c’è tutto quello che i bambini dovreb-
bero sapere. Sulla vita che li aspetta e sul mondo in cui vivono che non è
quello del campionato di calcio.

Dialoghi

Morte di tre operai

D
o
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n
e
sb

u
ry

Luigi Cancrini

SANDROALQUATI

Unministro vigliacco

Sonoun insegnanteconcirca28an-
nidi scuola sulle spalle, collaborato-
re del dirigente da quattro. Ieri ho
fatto il mio primo giorno di assenza
permalattia di quest’anno. In gene-
re stringo i denti per non farmi sot-
trarre soldi da quel signore che fa il
ministrodellaFunzionepubblica. Ie-
ri non ce l’ho fatta, ma già oggi con
una linea di febbre e un ginocchio
gonfiosonotornato.Quest’anno,co-
me tutti gli anni, ho svoltovarie atti-
vità pomeridiane; comeal solitome

ne pagheranno meno di un quinto e
quello che intascherò verrà ripreso
dallo Stato inunamisura superiore al
60%.Mipiacerebbedareunconsiglio
a quel signore: cominci dai dirigenti,
nondalmio che è un’ottimapersona,
e non dalla scuola dove quasi tutti si
fannounmazzo. Infindeicontièsem-
pre lastessastoria: fare iduri con ide-
boli e dire sissignore ai forti.

GUIDOPICELLI

Tuarpassa, Hapatopa e
Roma

Aseguitodi un’accurata ricerca su in-

ternet posso comunicare con certez-
za che è falso che il Presidente del
Consiglio d’Italia sia stato l’unico lea-
dermondialeadavereconvocatoper
il Capodanno2008nella sua residen-
za privata alcune decine di vergini:
l’identica iniziativa l’hannoattuata sia
il sovrano di Hapatopa, un regno di
un arcipelago della Polinesia, sia il re
di Tuarpassa, un sultanato subsaha-
riano. L’unicadifferenza, avoler esse-
re pignoli, è che in questi due ultimi
casi nonè stato lo stesso leadermon-
dialeadavertelefonatoallevergini, le
hafatteconvocaredaunsuosegreta-
rio particolare.

DARIO CASTRIOTA

Gossip o reato?

Amesembrache il dibattito sul “caso
Noemi” (ma perché non cominciare
inveceachiamarlo “casoBerlusconi”,
datochediquestosi tratta?)stiapren-
dendo una piega piuttosto surreale.
C’èqualcosachenonquadra: lemole-
stie nei confronti di minorenni (tutte
da dimostrare, ovviamente) non so-
no, finoaprova contraria, un reato?E
allora perché nessun magistrato si
sta occupando della faccenda? Altro
che “gossip”!

TOMMASO MERLO

Caro avvocatoMills

Forseè inutileappellarsi a lei, se fosse
unapersonaonestanonavrebbepre-
so soldi per testimoniare il falso ma
dainglese, forse,puòcapirechecerte
schifezze se le portadiritte nella tom-
ba,mentreiseicentomiladollariresta-
noqui.Lepropongoquindiun’alterna-
tiva: perché invece di passare come
unbugiardo (liar), che in Inghilterra è
un’offesa grave, non decide di dare
valore alla sua vita denunciando un

corruttore comune giunto, per colpa
italiota,aiverticidiunoStatoocciden-
tale? Lei ha in mano un asso storico,
potrebbealterareglieventipoliticieu-
ropei se semplicemente aprisse la
bocca e dicesse tutta la verità. Come
avvocato è ormai poco credibile e se
avesseilcoraggiodiusciredalla triste
commedia che sta recitando, trove-
rebbe almeno qualcuno che la ricor-
derebbe, per lomeno in Italia. Cosa le
costa,haforsepaura?Guardi chefino
a prova contraria Berlusconi ha fatto
ognisortadiporcheriamanonhamai
sparato a nessuno.

ELISAMERLO

Caro elettore

Mipiacerebbevedere affisso suimu-
ridellenostrecittàunmanifesto,non
di istruzionemadi educazione al vo-
to. Unmanifesto dal contenuto sem-
plice,cherecitasseaundipresso:«Ca-
ro elettore è un errore grave votare
per il candidato più simpatico, o più
bello,opiùdritto, edancheper il can-
didato bello simpatico e dritto insie-
me. È saggio votare per il candidato
che sia onesto giusto intelligente ca-
pace. Per una persona anche dispo-
sta, magari, a sacrificare un po’ delle
sueenergieedelsuotempoabenefi-
cio della popolazione». Concetto ov-
vio? Eppure credo che potrebbe tor-
nare utile amolti.

ERRATA

La foto sbagliata

Sul’Unitàdelloscorso8maggio,acor-
redo dell’intervista di pagina 3 a Giu-
seppinaCordopatrièstatapubblicata
per uno spiacevole errore la foto del-
la baronessa Teresa Cordopatri. Ce
nescusiamocon le interessateecon i
lettori.

VIABENAGLIA, 25 -00153 -ROMA
LETTERE@UNITA.IT

Forum
www.unita.it
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LADISOCCUPAZIONE

CAMBIAVOLTO

LE PROTEZIONI NO

Sms

I MORTI E L’IPOCRISIA

Morti per un salario da fame nella fon-
deria di Moratti, mi aspetto dalla squa-
dra di cui è presidente un gesto simbo-
lico a ricordo di questo sacrificio; la-
scio scegliere ai giocatori. Un minuto
di silenzio o il lutto al braccio, l’impor-
tante almeno questa volta è che non
“vincano” indifferenza e ipocrisia.
CLAUDIOGANDOLFI, BOLOGNA

RISVEGLI

Ma gli italiani si accorgeranno prima o
poi di chi ci governa o, invece di mandar
via lui, devo andarmene io dall’Italia?
MARI

COSA SOGNO

Sogno un mondo migliore, vorrei
un’Europa più unita, sto vivendo in
una Italia perduta! Spero solo nel Pd.
MARIO

LACALMA DI FRANCESCHINI / 1

Franceschini santo subito... Dopo ave-
re assistito alla penosa performance
dell. on. min. Bondi ancora di più rin-
grazio il mio rappresentante di partito
per la calma con cui ha risposto al
“mite” ministro.
GABRIELLA NEGRI, PADOVA

LACALMA DI FRANCESCHINI / 2

Ho seguito Ballarò, mi piace il
“ferrarese”: é diretto, usa un linguag-
gio che mi arriva, non perde la calma.
Grazie Dario.
FELIX

CADUTE

Chi troppo in alto va cade sovente pre-
cipitevolissimevolmente!
ANTO

PROMESSEDAMARINAIO

Finora non un soldo all’Abruzzo come
promesso dal grande illusionista. I ter-
remotati sono allo stremo! E come
sempre, tante balle e solo promesse
da marinaio!
FERRO (GOLESE)

AVVERTITE CAFFARRA

Per favore segnalate al card. Caffarra
che c’è un tizio, sempre in tv, che esal-
ta corna, frequentazioni di minorenni
e “proprietà” di diverse famiglie!
FRANCO

CHEDIRÀ ACL?

E quest’anno, cosa dirà Silvio al Mee-
ting di Rimini alla platea di Cl che ne-
gli anni scorsi lo ha acclamato?
GIORGIO

EFFETTOG8

Scommetto che per il G8 le tendopoli
saranno linde e perfette in tutto. An-
che le latrine si moltiplicheranno.
GIORGIO (SASSUOLO)

RAPPORTO

ISTAT

O
gni volta che un sito internet in Cina viene
chiuso dalle autorità, difficilmente i cinesi
dicono che è stato “censurato”, prefiscono
un termine più elegante e ironico come

“armonizzato”. Con l’avvicinarsi del ventesimo anni-
versario del massacro di Tiananmen, sono moltissimi
i siti “armonizzati”, come «YouTube» ma anche come
i milioni di blog ospitati sulla piattaforma «Blogger»
di Google che da dieci giorni risultano risultano inac-
cessibili in tutta la Cina. Tra i siti bloccati c’è anche un
mio precedente blog, intitolato «Il vecchio stolto spo-
sta la montagna» di cui «Appunti cinesi», il nuovo
blog da oggi sul sito dell’Unità, non è altro che la natu-
rale continuazione.

I blogger cinesi sanno bene come affrontare la cen-
sura e difficilmente si lasciano scoraggiare da una
“armonizzazione”. Cosa succede infatti quando un
blog viene chiuso o bloccato? Semplicemente lo si tra-
sferisce in una nuova sede. Qualche mese fa «Bullog»,
un grande portale cinese che ospitava i blog di diversi
intellettuali molto in vista, è stato chiuso dalle autori-
tà. Le centinaia di blog che esso raccoglieva si così
sparsi nella Rete, moltiplicandosi a dismisura.

Il “vecchio stolto” è un’antica leggenda cinese. Si
racconta che un tempo nella Cina settentrionale vives-
se una persona anziana di nome Yugong (letteralmen-
te “uomo stolto”) che si era messa in testa di spianare
insieme ai figli due montagne nei pressi della sua di-
mora. Un altro vecchio di nome Zhisou (“vecchio sag-
gio”) quando li vide scoppiò a ridere e disse: «Lavora-
te per niente, non è possibile che riusciate a spianare
due montagne così grandi». Yugong allora rispose:
«Io morrò, ma resteranno i miei figli; morranno i miei
figli, ma resteranno i nipoti, e così le generazioni si
seguiranno incessantemente. Le montagne sono alte,
ma non possono diventare ancora più alte, quanto
più lavoreremo, tanto più esse diminuiranno; perché
non potremmo spianarle?». Vedendo che il vecchio
stolto non si arrendeva, qualche tempo dopo il Cielo
decise di inviare due esseri immortali ad aiutarlo e in
un baleno le due montagne furono portate via.

Questa favola qualche decennio fa venne inclusa
nel Libretto Rosso di Mao (le due montagne erano
l’imperialismo e il feudalesimo) e può essere letta co-
me un’esaltazione della volontà o un inno alla perse-
veranza. In realtà è perfetta nel descrivere gli sforzi
della società cinese attuale. Se nella Cina di oggi sono
molti coloro che pensano solo ad arricchirsi, è ugual-
mente vero che esiste una società civile in formazio-
ne: tutti quei blogger, giornalisti, avvocati e comuni
cittadini che non accettano le ingiustizie del sistema
non sono altro che tanti “vecchi stolti” che a poco a
poco contribuiranno a spostare la montagna.

Il blog di Ivan Franceschini, «Appunti cinesi», è da
oggi visibile su www.unita.it

IL VECCHIO STOLTO

E LACENSURA

DEI BLOGCINESI

DOCENTE DIRITTO DEL LAVORO * GIORNALISTA E BLOGGER DA PECHINO

cellulare
3357872250

D
al rapporto annuale dell’Istat per il 2008
emerge un’allarmante novità: il profilo del
disoccupato italiano sta cambiando. Non si
tratta più in prevalenza di disoccupazione

giovanile e femminile. Nella maggioranza dei casi il
“nuovo” disoccupato è uomo, ha un’età compresa tra
i 35 e i 54 anni, ha perso un lavoro alle dipendenze di
una impresa nel settore industriale nel centro-nord,
ha una bassa scolarizzazione e specializzazione pro-
fessionale. L’allarme è quantomai giustificato perché
questo è l’identikit del soggetto a difesa del quale è
stato concepito il nostro sistema di protezione socia-
le. Una protezione prevalentemente volta a scongiura-
re l’eventualità della disoccupazione, piuttosto che
ad offrire adeguato sostegno al reddito e servizi per
uscirne nel più breve tempo possibile. Non solo la tute-
la giuridica offerta al lavoratore nel rapporto è volta a
garantirne la continuità limitando le ipotesi di licen-
ziamento ed innalzandone i relativi costi, ma anche
gli ammortizzatori sociali più generosi - la cassa inte-
grazione ordinaria e straordinaria - sono finalizzati
ad evitare (o, assai spesso, a posticipare quanto più
possibile) la perdita del posto di lavoro. Tale protezio-
ne finalizzata quasi esclusivamente al
“mantenimento” del posto di lavoro rivela tutta la sua
inadeguatezza quando a fronte di crisi aziendali e/o
settoriali il lavoratore sia espulso dall’impresa. Nella
transizione a una nuova occupazione il lavoratore è
oggi abbandonato a se stesso; oltre (nel migliore dei
casi) all’indennità di disoccupazione, non gli viene of-
ferto alcun valido servizio di orientamento, colloca-
mento e di riqualificazione professionale né da parte
delle agenzie pubbliche o né da quelle private. La tute-
la della stabilità offertagli prima, in costanza di rap-
porto di lavoro, diviene ora, in condizioni di disoccu-
pazione, una barriera al reperimento di un nuovo la-
voro subordinato. Le imprese sono sempre più pro-
pense ad evitare le rigidità gestionali di quel tipo di
rapporto di lavoro e a proporre - come confermano i
dati Istat - l’instaurazione di contratti atipici, a termi-
ne o di collaborazione autonoma. Gli interventi del
Governo per fronteggiare la crisi sul piano occupazio-
nale si pongono in perfetto rapporto di continuità con
il passato. La gran parte delle risorse, infatti, sono sta-
te destinate sinora all’ampliamento “in deroga” delle
ipotesi di concessione delle integrazioni salariali, che
presuppongono quindi la persistenza di un rapporto
di lavoro. Sarebbe invece opportuno rispondere alla
domanda di protezione che proviene dalla crisi muo-
vendo passi decisi in direzione di una riforma del no-
stro sistema in senso universalistico, riequilibrando
ragionevolmente il sostegno offerto al lavoratore al
mantenimento del posto di lavoro con quello offerto
per il reperimento di una nuova occupazione.

* Università degli Studi di Milano

Massimo Pallini Ivan Franceschini

La tiratura del 26 maggio 2009 è stata di 124.810 copie
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Quando conobbi Augusto Boal, il
grande drammaturgo brasiliano
morto il 2 maggio, la prima parola
che mi venne in mente per descriver-
lo fu che era... elastico: flessibile,
duttile, fluido, aperto al mondo. Ma
allo stesso tempo quell’uomo alto e
magro aveva qualcosa di enorme-
mente resistente: non era come que-
gli elastici che quando li tiri si rompo-
no.

Lo incontrai per la prima volta al-
l’Avana nel gennaio del 1973, per-
ché entrambi facevamo parte della
giuria del concorso della Casa delle
Americhe. Il suo Teatro degli oppres-
si era già una leggenda. In quell’occa-
sione approfittai della sua saggezza
in modo piuttosto pragmatico. In Ci-
le era già in pieno corso la controri-
voluzione che nel settembre di quel-

l’anno avrebbe rovesciato Salvador
Allende, e con Augusto parlavamo
sempre del ruolo che poteva svolge-
re il teatro (attento, mi diceva, tutto
è teatro, è solo che la maggior parte
della gente non se ne rende conto)
in un momento così critico.

Di ritorno a Santiago portai con
me il suo indomito spirito creatore,
la sua convinzione che gli spettatori
erano davvero coautori, il suo ottimi-
smo inesauribile. Alcuni mesi dopo,
quando lavoravo al palazzo della
Moneda come consulente culturale
di Fernando Flores, segretario gene-
rale del governo di Allende, ricorsi
agli insegnamenti e all’ispirazione
di Boal per pianificare una serie di
iniziative teatrali negli spazi pubbli-
ci di Santiago per ritardare la rivolta
militare che giorno dopo giorno mi-
nacciava di distruggere la democra-
zia del mio paese. Proprio l’11 set-

tembre del ‘73 avrei dovuto incontra-
re Oscar Castro, del teatro El Aleph,
per infiltrare nelle strade di Santia-
go degli attori per recitare scene cre-
ate secondo il principio del teatro in-
visibile di Boal. Mi piaceva quell’ag-
gettivo, invisibile, perché noi erava-
mo vittime di quello che chiamava-
mo «blocco invisibile» del governo
statunitense che, insieme al sabotag-
gio economico della destra, causava
penurie artificiali e lunghe code per
comprare gli alimenti di base. Una
delle mie idee, che Oscar Castro e il
suo gruppo avrebbero messo in prati-
ca con entusiasmo e allegria, era si-
stemare nelle code un gruppo di atto-
ri che, senza svelare la sua origine
teatrale, cominciasse ad accusare a
bassa voce i veri responsabili di quel-
la mancanza di beni materiali, per
convogliare le proteste della gente
contro i golpisti e non contro il gover-
no di Allende.

UNALEZIONE

Non riuscimmo mai a mettere in sce-
na quella o altre performance simili.
Il grande teatro cileno fu usurpato -
se mi è consentita una metafora un
po’ melodrammatica - dal regista del-
la morte, Augusto Pinochet, e io alla
fine fuggii in un esilio che non aveva
niente di invisibile.

A Buenos Aires mi aspettava Au-
gusto Boal, che aveva dovuto abban-
donare il suo Brasile dopo essere sta-
to in prigione per trasferirsi nel pae-
se di sua moglie, la meravigliosa Ce-
cilia. Furono molto solidali con noi
nel dolore, come lo furono con tanti
altri negli anni successivi. A noi pre-
starono per qualche giorno il loro ap-
partamento alla fine del gennaio del
1974, subito prima che fuggissimo
da un’Argentina dove si intravedeva
un futuro altrettanto fosco.

E fu in quell’occasione che Augu-
sto mi offrì una lezione che aveva po-
co a che vedere con il teatro e molto
con la vita. Mi ricordo che stavo di-
scutendo con lui delle terribili noti-
zie che arrivavano dal Cile, quando
tutti parlavano del Cile, di come il
mondo aveva reagito di fronte alla
tragedia del Cile, e del lavoro di soli-
darietà che pensavo di fare in Euro-
pa per il Cile - e allora Boal mi disse,
pacatamente, ma con grande fervo-
re: sì, il Cile, disse, il Cile, d’accordo,
Ariel, ma non dimenticarti del resto
dell’America Latina. E io rimasi per-
plesso, perché aveva ragione: il risal-
to dato al mio paese rendeva facileIl giganteUn’immagine recente di Augusto Boal

p RicordiUno scritto di Dorfman sul grande drammaturgo brasiliano scomparso il 2maggio

p Cile ’73Volevamo infiltrare degli attori tra la gente per fomentare le proteste contro i golpisti

Lo incontrai all’Avana
e subito approfittai
della sua saggezza

Culture

Gennaio ’73

Augusto Boal
il suo teatro
«invisibile»
è liberazione

«Le sue parole sul teatro erano
uno straordinario strumento di
liberazione e di partecipazio-
ne...»: un ritratto di Augusto Bo-
al, il grande drammaturgo brasi-
liano scomparso il 2 maggio, a
firma Ariel Dorfman.

ARIEL DORFMAN

SCRITTOREEDRAMMATURGO

www.unita.it
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relegare in secondo piano tanti altri
paesi che soffrivano, era facile diven-
tare egoisti. E come un anno prima
avevo portato con me a Santiago le
sue parole sul teatro come un infini-
to strumento di liberazione e parteci-
pazione, partii dall’Argentina nel
1974 portando con me altre parole
cariche di etica continentale e di
compassione umana, le portai con
me e non le dimenticai mai più.

Da allora ho rivisto Boal di tanto

in tanto, ho sempre avuto con gioia
sue notizie e suoi messaggi, anche se
alla fine mi sono spostato verso un
teatro diverso dal suo. Adesso ci di-
cono che non fa più parte di questo
mondo, e io voglio smentire le infor-
mazioni fallaci in arrivo da Rio de Ja-
neiro, e assicurare a tutti che lui è
ancora vivo ed elastico come sem-
pre; voglio dire che la sua morte è
invisibile, perché lui rimane dentro
migliaia e migliaia di uomini, donne
e bambini che hanno trovato nelle
sue opere, nelle sue parole e nella
sua vita l’illuminazione per diventa-
re i protagonisti visibili del loro stes-
so destino.

traduzione di Sara Bani

Ecco ampi stralci da Aldabonazo en
Trocadero 162, raccolta di scritti in
memoria di Lezama Lima, considera-
to uno dei principali scrittori caraibi-
ci del’900, a cura di William Navarre-
te e Regina Avila (Aduana Vieja - Spa-
gna, 2008 - inedito in Italia).

A
lla fine siamo diventati tut-
ti un po’ lezamiani. Si è ar-
reso di fronte all’inquilino
di Trocadero 162 persino

chi ha letto Paradiso senza provare
un piacere infinito ma sperimentan-
do un penoso sacrificio, rimandato
in diverse occasioni. Non siamo sta-
ti conquistati dalle sue frasi baroc-
che, dalle sue citazioni ricercate o
dalla sua erudizione, ma da quei
frammenti di immagini nelle quali
ci ha lasciati imprigionati per sem-
pre, sostenendo l’identità, il mito e
la nostra stessa semplicità.

Quest’isola, bisognosa di invenzio-
ni che sostengano la sua incerta ge-
nealogia, il suo breve passato e spes-
so anche i suoi impresentabili prota-
gonisti, ha trasformato la metafora
in realtà. (...) La lettura dei testi leza-
miani ci rivela che l’intera evocazio-
ne è un modo di travisare il passato.
La metafora, ottenuta da questa de-
formazione, sostiene a sua volta i
nuovi testi poetici. Quando la base
dell’invenzione è per di più fantasio-
sa e fittizia, l’intera costruzione suc-
cessiva assume un inconfondibile sa-
pore di apocrifo. Il Maestro lo sape-
va bene, prodigo com’era di riferi-
menti inventati che si sono converti-
ti in un tormento per chi ha tentato
di dimostrarne l’autenticità. La co-
smogonia confezionata da Lima in
Paradiso, potrebbe riuscire a trasfor-

marsi in un remoto passato di tra-
dizioni e riti, in una fiaba irreale e
lontana. (...)

Il passare degli anni ha aumen-
tato il grado di irrealtà che riscon-
travamo in Paradiso (...) adesso
siamo diventati più esigenti.
(...)Abbiamo avuto bisogno dell’al-
lusione imprevista che dicesse
«niente di tutto questo è vero, l’ho
appena inventato». Solo una mi-
scela di mito e ironia, credenza e
cinismo, ci ha difesi dalla dolorosa
fantasia chiamata Cuba. Il mito ha
ceduto il passo davanti alle certez-
ze della burocrazia, alla polverosa
quotidianità e alla nostra rinuncia
a spiccare il volo. L’affabulazione
ha deposto le armi davanti alle pa-
role d’ordine politiche (...). Ma
ogni processo ha il suo “corso delfi-
co”, un consapevole serpente che
si morde la coda, e alla fine siamo
tornati all’invenzione. Da un po’ di
tempo a questa parte siamo di nuo-
vo tremendamente lezamiani.
(...) Ci culliamo nella sedia a don-
dolo, soli, con la respirazione ansi-
mante, la casa che cade a pezzi, la
metafora come rifugio e il forzato
peregrinare immobile. Vegliamo
da qui perché «qualcuno avrebbe
dovuto custodire le tombe del cimi-
tero, dove sono sepolti i nostri ge-
nitori e i nostri nonni» e alimenta-
re il fuoco della nuova illusione
che ci permetterà di reinventare
l’Isola.❖www.theatreoftheoppressed.org

AUGUSTOBAOL

YOANI SÀNCHEZ

I SUOI LIBRI SONOTRADOTTI IN 35 LINGUE

IL SITODEL TEATRODEGLI OPPRESSI

Blogger cubana

NATOARIODE JANEIRONEL 1931

Chi è

Era «elastico»: flessibile
aperto al mondo
ma non si rompeva mai

IL LINK

I
n un celeberrimo saggio dal ti-
tolo L’arte nell’epoca della sua ri-
producibilità tecnica, Walter
Benjamin parlava della perdita
dell’«aura» dell’opera artistica

sancita dall’avvento dei moderni
metodi di riproduzione a stampa e
fotografici. Il fumetto - anche se in
qualche caso è arte - quell’aura, tipi-
ca della copia unica e inimitabile,
non l’ha mai persa, per il semplice
fatto che non l’ha mai avuta: perché
il fumetto è nato per essere stampa-
to e riprodotto in migliaia di esem-
plari. Però, il fumetto, una sua «au-
ra», in un certo senso, ce l’ha ed è
relativa al «formato» delle tavole e
delle vignette (quasi sempre dettato
da scelte editoriali) che, nella stam-
pa, deve essere rispettato nelle sue
proporzioni originali, pena la perdi-
ta del flusso e del ritmo narrativo
creato dall’autore. Spesso però, pro-
prio le scelte editoriali, sono la cau-
sa di «adattamenti» un po’ troppo di-
sinvolti, imposti da un diverso for-
mato di una ristampa o di una colla-
na.

È accaduto anche a mostri sacri
come Hugo Pratt. Del suo classico,
Una ballata del mare salato, ne esi-
stono decine di versioni, in tanti for-
mati e per tutte le tasche: di grandi
dimensioni, lussuose e celebrative,
in bianco e nero, colorate e ricolora-
te, impreziosite da dotte introduzio-
ni, schizzi e acquarelli inediti. E ci
sono versioni più semplici, «popola-
ri» (l’ultima appena ristampata in
nuova veste grafica nei «Tascabili
Pratt», Rizzoli Lizard, pp. 256, euro
14.00) in cui l’«adattamento» com-
bina parecchi guai. Basta un con-
fronto con la versione originale per
scoprire: tavole smontate e rimonta-
te, vignette ristrette o allargate (ta-
gliando particolari o aggiungendo-
li, sfumando o cancellando sfondi)
e perfino invertite. Nella terza pagi-
na della prima edizione (1967) - ad
esempio - sotto una cartina, al cen-
tro della tavola, c’è una vignetta che
inquadra il catamarano di Rasputin
dall’alto. Nell’edizione tascabile
questa vignetta viene prima della
cartina che slitta (rimpicciolita) alla
pagina successiva. Che ne direbbe il
buon Hugo?❖

r.pallavicini@tin.it

E I FUMETTI
PERSERO
L’AURA

P

L’inedito

L’AVANA

Dall’esilio all’invenzione
del «Teatro dell’oppresso»

Saggezza

Renato
Pallavicini

PARLANDO
DI...

Premiata
AliceMunro

LacanadeseAliceMunrohavinto ilManBookerPrize International, premioda60mila
sterline(68milaeuro),battendoV.S.Naipaul,PeterCareyeMarioVargasLlosa.Per lagiuria,di
cui faceva parte Tabucchi, la 77enne autrice di racconti «porta in ogni sua storia altrettanta
profondità,sapienzaeprecisionequantanehannoportata imaggiori romanzieri inunavita».

«Mito e ironia
per curare undolore
chiamatoCuba»
«LezamaLima alimentava il fuoco che permetterà
di reinventare l’isola...». Uno scritto di Yoani Sànchez
sul più grande scrittore caraibico del XX secolo

Nato a Rio de Janeiro nel 1931, è
Augusto stato regista del Teatro de
Arena (São Paulo) dal 1956 al 1971,
quando viene espulso dal Brasile esi-
liandosi prima in Argentina, poi in Pe-
rù(doveiniziaaformulareigiochidell'
arsenale politico del Teatro dell'Op-
presso), infine inFranciadovesi stabi-
lisce finoal 1991.Di ritornoaRiodeJa-
neiro, si occupadel TeatroLegislativo
a Rio ed in altre città brasiliane ed eu-
ropee(Londra).Èautoredi testidram-
maturgici e di libri teorici, alcuni dei
quali tradotti in trentacinque lingue.

IL CALZINO

DI BART
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Gambe in spalla e tutti in tour.
L’estate della crisi economica signi-
fica anche che è necessario riempi-
re i vuoti delle vendite discografi-
che con i concerti. Quelli, almeno,
non si possono piratare on line, bi-
sogna esserci.

ROCK &POP

Partiamo allora dai mega big. Gli U2,
si sa, arrivano al Meazza di Milano il
7 e 8 luglio e allo stadio Olimpico di
Roma il 3 agosto mentre per il Cold-
play bisogna attendere il 31 di ago-
sto a Udine e per Madonna il 14 lu-
glio Milano e il 16 Udine. Il Boss arri-
va a luglio: 19 Roma, 21 Torino, 23
Udine mentre i Depeche Mode, dopo
un inizio di tour affannoso (cali di vo-
ce per il leader Martin Gore) sono at-
tesi con il Tour of the Universe il 16
giugno a Roma e il 18 a Milano e Len-
ny Kravitz, tornato recentemente
con un best of, il 3 e 5 giugno (rispet-
tivamente a Torino e al Palalottoma-
tica di Roma) e l’11 luglio a Lucca.
Unica data per la Dave Matthews

Band al Lucca Summer Festival (5 lu-
glio), due per i Metallica (22 giugno
Milano e 24 a Roma) e due per An-
tony & the Johnsons (29 luglio Ro-
ma e 1 agosto Torino), ma sono tanti
i concerti di rock alternativo in pro-
gramma: Ry Cooder & Nick Lowe
(27 giugno Roma), Lauryn Hill (apre
il 3 luglio a Roma), Mogway (Roma,
18 luglio), David Byrne (17 luglio
Grado, 18 Fiesole, 20 Roma, 22 Fer-
rara, 23 Napoli, 24 Bari, 27 Cagliari,
29 Venaria), Placebo (il 17 luglio a
Livorno per Italia Wave, il 18 a Villa-
franca di Verona), Faith no More riu-
niti di fresco (14 giugno al Festival
Rock in Idro di Milano, festival che
vedrà anche Limp Bizkit, i Lacuna
Coil e nella serata del 13 i Pogues),

Korn, Mars Volta e Nine Inch Nails
(26 giugno all’Idroscalo di Milano).
Ma forse i due appuntamenti più im-
portanti sono il Traffic Festival (dal-
l’8 all11 luglio, gratuito, e quest’an-
no alla Reggia di Venaria, Torino),
con le date uniche di Nick Cave, Pri-
mal Scream e Underword e Italia Wa-
ve (dal 16 al 19 luglio a Livorno)
con, tra gli altri, Kraftwerk, Aphex
Twin, Ska P.

VECCHI LEONI

Veniamo poi al settore vecchie glo-
rie, tra i più nutriti: James Taylor
(Lucca 16 luglio, Roma 19), Burt Ba-
charach (16 luglio Perugia, 18 Luc-
ca, 19 Roma), Santana (14 luglio Tri-
este, 15 Brescia), John Fogerty (25

Il Boss Bruce Springsteen: a Roma il 19 luglio, a Torino il 21, a Udine il 23

SILVIA BOSCHERO

Ancora loro I DepecheMode saranno aRoma il 16 giugno e il 18 aMilano

silvia.boschero@gmail.com

p Palchi roventi I grandi vecchi come Springsteen, Eagles,ma ancheDepecheMode eKorn

pMusica anti-crisiConcerti per risollevarsi: tra gli italiani, svettanoDeAndré Jr e Paolo Conte

ROMA

Culture

Il Boss, gli U2, Fogerty, Cave...
L’estate 2009 èuna tempesta
Una vagonata di concerti su tut-
to lo Stivale: non solo il Boss e
gli U2, anche Steely Dan, Sub-
sonica, Afterhours, Capossela,
Mannoia, Santana, Burt Bacha-
rach... ce n’è veramente per tut-
ti i gusti.

ROCKSUMMER ’09
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luglio Roma, 26 Lucca, 28 Padova). I
buoni vecchi Eagles saranno in al Fo-
rum di Assago il 13 giugno per un
concerto fiume che si preannuncia
con ben tre ore di musica: d’altronde
bisognerà pur soddisfarlo questo
pubblico che li segue da decenni (ha
detto Don Henley, batterista e mem-
bro originario: «Faremo tutti i nostri
classici più alcune delle nuove canzo-
ni che ci aiutano a mantenerci anco-
ra freschi». Stessa ricetta per gli Ste-
ely Dan che cominciano il tour a Ro-
ma il 6 luglio. Torna poi Leonard
Cohen che lo scorso anno ha sorpre-
so con un tour meraviglioso seguito
da un doppio disco live: stavolta una
sola data a piazza San Marco di Vene-
zia il 3 agosto (poltronissima vip 150
euro più prevendite, ma c’è anche da
35 euro) che ospiterà anche Paolo
Conte con l’Orchestra Sinfonica di
Venezia diretta da Bruno Fontaine (
31 luglio).

ITALIANI BRAVA GENTE

Tra i tour più attesi c’è quello di Cri-
stiano De André che porterà in giro
un nuovo disco dal vivo con le canzo-
ni di suo padre assieme a Stefano Di

Battista al sax, Fabrizio Bosso alla
tromba e Rita Marcotulli al piano. De-
butto previsto il prossimo 30 giugno
al Venaria festival. Interessante an-
che il Paese reale tour degli Afterhour
che porteranno sul palco di data in
data band di amici e colleghi. I Subso-
nica invece vanno sotto l’egida di Le-
gambiente a sostegno del progetto
«Per il clima, contro il nucleare» (24
giugno Milano, 27 giugno Roma, 18
luglio Venezia, 22 luglio Firenze).
Ma in tour vanno un po’ tutti gli italia-
ni: Battiato, Vinicio Capossela, Fossa-
ti, Tiziano Ferro, Ludovico Einaudi,
Claudio Baglioni, Pino Daniele, Fio-
rella Mannoia, Giorgia, i Pooh, Liga-
bue (con un tour de force all’Arena
di Verona: 6 giugno e poi altre 5 date
a settembre), Modena City Ram-
blers. Un occhio particolare al Miami
Festival di Milano (5, 6 e 7 giugno,
con camping) con il meglio della nuo-
va scena rock italiana: Linea 77, Sta-
tuto, Ministri, Dente, Beatrice Antoli-
ni, Marta sui Tubi e molti altri.❖

Colorato, fantasioso, divertente, iro-
nico, ancora da limare, ma con dop-
pia sorpresa finale, buona e cattiva:
così si presentava Il flauto magico
dell'Orchestra di Piazza Vittorio alla
prova generale che si è svolta marte-
dì a Roma. La compagine multietni-
ca capitolina è in partenza per Lio-
ne, dove il 5 giugno con questa inter-
pretazione della partitura di Wolf-
gang Amadeus Mozart inaugurerà
il Festival Les Nuits de Frouvière,
rassegna che ospita artisti del cali-
bro del Berliner Ensemble, Robert
Lepage, Sylvie Guillem, Sasha Wal-
tz e l'Ensemble Intercontemporain,
mentre il 23 settembre il debutto ita-
liano inaugurerà il Romaeuropa Fe-
stival. In dubbio la presenza alla pri-
ma lionese di Mario Tronco: il diret-
tore artistico dei vittorini e autore di
questo adattamento musicale al ter-
mine della generale si è fratturato
un braccio. Ecco la sorpresa cattiva
e qualcuno ha commentato che po-
teva pure trattarsi di una vendetta
di Mozart. Per quanto malizioso, il
commento ha perlomeno un fondo
di verità: Tronco e compagni si sono
letteralmente appropriati del Flauto
magico senza remore, timori reve-
renziali e sfoggiando perfino una di-
screta incoscienza.

MELANGEMULTIETNICO

Da una colata magmatica di reggae,
salsa, stili africani, bossa nova, rock,
jazz e timbri di pop emergono come
schegge impazzite le melodie di Mo-
zart, ricontestualizzate in una fiaba
urbana e globalizzata narrata per
sommi capi da un esilarante Omar
Lopez Valle. Così le celebri arie di
Papageno, con il senegalese El Ha-
dji Yeri Samb, o di Sarastro, con
l’ecuadoregno Carlos Paz dalla
splendida voce di baritono natura-
le, si tingono di note tropicali. Un

pop acido e rockeggiante accompa-
gna le virtuosistiche folate della
Regina della Notte, interpretate
dalla toscana Petra Magoni, men-
tre uno stile italo-beurette fa da
sfondo al cattivissimo Monostato,
il tunisino Houcine Ataa. Coloratis-
simi i costumi e le proiezioni su
più schermi che rimandano anch'
esse alla fiaba: se non bisogna mai
trarre conclusioni definitive da
una prova generale, alcune indica-
zioni generali appaiono già chiare.

Cancellata la dimensione mas-
sonica, a interessare Tronco e com-
pagni è il côté favolistico, del Flau-
to Magico, mentre quello per dir co-
sì illuministico viene ricuperato
grazie al gemellaggio di tanti stili e
culture musicali diversi. Quello
dell'Orchestra di Piazza Vittorio è
però un concerto semiscenico in
forma di racconto, che evita accu-
ratamente di confrontarsi con la
componente teatrale di Mozart, e
trova il punto di forza nella spasso-
sa curiosità con cui i vittorini han-
no preso le melodie, le armonie, i
ritmi settecenteschi: li hanno
smontati, guardati come oggetti
strani e perfino estranei, senza ma-
lizia, forse pure senza rispetto, ma
soprattutto senza quella reveren-
za sommosacerdotale che incap-
pucciava tanti lavori provenienti
dalla musica colta contemporanea
ispirati al compositore di Salisbur-
go e apparsi nel nostro paese in oc-
casione del 250˚ anniversario del-

la sua nascita. E, nella maggioran-
za dei casi, L’Orchestra di Piazza
Vittorio è riuscita a far propri gli
stimoli di Mozart, divertendosi e li-
berando una verve surreale. Per-
ciò è del tutto conseguente che la
Regina della Notte e Sarastro, ne-
mici per la pelle nella storia, grazie
a un bel duetto si sposino, mentre
per consolare la melanconica Pa-
mina ci vorranno sia Tamino che...
Il finale è l’altra sorpresa.

www.romauropa.net

STEFANO MILIANI

BIENNALE: CONTE E IMARLENE

spettacoli@unita.it

Bondi inciampa rovinosamente
sulla sua riforma del ministero dei Be-
ni culturali. Non era mai successo: il
relatore alla commissione cultura del-
la Camera, della maggioranza, si è di-
messo perché non condivide i punti
chiave. Fabio Granata, già assessore
alla cultura in Sicilia, già An, ora Pdl,
dopo un vano tentativo di mediare
ha concluso: «La tutela del paesaggio
è fondamentale», con la riforma «ha
un forte ridimensionamento quindi,
per non mettere in crisi il governo, ho
preferito dimettermi e astenermi nel
voto finale sul parere». Contrari an-
che 5 su 9 presenti del gruppo di mag-
gioranza e la capogruppo della Lega,
Goisis. Alla fine Bondi ha avuto voto
favorevole. Ma ha ammesso: «Una
mia sconfitta le dimissioni di Grana-
ta». Dice bene Giulietti dell’Idv: «la
maggioranza ha votato a favore per-
ché è stata messa una sorta di fidu-
cia». In più il testo è arrivato in com-
missione troppo tardi per essere di-

scusso. È democrazia? Qual è il con-
tenzioso? Il ministro smantella il
Parc, ovvero la direzione generale
per la qualità e la tutela del paesag-
gio, la unifica ai beni architettonici e
storico-artistici e la convoglia nella di-
rezione «per le belle arti». Emilia De
Blasi del Pd indica le tre tare principa-
li di questo piano scellerato: «Punto
primo: si inventa la direzione alla va-
lorizzazione separandola di fatto dal-
la tutela (peraltro con il manager Re-
sca nominato prima ancora della ri-
forma). Valorizzazione e tutela si pos-
sono separare solo se si intende il pa-
trimonio culturale come eventi e
grandi mostre puntando più al turi-
smo». Punto secondo: «Cancellare la
direzione all’architettura, paesaggio
e arte contemporanea significa che ci
sarà meno autonomia, cioè meno
controllo. E questo si lega al piano ca-
sa che incombe». Terzo punto: «Un
ulteriore svilimento delle soprinten-
denze», cioè di chi deve vigilare. «E il
tutto accade quando i veri tagli al mi-
nistero, tra Fus e altro, quest’anno
ammonteranno allo 0,1% del Pil, cir-
ca 2 miliardi di euro. Un disastro». ❖

LUCA DEL FRA

smiliani@unita.it

Un’installazione di Berruti avrà

una nuova musica composta

da Paolo Conte, un video del

duo Masbeto una pagina dei

Marlene Kuntz e Moroccolo. Al

Padiglione Italia della Biennale.

P

Quant’è tropicaleMozart?
Ecco il «FlautoMagico»
versione PiazzaVittorio

ROMA

Alla prova del «Flauto»
il direttore Tronco
si frattura un braccio

ROMA

Il deputato Granata
si è dimesso dalla
Commissione cultura

PARLANDO DI...

Domenica In
l’addio
di Baudo

Nelmio futuro non c'èDomenica In: lo dice Pippo Baudo, intervenuto ai microfoni
dell'AlfonsoSignorini Show. «Dopocinque anni vorrei cambiare, sono annoiato. In questo
momento le produzioni televisive sono senza idee.Non lascerò laRai per Sky comeMike
Bongiorno.SonounuomoRai, losonosemprestato,anchequandolavoravoinMediaset».

L’Orchestra di Piazza Vittorio
parte per Lione dove inaugurerà
il Festival Les Nuits de Fourvière
con la sua versione de «Il Flauto
Magico» di Mozart: la prova ge-
nerale presenta un lavoro diver-
tente e contradditorio.

Sfortune

Paesaggi a rischio:
la rivolta
controBondi
si allarga al Pdl

Maldipancia
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Zapping

06.00 Euronews. 
Attualità

06.05 Anima Good News.
Rubrica

06.10 Incantesimo 10. 
Teleromanzo. 

06.30 Tg 1

06.45 Unomattina. 
Attualità. 
Conducono 
Michele Cucuzza,
Eleonora Daniele. 

11.00 Occhio alla spesa.
Rubrica. 

11.30 Tg 1

12.00 La prova del
cuoco. Gioco. 

13.30 Telegiornale

14.00 Tg 1 Economia. 

14.10 Verdetto Finale.
Rubrica.

15.10 Festa italiana. 
Rubrica.

16.50 Tg Parlamento. 
Rubrica

17.00 Tg 1

17.15 La vita in diretta.
Attualità. Conduce
Lamberto Sposini. 

18.50 L’Eredità. 
Quiz. Conduce
Carlo Conti.

20.00 Telegiornale

20.30 Affari tuoi. 
Gioco. Conduce
Max Giusti. 

21.00 Icon - Sfida al 
potere. Film thriller
(USA, 2005). Con
Joss Ackland, Ben
Cross, Michael
York. Regia di 
C. Martin Smith

22.35 Sogni e delitti. 
Film drammatico
(GB, USA, 2007).
Con Colin Farrell,
Ewan McGregor,
Tom Wilkinson.
Regia di 
Woody Allen 

21.00 Moulin Rouge!.
Film musicale 
(Australia, USA, 01).
Con Nicole Kidman,
Ewan McGregor,
Jim Broadbent.
Regia di 
Baz Luhrmann 

23.15 Prova a volare.
Film commedia
(Italia, 2003). Con
Riccardo Scamarcio,
Alessandra 
Mastronardi. Regia
di Lorenzo Cicconi 

21.00 L’uomo della 
pioggia. Film 
thriller (USA, 1997).
Con Matt Damon,
Danny DeVito,
Claire Danes. Regia
di F. Ford Coppola

23.20 La prima volta di
Nicky. Film 
drammatico (USA,
2006). Con Alec
Baldwin, Nikki
Reed, Carrie-Anne
Moss. Regia di 
Nick Guthe

18.45 Dream Team. 

19.10 Blue Dragon. 

19.35 Ben 10. 

20.00 Star Wars: 

the Clone Wars. 

20.25 Flor. 

Serie Tv

21.15 Scooby Doo.

21.40 Le nuove 

avventure di

Scooby Doo.

16.00 Armi del futuro. 

17.00 Lavori sporchi.

18.00 American 

Chopper.

19.00 Come è fatto. 

20.00 Top Gear. 

22.00 Mezzi da sballo. 

23.00 I Ludolf - 

Fratelli 

sfasciacarrozze. 

24.00 Come è fatto. 

16.05 Rotazione 

musicale. 

19.00 All News

19.05 The Club. Rubrica

19.30 Inbox. Musicale

21.00 Mono. Musicale

22.00 Deejay Chiama Ita-

lia Musicale. 

“Edizione serale”.

Conduce Linus, 

Nicola Savino

23.30 Code Monkeys.

19.05 Sex with... 

Mom and Dad.

Show

19.30 Parental control.

Show

20.00 Flash

20.05 Lolle. 

Situation Comedy

21.00 Greek. Serie Tv. 

22.00 The Hills. Show

23.00 Flash

23.05 Skins. Serie Tv

BELLO, ONESTO,
EMIGRATO AUSTRALIA...

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Rete 4 Canale 5 Italia 1 La 7

Sky 
Cinema 1

Sky 
Cinema Family

Sky 
Cinema  Mania

Cartoon
Network

Discovery
Channel

All
Music

MTV

LA 7 - ORE: 21:10 - FILM 

CON ALBERTO SORDI

SQUADRA SPECIALE
COBRA 11
RAIDUE - ORE: 21:05 - TELEFILM

CON ROBERTO GIACOBBO

UN POSTO AL SOLE

RAITRE - ORE: 20:35 - SOAP

CON ILENIA LAZZARIN

AMERICAN HISTORY X

RETE 4 - ORE: 23:35 - FILM 

CON EDWARD NORTON

SERA

21.10 Butta la luna 2. 
Miniserie.
Con Fiona May,
Chiara Conti, 
Andrea Tidona. 

23.25 Tg 1

23.30 Porta a Porta. 
Attualità. Conduce
Bruno Vespa. 

01.05 Tg 1 - Notte

01.40 Estrazioni del
Lotto. Gioco

01.50 Sottovoce. 
Rubrica.

06.00 I Gatti di 
Vicolo Miracoli. 

06.20 Tg 2 Medicina 33. 

06.25 Italian Academy 2. 

06.55 Quasi le sette. 

07.00 Cartoon Flakes. 

09.15 Il Cercasapori. 

10.00 Tg2punto.it

10.50 Elezioni Europee
2009. Evento

11.00 Celebrazione 
della Giornata 
dell’Africa

12.00 Insieme sul Due. 

13.00 Tg 2 Giorno

13.30 Tg 2 Costume 
e società. Rubrica. 

13.55 Tg 2 Medicina 33. 

14.00 Italian Academy 2. 

15.00 Italia allo specchio. 

16.15 Ricomincio da qui.

17.20 Presa diretta - 
Academy. Real Tv. 

18.05 Tg 2 Flash L.I.S.

18.10 Rai Tg Sport. News

18.30 Tg 2

19.00 7 Vite. Miniserie. 

19.25 Piloti. 

19.35 Squadra Speciale
Lipsia. Telefilm.

20.25 Estrazioni del
Lotto. Gioco

20.30 Tg 2 20.30

SERA

21.05 Squadra Speciale
Cobra 11. 
Telefilm

22.50 Elezioni Europee
2009. Interviste.
Evento

23.30 Tg 2

23.45 Palco e retropalco.
Teatro. Con 
Vincenzo Salemme

01.15 TG Parlamento. 
Rubrica

01.25 Italian Academy 2.
Real Tv. 

06.00 Rai News 24 
Morning News. 

07.30 TGR Buongiorno
Regione. Attualità. 

08.00 La storia siamo
noi. Rubrica. 

Messaggi 
Autogestiti

09.15 Verba volant. 
Rubrica

09.20 Cominciamo bene
- Prima. Rubrica. 

10.00 Cominciamo bene. 

12.00 Tg 3

12.25 Ciclismo - 92° Giro
d’Italia. Si gira 

12.45 Le storie - 
Diario italiano. 
Attualità. 

13.05 Terra nostra. 
Telenovela. 

14.00 Tg Regione

14.20 Tg 3

14.50 TGR Leonardo. 

15.00 TGR Neapolis. 

15.10 Tg 3 Flash LIS

15.15 Ciclismo -
92° Giro d’Italia. 

19.00 Tg 3

19.30 Tg Regione

20.00 Blob. Attualità

20.10 Agrodolce. 
Teleromanzo. 

20.35 Un posto al sole.
Soap Opera. 

SERA

21.05 Elezioni europee

2009. Conferenza

stampa. Evento. 

22.35 Tg 3

22.40 Parla con me.

Show. 

24.00 Tg 3 Linea notte

01.10 Giro notte. Rubrica

01.40 Cult Book. 

Rubrica. Conduce

Stas’ Gawronski. 

02.10 La Musica 

di Raitre. 

07.10 Quincy. Telefilm. 

08.10 Hunter. Telefilm. 

09.00 Nash Bridges. 
Telefilm. 

10.05 Febbre d’amore.
Soap Opera. 

10.30 Ultime dal cielo.
Telefilm.

11.30 Tg 4 - Telegiornale

11.40 Un detective in
corsia. Telefilm. 

12.25 Distretto di polizia.
Telefilm.

13.30 Tg 4 - Telegiornale.

14.00 Sessione pomeri-
diana: il tribunale
di Forum. 
Rubrica. Conduce
Rita Dalla Chiesa

15.45 Wolff un poliziotto
a Berlino. Telefilm. 

16.45 Sentieri. 
Soap Opera

16.55 L’orfana 
senza sorriso. 
Film (USA, 1953).
Con Greer Garson,
Walter Pidgeon,
Agnes Moorehead.

18.55 Tg 4 - Telegiornale.

19.35 Tempesta d’amore.
Soap Opera. 

20.30 Walker Texas 
Ranger. Telefilm. 
Con Chuck Norris,
Clarence Gyliard,
Sheere J. Wilson

SERA

21.10 the untouchables -
Gli intoccabili. 
Film drammatico
(USA, 1987). Con
Kevin Costner, 
Sean Connery, 
Robert De Niro.
Regia di 
Brian De Palma

23.35 American History X.
Film drammatico
(USA, 1998). Con
Edward Norton,
Edward Furlong,
Fairuza Balk. Regia
di Tony Kaye.

06.00 Prima Pagina. 

Rubrica

08.00 Tg 5 Mattina

08.40 Mattino Cinque. 

Attualità. 

09.55 Claudio Martelli.

News. “Il libro 
della Repubblica”

10.00 Tg 5 - Ore 10

10.05 Mattino Cinque. 

Attualità. 

11.00 Forum. Rubrica. 

13.00 Tg 5

13.41 Beautiful. 

Soap Opera. 

14.10 CentoVetrine. 

Teleromanzo. 

14.45 Uomini e donne.

Talk show. Conduce
Maria De Filippi. 

16.15 Pomeriggio 

Cinque. Rotocalco.
Conduce 
Barbara D’Urso

17.55 Claudio Martelli.

News. “Il libro 
della Repubblica”

18.00 Tg5 minuti

18.50 Chi vuol essere 

milionario?. Quiz. 

20.00 Tg 5

20.31 Striscia la notizia -

La voce della sup-

plenza. Tg Satirico.
Conduce 
Ficarra e Picone

SERA

21.10 Lo show 

dei record. 

Show. Conduce

Barbara D’Urso

23.50 Terra!. Attualità. 

00.50 Tg 5 Notte

01.20 Striscia la notizia -

La voce della sup-

plenza. Tg Satirico.

Conduce Ficarra e

Picone (replica)

02.45 The Guardian. 

Telefilm. Con Alan

Rosenberg

07.35 Pippi calzelunghe.
Telefilm.

09.00 Willy, il Principe 
di Bel Air. 
Situation Comedy.

09.25 Xena. Telefilm. 

10.20 Baywatch. Telefilm. 

11.15 Supercar. Telefilm.

12.15 Secondo voi. 
Rubrica. 

12.25 Studio Aperto

13.00 Studio Sport. News

13.35 Moto GP quiz.
Gioco

13.40 Yu Gi Oh! 5d’s. 

14.05 Detective Conan. 

14.30 I Simpson. 

15.00 Popstar. Film Tv
commedia (USA, 05).
Con Aaron Carter,
Alana Austin, David
Cassidy. Regia di 
Richard Gabai.  

16.55 Hannah Montana.
Situation Comedy.

17.30 Bakugan. 

17.45 Gormiti. 

18.05 Spongebob. 

18.30 Studio Aperto

19.00 Studio Sport. News

19.30 I Simpson. 

19.50 Camera Café. 
Situation Comedy.

20.30 La ruota della 
fortuna. Gioco. 

SERA

21.10 C.S.I. scena

del crimine. 

Telefilm.

23.55 Real C.S.I.. Real Tv. 

00.50 Studio Sport.

News.  (replica)

01.15 Studio Aperto - 

La giornata

01.30 Talent 1 Player. 

Musicale

01.50 Media Shopping. 

02.10 Six Feet Under. 

Telefilm.

06.00 Tg La 7 

07.00 Omnibus. Rubrica

09.15 Omnibus Life. 
Attualità. 

10.10 Punto Tg

10.15 Due minuti un
libro. Rubrica. 

10.20 Movie Flash. 

10.25 Tempo 
della politica. 
Rubrica. “Elezioni
amministrative ed
europee”

11.25 Movie Flash. 

11.30 Mike Hammer. 
Telefilm. 

12.30 Tg La7

12.55 Sport 7. News

13.00 L’ispettore Tibbs.
Telefilm.

14.00 Amante di guerra.
Film (GB, 1962). Con
Robert Wagner,
Steve McQueen.
Regia di P. Leacock 

16.00 Movie Flash. 

16.05 Relic Hunter. 
Telefilm.

17.05 Atlantide, Storie di
uomini e di mondi.
Rubrica.

19.00 The District. 
Telefilm.

20.00 Tg La7

20.30 Otto e mezzo. 
Attualità.

SERA

21.10 Bello, onesto, 
emigrato Australia
sposerebbe com-
paesana illibata.
Film (Italia, australia,
1971). Con Alberto
Sordi,  Claudia 
Cardinale. Regia di
Luigi Zampa

23.35 Victor Victoria.
Show. Conduce 
Victoria Cabello

00.50 Tg La7

01.00 Otto e mezzo. 
Attualità. 

www.unita.it
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FIORELLO: FORSE TORNO INRADIO

Fiorello ha proposto agli Spostati,
ovvero ai conduttori del program-
ma di Radiodue Massimo Cervelli
e Roberto Gentile, una trasmissio-
ne insieme. Ieri l’artista ha fatto il
suo show a Roma (stasera su Sky
Uno) senza pubblico per la vicina
finale di coppa dei campioni.

UNACASADA «MILLIONAIRE»

Il regista del film The Millionaire
Danny Boyle e il produttore Chri-
stian Colson hanno comprato una
casa a Mumbay al piccolo Azharud-
din Ismail che aveva visto demoli-
re la sua baracca. E hanno promes-
so di acquistare casa anche a Rubi-
na Ali, anche lei piccola attrice del
film premio Oscar la cui dimora
era finita in macerie.

«FILMDI QUALITÀ», I PIÙ VISTI

The Millionaire, Gomorra, Il Divo,
Un giorno perfetto e Pranzo di Fer-
ragosto sono i 5 film più visti nelle
524 sale che hanno partecipato al-
l’iniziativa «Schermi di qualità».

PREMIOMOGOL CONPOVIA

Tutto l'universo obbedisce all'amore
di Franco Battiato, Il paradiso dei
calzini di Vinicio Capossela, A te di
Jovanotti, Egocentrica di Simona
Molinari, la discussa Luca era gay
di Povia, Sincerità di Arisa: sono i
brani finalisti del Premio Mogol.

NANEROTTOLI

Pierfiglio

Oggi

SIMETTANO

D’ACCORDO

CON SE STESSI

LA MOSTRA Si apreoggi aRoma«Disegni» di Ettore Scola: un centinaio

ditavolesuununiversoironicoeimmaginosofattodidisegni, schizzi,bozzetti

evignetteall’Accademiadi FranciaaVillaMedicIdovestasera il regista riceve

il «Nastro d’onore» assegnato dal Sindacato dei giornalisti cinematografici.

NORD cieloserenoopoconuvo-

loso con tendenza ad aumento della

nuvolosità dal pomeriggio.

CENTRO poconuvolosoconten-

denzadalpomeriggioadungenerale

peggioramento con rovesci sparsi.

SUD parzialmente nuvoloso

con locali rovesci; schiarite in serata.

I
berluscloni sono veramente stra-
ni. Da un lato si beano di tutto
quello che fa o dice il loro leader;

dall’altro guai a dire che lavorano per
lui. Prendiamo per esempio Maurizio
Belpietro. All’inizio della puntata di
Ballarò sembrava quasi normale,
mentre ascoltava, bontà sua, gli av-
versari politici del suo editore. Ma
quando il segretario del Pd France-
schini ha cercato di dire che, in quan-
to direttore di Panorama, Belpietro è
un dipendente di Berlusconi, apriti
cielo, abbiamo assistito in diretta alla

sua trasformazione da dottor Jekyll
a mister Hyde. Una scena davvero
spaventosa, che è stata replicata su-
bito dopo anche dal ministro Bon-
di, sedicente uomo mite. Però, que-
sti signori dovrebbero mettersi d’ac-
cordo con se stessi: se credono che
papi sia del tutto innocente dalle ac-
cuse che gli ha rivolto non la sini-
stra, ma sua moglie, perché si vergo-
gnano tanto di essere suoi dipen-
denti? Freud direbbe che la loro co-
scienza è sul libro paga di Berlusco-
ni, ma il loro inconscio ancora no.❖

In pillole

NORD sereno o poco nuvoloso

conaumentodella nuvolosità sul set-

tore nord-orientale e sul Piemonte.

CENTRO residuanuvolositàcon

rovesci sporadici su tutte le regioni.

SUD molto nuvoloso o coperto

con piogge e locali temporali più fre-

quenti sulle zonemontuose.

Il Tempo

NORD parzialmente nuvoloso

su tutte le regioni, tendenza a schiari-

te dal pomeriggio.

CENTRO condizioni perturbate

sututte leregioniconpioggesparsee

temporali.

SUD parzialmente nuvoloso su

tutte le regioni.

ZOOM

Domani

Toni Jop

Il lato nascosto e grottesco di Scola

Maria Novella Oppo

Dopodomani

Culture

Ecco: Franceschini ha fatto ar-
rabbiare Piersilvio. Dispiace. Fran-
ceschini ha detto, come tutti ormai
sanno, che dubita delle doti di edu-
catore del premier. Comprensibil-

mente, il figlio di quel gentiluomo ri-
getta l’appunto: «Io sono stato educa-
to da lui - lamenta - I miei valori sono
i suoi. Amore per il lavoro, generosi-
tà, tenacia e rispetto per gli altri». Vo-
gliamo davvero dare un dispiacere a
Piersilvio? Nein! Noi, per esempio,
non siamo d’accordo con Franceschi-
ni, infatti ci piacerebbe da pazzi esse-
re figli di quel bel tomo pieno di gra-
zia, impareremmo un sacco di belle
cose e saremmo ben più buoni di

quanto siamo ora con qualche mi-
gliaio di milioni di euro nella saccoc-
cia. Però, Piersilvio sbaglia quando
si arroga il ruolo di «educato» da Sil-
vio prendendo le distanze dal resto
dell’umanità. Infatti, come cittadini
italiani le cui vite sono state organiz-
zate e dirette proprio da quel bellim-
busto tra Palazzo Chigi e tv nel cor-
so dell’ultimo ventennio - brutta pa-
rola - possiamo affermare che i suoi
veri figli siamo noi. Vero, papi?❖

FRONTEDELVIDEO
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Massimo Busacca (il primo alla

destradi BenedettoXVI), gli as-

sistentiArneteBuragina, ilquartoCir-

chetta ricevono il saluto e la benedi-

zione del papa a piazza San Pietro.

L’arbitro ticinese è, insieme a Rosetti,

il numero uno delle classifiche Uefa.

Anche Berlusconi nella tribuna

autorità dello stadio Olimpico.

Un’area super riservata con sole 22

poltroneblu. Ilpremiersiè intrattenu-

to con il re di Spagna Juan Carlos e

con il primo ministro Zapatero. Poco

distante Gianfranco Fini.

Foto Reuters

La terna arbitrale
benedetta da Ratzinger

15.00CICLISMO92˚Giro d’Italia RAI TRE

18.00CALCIOCottbus-Norimberga SKYSPORT 1

20.00CALCIOBarcellona-Manchester SKY SPORT 1

Semina figli in giro per il mondo,
prende a testate i giornalisti, com-
batte efficacemente contro razzi-
smi di varia genìa e indossa coprica-
pi utzbeki in polemica con la sua
squadra. Poi sceglie Roma, Samuel
Eto’o, per una danza che brucia in
un lampo simbolismi e aspettative.
Non lo volevano più dalle parti di
Gaudì, il ragazzo difficile del Came-
run cresciuto nel Real Madrid che
di preferenza danza rapido e tatua
finali di Champions con metronomi-
ca regolarità.

GEISHE E CENTURIONI

Un errore di prospettiva, sventato
appena in tempo, utile per conqui-
stare una notte di colori, presenzia-
lismo, reali fischiati, voci, miliarda-
ri, pseudo-geishe in orientaleggian-
te passerella, dervisci, rondini che
volteggiano, musica e coreografie
in bilico tra Mao, Zemeckis e Felli-

ni. Roma stravolta, ospite e ospitan-
te, generosa e disorganizzata, applau-
de il Barcellona che non ti aspetti. Ti-
moroso e speculativo al princìpio, tra-
volto da un superbo Cristiano Ronal-
do (tre occasioni limpide nei primi
8’) e poi capace in un amen di rinver-
dire le paure del quasi 39enne Edwin
Van Der Sar. «Van the save», il poli-
glotta impegnato nel sociale, al nono
copre male da due metri su Eto’o
(Iniesta supremo nel suggerimento)
e complice un Vidic marmoreo, spia-
na la strada alla festa del modesto
omologo Valdes, di Carlo Puyol, il Gi-
gi Riva catalano e del nuovo prodigio
del calcio mondiale, Joseph Guardio-
la detto Pep. Ascetico, lento ed ele-
gante quando da giocatore, quasi un

ventennio fa, alzava trofei, dritto co-
me un fuso da neo vate, lungo l’arco
di 45’ che il Manchester attraversa
con crescente inquietudine . Subito il
colpo di Eto’o, Ferguson agita le ma-
scelle nel tentativo di rianimare Park
e Giggs e il fulcro Carrick, ma col pas-
sare dei minuti arranca. Il Barca si
snatura e comprime con intelligenza
e notevole sforzo nella sua metà cam-
po, una squadra abituata a dettare re-
gole e indirizzi. Dopo un momenta-
neo mutismo, la curva british dimo-
stra di crederci. L’intervallo è un dilu-
vio di urla. Le coreografie dedicate a
Matt Busby rammentano che questa
è una storia di resurrezioni improba-
bili, sangue e sofferenza. A dieci anni
dal Treble, il vento non può prendere

un altro giro. È Henry però, a scuoter-
si dalle ombre e volare verso il 2-0.
Edwin mani di forbice lo taglia fuori
dalla gloria prima che Busacca neghi
giustamente un rigore a Messi e Xavi
centri il palo su punizione. Cabale e
ricorsi proiettano ombre sinistre. I le-
gni degli avversari furono l’inatteso
preludio ai successi inglesi di Mosca
e del Camp Nou. Stavolta non conta-
no. Sir Alex si alza e grida. Impeto e
impotenza che diventano disperazio-
ne quando i centosessantanove centi-
metri di Messi a 20’ dalla fine, si inar-
cano a disegnare di testa la più meri-
tata delle parabole. Senza mani di
Dio o contestazioni. Certe divinità,
ballano da sole. Fino all'alba, più in là
delle nuvole.❖

VEDI IN TV

La tribuna d’onore
allo stadio Olimpico

Nell’area super vip
Berlusconi e Juan Carlos

Samuel Eto'o segna il primo gol: l’attaccante è nato aNkon il 10/3/1981, aveva segnato anche a Parigi nel 2006

sport@unita.it
ROMA

p Il terzo trofeo dei catalani che battono il Manchester con Eto’o eMessi: un gol per tempo

p La squadra di Guardiola domina la partita, Ronaldo e Co.mai in palla: delirio dei 20mila culé

MANCHESTER 0

Sport

Notte
Champions

PapaRatzinger con la terza arbitrale

MALCOM PAGANI

BARCELLONA 2

www.unita.it

Cielo blaugrana sopra Roma
La coppa èdel Barcellona

BARCELLONA (4-3-3): Valdes; Puyol, Pique,
Touré,Silvinho;Xavi,Busquets, Iniesta(47’stPe-
drito);Messi, Eto’o, Henry (26’ st Keita)
MANCHESTER (4-4-2): Van der Sar; O’Shea,
Ferdinand, Vidic, Evra; Park (21’ st Berbatov) ,
Carrick, Anderson (1’ st Tevez), Giggs (30 st
Scholes); Rooney, Ronaldo.
ARBITRO: Busacca (Svi)
RETI: 10’ pt Eto’o; 25’ stMessi
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D
ue accoltellati, 15 arre-
sti, o anche la città bloc-
cata dal Muro Torto ai
Lungotevere per il traf-
fico di tifosi che anche a

piedi (e in coro) procedono verso
l’Olimpico, non raccontano la giorna-
ta Champions che ieri ha vissuto la
città di Roma.

Impacchettata da giorni nel mer-
chandising della sfida Barcello-
na-Manchester, con palloni un me-
tro per un metro targati Adidas e ban-
diere con l’effige del trofeo continen-
tale con il logo Heineken che cam-
peggiano dal Colosseo ai Lungoteve-
re, da Villa Borghese a via Naziona-
le, la città ha vissuto le ultime ore
con l’ansia che 5mila tifosi inglesi

senza biglietto, per lo più ubriachi,
avessero potuto marciare contro le
cancellate dello Stadio Olimpico. Il
supporter britannico, sotto l’obelisco
di Mussolini al Foro Italico segnalava
già lunedì l’evento come imminente:
«Succederà, e si dovrà fare attenzio-
ne al ponte», indicava lì di fronte,
chiarendo che le autorità del suo Pae-
se mai avrebbero permesso di tenere
un ponte accessibile durante un in-
contro a così alto rischio. Alle cinque
del pomeriggio di ieri il pericolo sem-
bra essere lontano. Nella quasi atti-
gua piazza Mancini, un carabiniere
in assetto antisommossa non deve te-
nere a bada una rissa tra tifosi, ma
una signora che gli spiega come quel-
la piazza dovrebbe essere presidiata
in quel modo tutti i giorni: «Io ho vo-
tato Alemanno, ma qui ci sono troppi
stranieri», e via sul repertorio. Il peri-
colo più grosso, nel giardino pubbli-
co che ospita i tifosi blaugrana lì da
presso, sembrano essere i venditori

ambulanti che provano a vendere
improbabili magliette della finale
di Champions a 50 euro l’una o bi-
glietti che mai passeranno al con-
trollo dei cancelli. Qualcuno infila
anche una birra di straforo. Il divie-
to di vendere alcol, d’altronde, è sta-
to eluso anche in pieno centro, do-
ve ad angolo tra via Nazionale e via
del Boschetto si segnalava ieri po-
meriggio un bar particolarmente af-
follato e uno stuolo di supporter
ubriachi a dormire lì sotto.

Due gli episodi di cronaca nera
da segnalare: un 23enne america-
no scambiato per un tifoso d’Oltre-
manica accoltellato ad Ostia nella
notte tra ieri e martedì. E un ingle-
se ferito, anche qui da una coltella-
ta, ma questa volta inferta da tifosi
ispanici, al Lungotevere in Sassia.
Per entrambi le prognosi superano
di poco la settimana. Tornando alla
giornata del tifoso approdato a Ro-
ma non si può tacere della giostra
che gli si è costruita intorno. Al vil-
laggio di Colle Oppio gli si rifilava-
no sotto un tendone fatto a forma
di pallone Champions (quello con
le stellette) cinque minuti di goal
del torneo che si è concluso ieri se-
ra, assieme ad uno spettacolo di cal-
cetto e alla visita di qualche stella
del calcio (ressa per il romanista De
Rossi, arrivato tranquillamente in
scooter e da lì in poi scortato come
una rock star). Nel villaggio degli
sponsor, mezzo costruito attorno al-
l’Olimpico, alle sei di sera si notano
centinaia di sfollati del calcio euro-
peo: famiglie catalane e comitive
britanniche gettate su questo tappe-
tone color terra rossa a dormire o a
mangiare pizza. Proseguendo all’in-
terno del villaggio, all’improvviso,
ci si trova davanti al grado zero del
tifoso. In uno spazio grande come
un campo di calcio, con il sole che
non dà ancora tregua e una musica
tecno di sottofondo sparata ad un
volume poco sopra l’accettabile, un
animatore urla microfono alla ma-
no: «Cantiamo l’inno». Il popolo
del Barça si alza in piedi sciarpe al-
la mano e inizia a intonarlo parteci-
pe. Attorno non c’è niente. La parti-
ta inizia tra due ore e mezza. Le ra-
gazze che vendono i panini lì di
fronte non ci credono: applaudono
e prendono foto del telefonino.❖

ROMA

In tribuna anche il principeWil-

liamd’InghilterraaccantoaPla-

tini, il presidentedellaUefe. Ilgiovane

erede britannico, in blazer blu e car-

vatta a tono, ha naturalmente fatto il

tifo per il Manchester United. Anche

se vicino aveva il re di Spagna.

Un bobby inglese, un’ agente

spagnolaeunpoliziotto italia-

no. Una scena curiosa a dimostrare

la gigantesca macchina di security

messa inmotoper la finalediRoma

dai tre Stati coinvolti nell’operazio-

ne Champions.

Il dossier

EDUARDO DI BLASI

Sciarpe, birra e foto
La giornata di Roma
targataChampions
Duepersone accoltellate, 15 arrestati, poi è solo festa in città
Traffico in tilt, cori per le strade e il divieto di alcolici aggirato

Il principe tifa Red Devils
nonostante Zapatero

Poliziotti d’Europa
foto-ricordo da Roma

Foto Reuters

P

Xavi e Puyol, ricetta Barça
Flop inglese: Ronaldo nullo

PARLANDO
DI...

Tuffo
da tifoso

Un tifoso delManchester United, incoraggiato da altri quattro compagni, ha deciso
di tuffarsi nel Tevere dagli argini sotto Ponte Duca d'Aosta: sono bastati pochi secondi
perchè l'acqua fredda e putrida facesse rinsavire il tifoso che, a giudicare dai bicchieri di
carta vuoti, ha festeggiato in barba all'ordinanza anti-alcol emanata dal prefetto di Roma.

SU

ETO’O Il gol del fuoriclasse,
dribbling sull’interno, Vidic uccellato,
esterno verso il palo lungo. E poi scatti
come coltellate, un lavoro incessante
di martello. Doveva andare via, è tor-
nato tre anni dopo campione d’Euro-
pa.
XAVI Il migliore del centrocam-
po spagnolo, il cervello più veloce, più
attento, più sensibile al gioco che ci
sia in giro per il globo. Ferguson lo sa-
peva. Non ha sbagliato un pallone,
nemmeno stasera, come da una vita a
questa parte.
INIESTA il gemello perfetto di
Xavi, insieme sin dalla cantera, insie-
me campioni di Spagna, d’Europa con
la nazionale e col club. La sua faccia
bianco cera è dovunque, dove c’è da
accendere il gioco, dove c’è da spegne-
re un pericolo, dove gravita il pallone,
lui c’è. Fenomeno silenzioso.
MESSI Di testa! Sì, di testa. Su
formidabile imbeccata di Xavi, che lo
pesca sul palo lungo, solo. Perfetto. La
firma del genio, quando serviva, nel
momento decisivo, come solo i fuori-
classe. Pallone d’oro.
PUYOL A metà ripresa si invola
e costringe Ronaldo al fallo. La foto-
grafia della serata. Perfetto dovun-
que.
GIÙ

VIDIC Piantato in asso da Eto’o
sul gol, incerto e perso nel vortice Mes-
si-Henry, fa quello che uno lento e sta-
tico può contro quei due. Cioè, il possi-
bile, che è comunque poco.
ANDERSON Centrocampo ingle-
se assente, sovrastato nel primo tem-
po, e scena muta di questo giovane
brasiliano con personalità scarsa, pie-
di normali. Ferguson se ne sbarazza
all’inizio della ripresa. Fuori posto.
RONALDO Dura cinque minuti,
i primi. Una sassata su punizione, poi
tira giù la serranda. Assente ingiustifi-
cato nella notte dell’anno.
GIGGS Finisce un po’ così, senza
infamia e senza lode. Monumento
scheggiato.
TEVEZ Mai visto. Ferguson lo la-
scerà andare. Non avrà rimpianti.

Più e meno

Zapatero, Platini e il principeWilliam

Tifosi del Barcellona a Fontana di Trevi: sono arrivati anche per nave dalla Spagna

Polizia senza frontiere a Roma ieri
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14 km con cuore in mano, nella par-
te bassa del manubrio, con gli occhi
puntati sull'asfalto, le nuvole basse,
la nebbia. Una vittoria vecchia, bel-
lissima di Franco Pellizotti, che per
far saltare tutto ha rischiato di salta-
re, per rientrare ha rischiato di usci-
re. Ora è terzo, si accomoda al po-
sto di Sastre. Ruba 42” a Di Luca,
qualcuno in più a Menchov. E men-
tre Pellizotti alza le braccia, dietro
succede ciò che l'Abruzzo aspetta-
va, gridava, voleva. Di Luca, dopo
una tappa un metro avanti a Men-
chov, si alza sui pedali, sotto il trian-
golo rosso dà una scrollata, la stra-
da spiana e l'abruzzese dà 5 secondi

al russo. Sembrava Pantani-Tonkov,
Montecampione. Però Di Luca arriva
terzo, battuto all'ultimo metro dal re-
divivo Garzelli. Terzo, 8” di abbuo-
no, più 5, fanno 13, in classifica i se-
condi sono 26, pochi, poche le salite
ancora, un'altra, unica, inappellabi-
le, definitiva: il Vesuvio, domani.

L’OMBRA DI LANCE

Gli altri sono seminati come petali
nel vento, Basso tiene per tutti i 18
km del Blockhaus tagliato – 5 km in
meno della vetta programmata per
neve in cima -, però alla fine cede e si
eclissa definitivamente. Sastre si ri-
mangia tutto il buono fatto sul Petra-
no e perde il podio. Armstrong prova
l'azione personale, prova a mettersi
nella scia di Pellizotti dal primo scat-
to, ma si affloscia presto. Però tiene
questo Armstrong appassito, si stac-
ca da pochi, ora è dodicesimo, ha an-
cora una crono e un po' di spazio da-
vanti, anche perché Leipheimer, il ca-
pitano dell'Astana, è alla deriva, lon-
tanissimo. Giro a due. Menchov ha ce-
duto qualcosa, Di Luca è stato eroico.

E il pubblico non ha capito la volata
di Garzelli sul traguardo. Il 35enne di
Varese spiega: «Non vedo perché
avrei dovuto lasciare il secondo po-
sto a Di Luca, siamo avversari, e me
lo sono guadagnato con il sudore, mi
sono staccato dieci volte, e dieci volte
sono tornato sotto». Già, perché? Di
Luca, o quel che resta di lui: «Ci ho
provato, era una salita che conoscevo
benissimo, ma farla in allenamento
non è come farla in gara. Però ho gua-
dagnato qualcosa, e ora c’è il Vesu-
vio, ci giochiamo tutto là».

Menchov resta in rosa, ma ha per
la prima volta dato la sensazione di
non avere tutto il mondo ai suoi pie-
di. Deve difendersi, e Di Luca lo sa,
ed è nella condizione peggiore ora il
russo, è il braccato, e poi c’è anche
Pellizotti a due minuti, e un’azione
combinata - anche se improbabile, vi-
sti i trascorsi Di Luca-Liquigas - fareb-
be davvero saltare il banco. Il bello è
che è ancora tutto aperto. Il brutto è
che la crono di Roma potrebbe annul-
lare tutto. Ma sono ipotesi. Deciderà
la strada.❖

E
ra tra gli italiani più accre-
ditati ed è precipitato in
classifica. Si tratta di Gil-
berto Simoni, trentino na-
to a Palù di Giovo il 25

agosto del 1971, quasi 38enne. Im-
magino la sua delusione e la sua tri-
stezza, in questo momento gli sono
vicino con un caloroso abbraccio,
con l’affetto e l’ammirazione che si
devono ai pedalatori del suo stam-
po. Già, per chi l’avesse dimenticato
il compaesano di Francesco Moser è
fra coloro che più volte sono saliti
sul podio del Giro d’Italia, avendo ri-
portato due trionfi, un secondo po-
sto e quattro terzi. Professionista dal
1994, Gilberto ha conquistato fior di
vittorie, tra le quali figurano due Gi-
ri del’Appennino, una tappa del
Tour, un Giro del Veneto e un Giro
dell’Emilia, perciò «chapeau», giù il
cappello come direbbero i francesi.
Nel salutare questo atleta che è sulla
breccia da 15 stagioni, voglio rende-
re merito ad un faticatore d’eccellen-
za che ha onorato la bandiera nel mi-
gliore dei modi e che è un esempio
per tutti i giovani, per chi entra nel
mondo del ciclismo col dovere di
ben figurare. Purtroppo non sono
molti quelli con la tempra di Simoni,
che vanno a letto presto e si alzano
presto, che rinunciano ai divertimen-
ti, che si allenano e si applicano seria-
mente. Per giunta sono pochi gli in-
segnanti, per meglio dire i direttori
sportivi degni di tale qualifica. Altri
tempi, altro ciclismo quando opera-
vano i Martini, i Pezzi, gli Albani,
quando i corridori venivano seguiti
con metodi costruttivi ed efficaci.

Siamo al dunque, poco lontani
dalla conclusione del Giro del Cente-
nario e dopo la prova di ieri vinta dal
tenace Pellizotti, la situazione appa-
re incerta e tutta da chiarire. Ha in-
fatti guadagnato terreno Di Luca
che si è portato a ventisei secondi da
Menchov. Potrebbe essere un segna-
le negativo per il russo che sulla ci-
ma del Blokhaus ha dato segnali di
cedimento. Un chiarimento si avrà
domani con l’ultimo arrivo in quota
fissato sull’altura del Vesuvio.❖

GLI ONORI

DELLEARMI

A SIMONI

p Sul Blockhaus l’allungo dello scalatore Liquigas, Garzelli secondo

p L’abruzzese erode 13” al russo che resta leader. Oggi c’è Benevento

Stefano Rellandini/Reuters

GIORNALISTA

Pellizotti vince sul Blockhaus,
Di Luca stacca Menchov nel fi-
nale, gli ruba 13 secondi, e ora
il Vesuvio, giudice inappellabi-
le. Il pubblico inveisce contro
Garzelli, reo di aver fatto la vo-
lata per il secondo posto.

sport@unita.it

Gino Sala

Sport

L’assolodi Pellizotti

Di Luca «vede» la rosa

COSIMO CITO

Mario Cipollini ed Enrico Gasparotto tra lemacerie di SanGregorio: l’omaggio del Giro alla popolazione dell’Aquila

GINO

D’ITALIA
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«L’Abruzzo è una terra di natura

Vorrei salvare i soldi per le piste»

Stefania Pezzopane

G
eo al Giro, Geo ha 7 anni
è un vero riciclista. Alla
tendopoli di Fossa, ieri,
andava sull'altalena con
gli altri bambini del pae-

se, credeva fossero in vacanza. Poi si è
seduto nella biblio-tenda a giocare

sorridendo a tutti. Abbiamo inseguito
Isidoro, un avvocato di Casalincontra-
da che filava come un laser verso la
valle del Pescara, con la sua Alfa gri-
gia. Zafferano sul Piano di Navelli, an-
cora rosso finché non finisce giallo nel
risotto. Arrosticini è il nostro destino.
E sfilandoli dal frammento di pioppo
che gli dà un senso, mi racconta che
nei terreni ex Montedison, qualcuno
ha buttato nel Pescara ogni mal di Dio
a pochi metri dalla stazione di Bussi.
Scoperta dai carabinieri e sequestrata

è la discarica industriale più grande
d'Italia, 38000 mq, 240000 tonnella-
te di veleni, sostanze chimiche alta-
mente tossiche, abusiva. Gli arrosti-
cini di pecora arrivano tardi e Geo
già dorme, come ogni sera si allun-
ga due sedie e si prepara il lettino.
Dialetto delle due Sicilie e un'aria
più a sud della latitudine. Retaggio
pastorale, macedoni in quota, neve
a chiazze, la nebbia s'abbassa. Tra
gli scoscesi verdi, Mamma Rosa è so-
lo un albergo e siamo a 400 metri
dall'arrivo. A Fossa adesso c'è afa e
noi siamo sulla Maiella ventilata, a
Fossa seguono alla televisione il Gi-
ro e noi siamo su in quota, gli occhi
al cielo ad immaginare nelle forme
delle nuvole il profilo delle regioni.
Geo quella sembra l'Italia e quello
l'Abruzzo, «e quella una pecora», mi
sorprende lui.

Cerchiamo una nuvola a forma
di ciclista, se il vento si organizza ci
può riuscire. Dovrebbe passare tra i
raggi delle ruote, fare due o tre giri
intorno alla catena, con un refolo
infiocchettare il sellino, e la mano
piatta di un Dio qualunque, vista
tanta buona volontà, spianare bene
in orizzontale qualcosa che assomi-
gli ad un manubrio, campane e cam-
panelli, nessun problema a certe al-
tezze. L'aria nelle gomme ce la met-
te Geo che nel prato verde soffia al-
le farfalle meno allenate, raccoglie
ossa di una mucca antica, che imma-
gina di mammouth, casca, si rialza
e casca, coi suoi piedini valghi appe-
santiti dai plantari, aspettando Di
Luca, guardando a ciglia strette la
linea tra la terra e il mare. L'ho mes-
so sulle spalle Geo, alle transenne e
ha visto un grande arrivo di monta-
gna come a me non è successo mai.
Mi sono commosso a vederli sbuca-
re dalla nebbia ai 400, Pellizzotti e
poi, Di Luca, Menchov e grandissi-
mo Garzelli. Che bello essere bam-
bini al Giro.❖

La tappa di oggiOrdine d’arrivo

1. Franco Pellizotti (Ita)  in 2h21’06”

2. S. Garzelli (Ita)  a 0’42”

3. D. Di Luca (Ita)  a 0’43”

4. D. Menchov (Rus) a 0’48”

5. I. Basso (Ita)  a 0’57”

6. M. Bruseghin (Ita)  a 1’54”

7. S. Szmyd (Pol)  a 1’55”

8. M. Rogers (Aus)  a 1’59”

La classifica

1. D. Menchov (Rus)  in 72h28’24”

2. D. Di Luca (Ita)  a 0’26”

3. F. Pellizotti (Ita)  a 2’00”

4. I. Basso (Ita)  a 3’28”

5. C. Sastre Candil (Spa)  a 3’30”

6. L. Leipheimer (Usa)  a 4’32”

7. M. Rogers (Aus)  a 7’05”

8. S. Garzelli (Ita)  a 8’03”
Da i nostri inviati Satta e Staino
info@tetesdebois.it

RIVELAZIONE PensandoaSastre, cercava-
mo tracce di Francisco Galdos, lo scalatore
spagnolo vincitore della tappa dello Stelvio nel
’75. Hamesso su una pizzeria nella città basca
di Victoria e l’ha chiamata «Dolomiti».

Attenti ai tagli. La tappa di oggi è stata ridotta di 5 chilometri e 400 metri di dislivello.
Non mi è chiaro il motivo, ma non vorrei che a Di Luca fossero mancati proprio quei 5
chilometriequeimetridisalitaperstaccareunMenchovmenobrillantedelsolitoevincere
il Giro d’Italia.

Riciclisti

Il giro centenario

Due uomini
in fuga con...

ANDREA SATTA

P
PARLANDO
DI...

Tagli
eminuti

S
tacoipiedi sullemaceriediuna
casa, chissà quante volte le
avrannochiestodi posare così.

Eppure gentile mi aspetta e mi acco-
glieallastazionediPaganicaeioledo-
mando di che hai paura, Stefania?
«Del boato del terremoto».
E l’Abruzzo?
«Che qualcuno si approfitti di lui».
Parliamo di bici, tu ci andavi?
«Da ragazzine con le mie amiche lun-
ghissime gite. Oggi qui in Abruzzo
tutti aspettano Di Luca… nel 2005
gli ho consegnato la maglia rosa a
Danilo. Gli vogliamo molto bene».
Èeffimeropensarenelnuovochever-
rà un destino per le biciclette?
«Ero riuscita a trovare 5.000.000 di
euro per le piste ciclabili nei parchi
della regione. L’Abruzzo è una terra
piena di natura, bellissima da girare
in bicicletta. Vorrei salvarli, questi
soldi».
Disponibilità, presenzialismoeosten-
tazione. Qual è l’equilibrio?
«Ho visto cose molto brutte qui, mini-
stri arrivare con l’elicottero per fare
un’intervista in tv e andarsene senza
neanche guardare la gente radunata
là sotto». A.S.
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L
a sinistra mi odia», lamen-
ta Berlusconi, dal neretto
di un titolo de la Repubbli-
ca, giornale inviso in quan-

to non ancora acquistato né, per
ora, in vendita. Odio è una parola
grossa. Io, che sono, sicuramente,
“di sinistra” (con tutte le cautele
dettate dalla scomparsa della me-
desima) mi sono messa in allarme.
«È vero che odio Berlusconi?», mi
sono chiesta. Certo, non mi piaccio-
no alcuni tratti del suo carattere: il
sorriso fisso con cui esercita senza
scrupoli un potere ben superiore a
quello ammissibile in democrazia,
per concentrazione di possessi e
conflitto di interessi. La supponen-
za con cui si sottrae da 15 anni al
giudizio della magistratura. E, last
but not least, la protervia maschili-
sta con cui si serve dal grande vas-
soio della povertà femminile per
soddisfare i suoi minuti piaceri.
Non tutti i settantenni vanno pazzi
per le ragazzine, ma, certo, l’osses-
sione della “carne fresca” è uno dei
primi sintomi di senilità, fra gli uo-
mini, compare intorno alla cin-
quantina, unitamente ad alcune
ansie da prestazione e, se non si ri-
duce col trascorrere dei decenni,
può portare a comportamenti so-
cialmente riprovevoli e umana-
mente abbastanza grotteschi. Ber-
lusconi, con gli anni, è un tantino
peggiorato. Le ragazze lo ossessio-
nano, le donne o lo tentano o lo di-
sgustano. Deve, sempre e comun-
que, immaginarle nel ruolo di pre-
da per il suo Grandioso Ego Caccia-
tore, deve promuoverle e annetter-
sele o scartarle con disgusto per-
ché non conformi al modello della
favorita del sultano. Insomma...
poverino. Odiarlo sarebbe ingene-
roso. Personalmente provo, per
questa sua incauta avventura con
la Lolita di Portici, una accorata
comprensione. Perché non ammet-
tere di avere un problema e rimet-
tersi alla clemenza dell’Opinione
Pubblica? Perché non prodursi in
un sollecito acting out e dimettersi
da Numero Uno?

(www.lidiaravera.it)
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